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Si può fare 
La storia di un’utopia possibile: dalla malattia mentale all’integrazione sociale 

Al cinema Modernissimo di Napoli dibattito e proiezione del film di Giulio Manfredonia che parla, 
con sensibilità e ironia, di modelli alternativi di intervento. Un’iniziativa di Gesco con il Diparti-
mento di Salute mentale dell’Asl Napoli 1 e Legacoop Campania. 
 

Giovedì 8 gennaio 2009 - ore 15.00 
Cinema Modernissimo 

Via Cisterna dell’Olio, 59 Napoli 
  
NAPOLI – Al cinema per parlare di integrazione e di modelli alternativi di intervento sociale, 
con ironia e senza scadere nella retorica. È l’invito che fa Gesco, agenzia di promozione so-
ciale e sviluppo, con la proiezione gratuita al Cinema Modernissimo di Napoli (via Cisterna 
dell’Olio, 59) giovedì 8 gennaio 2009 alle ore 15.00, del film Si può fare di Giulio Manfre-
donia, con protagonista Claudio Bisio. L’iniziativa è organizzata in collaborazione con il Di-
partimento di Salute mentale dell’Asl Napoli 1 e Legacoop Campania.  
Si può fare racconta - con sensibilità e verosimiglianza - l’esperienza di un’impresa sociale di 
ex pazienti di ospedali psichiatrici che, dopo l'entrata in vigore della legge Basaglia, impa-
rano un mestiere per sottrarsi ai circuiti dell'assistenzialismo.  
Alla proiezione seguirà un breve dibattito, con interventi di: Mario Petrella, direttore Diparti-
mento Sociosanitario Asl Napoli 1/Comune di Napoli; Fausto Rossano, direttore Dipartimen-
to di Salute Mentale Asl Napoli 1; Stefano Vecchio, direttore Dipartimento Farmacodipen-
denze Asl Napoli 1; Emilio Lupo, segretario nazionale di Psichiatria Democratica; Fedele 
Maurano, responsabile Unità Operativa di Salute Mentale Distretto 50 Asl Napoli 1; Sergio 
D’Angelo, presidente di Gesco. Parteciperanno anche rappresentanti della cooperazione 
sociale. 
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Proiezione del film "Si può fare" e dibattito con la cooperazione sociale 
 
Napoli - Giovedì 8 gennaio 2009 alle ore 15.00 al Cinema Modernissimo di Napoli (via Cisterna 
dell’Olio, 59) sarà proiettato il film di Giulio Manfredonia con protagonista Claudio Bisio "Si può fare". 
La pellicola racconta - con sensibilità e verosimiglianza - l’esperienza di una cooperativa milanese di 
ex pazienti di ospedali psichiatrici che, dopo l'entrata in vigore della legge Basaglia, imparano un me-
stiere per sottrarsi ai circuiti dell'assistenzialismo.  
L’iniziativa è organizzata da Gesco, agenzia di promozione sociale e sviluppo, in collaborazione con 
il Dipartimento di Salute mentale dell’Asl Napoli 1 e Legacoop Campania. 
Alla proiezione gratuita del film seguirà un breve dibattito, con interventi di: Mario Petrella, direttore 
Dipartimento Sociosanitario Asl Napoli 1/Comune di Napoli; Stefano Vecchio, direttore Dipartimento 
Farmacodipendenze Asl Napoli 1; Fausto Rossano, direttore Dipartimento di Salute Mentale Asl Na-
poli 1; Emilio Lupo, segretario nazionale di Psichiatria Democratica; Fedele Maurano, responsabile 
Unità Operativa di Salute Mentale Distretto 50 Asl Napoli 1; Sergio D’Angelo, presidente di Gesco. 
 
7 gennaio 2009  
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CRONACA 

Film e dibattito 
sulle malattie mentali 
Malattie mentali ed integrazione sociale di chi soffre di disturbi psichici: 
sono i temi al centro del dibattito promosso dalla Gesco che si svolge og-
gi al cinema Modernissimo (ore 15), dopo la proiezione del film “Si può 
fare”, con Claudio Bisio, nel quale si racconta la storia vera un’impresa 
sociale di ex pazienti di ospedali psichiatrici. 
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PSICHIATRIA 11.0109/01/2009 

''Pregiudizi sociali'', la barriera più forte 
Fa sorridere ma anche riflettere il nuovo film di Giulio Manfredonia 
''Si può fare'', proiettato gratuitamente ieri al cinema Modernissi-
mo di Napoli per iniziativa di Gesco 
 

NAPOLI - Fa sorridere ma anche riflettere il nuovo film di Giulio Manfredonia "Si può fare” (sottotitolo: 
“Da vicino nessuno è normale”), proiettato gratuitamente ieri al cinema Modernissimo di Napoli per ini-
ziativa di Gesco, Dipartimento di Salute mentale dell'Asl Napoli 1 e Legacoop Campania. Distribuito già 
da qualche mese nelle maggiori sale cinematografiche, il film con protagonista Claudio Bisio racconta 
l’esperienza di integrazione sociale di una cooperativa nata negli anni ’80, subito dopo l’entrata in vigore 
della legge Basaglia, da un gruppo di ex pazienti di ospedali psichiatrici. Ieri pomeriggio di fronte a una 
sala gremita, composta soprattutto da operatori sociali ed utenti delle 10 unità di salute mentale di Na-
poli, psichiatri del servizio pubblico e rappresentanti del terzo settore si sono avvicendati in un dibattito 
che giunge all’indomani della scomparsa di uno dei padri della psichiatria, il napoletano Sergio Piro. 
 
Sul tema dei modelli alternativi di intervento proposti dalla pellicola di Manfedonia, il direttore del Dipar-
timento di Salute mentale dell’Asl Napoli 1 Fausto Rossano ha sottolineato che “la cooperazione sociale 
può essere una prima risposta, anche se quello del film è un modello che non si adatta a una metropoli 
con i problemi di Napoli”. “Se si riuscisse a trovare la connessione tra pubblico e privato sociale – ha ag-
giunto  Rossano - si farebbe un salto di qualità. Basaglia è stato un innovatore ma sono necessarie diffe-
renziazioni: la legge in sé non può fare molto, ha dato un primo impulso ma bisogna andare avanti, met-
tere in campo altri strumenti e altre professionalità, nella direzione di una risposta sociale oltre che sani-
taria”.  
 
Dello stesso avviso Mario Petrella, direttore del Dipartimento sociosanitario dell’Asl napoletana, che ha 
parlato di “un approccio complessivo e di integrazione socio-sanitaria”. “L’errore più grande della psichia-
tria di questi anni – ha spiegato Petrella – è stato quello di aver perpetuato un’autoreferenzialità della 
salute mentale, che non è un circuito a parte all’interno della sanità. La lotta ai manicomi e l'inserimento 
lavorativo deve passare per la realizzazione di diritti sanitari per tutti, soprattutto per le fasce deboli”. ''Il 
vero problema – ha commentato il direttore del Dipartimento Farmacodipendenze dell’Asl Napoli 1 Stefa-
no Vecchio – è quello dei pregiudizi sociali. Questo film ci aiuta a capire proprio questo: è possibile rein-
serire persone che soffrono superando gli stereotipi e promuovendo un modello alternativo basato 
sull’accoglienza”. “Se accettiamo l’idea di Basaglia della malattia mentale come costruzione sociale, capi-
remo anche che per lavorare ed inserirsi non c’è bisogno di guarire”, ha concluso Vecchio, che ha anche 
fatto un appello a colleghi ed istituzioni affinché anche la Campania possa avere una sua legge sulla coo-
perazione sociale. 
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ADDIO A SERGIO PIRO, PADRE DELLA PSICHIATRIA RIVO-
LUZIONARIA ITALIANA 
Venerdì 9 Gennaio 2009 alle 09:47  

Avrebbe apprezzato il senso del film “Si può fare”, tra-
smesso ieri al cinema Modernissimo, Sergio Piro, rivoluzionario psichiatra partenopeo, 
tra i padri italiani della terapia alternativa, che si è spento per arresto cardiaco all’età di 
81 anni nella sua casa napoletana di via Raffaele De Cesare, dove viveva con la moglie. 
Gesco, agenzia di promozione sociale e sviluppo, per un’insolita coincidenza, ha organiz-
zato a poche ore dalla morte di Piro, la proiezione del film di Giulio Manfredonia con 
l’attore Claudio Bisio, per parlare di integrazione e modelli alternativi di intervento so-
ciale per i malati di mente. Quei modelli che hanno visto Piro combattere in prima linea 
con lo psichiatra Franco Basaglia, padre della legge 180 con la quale fu stabilita la chiu-
sura dei manicomi. Il film di Manfredonia racconta la storia di ex ricoverati in manicomio 
poi reintegrati nella società attraverso attività produttive di cooperazione sociale di tipo 
B. Forme di cura alternative nelle quali, fin dai primi anni ’60, credeva fortemente lo psi-
chiatra originario di Palma Campania. Fino al 1970 è stato infatti Direttore dell’Ospedale 
Psichiatrico Materdomini di Nocera Superiore dove iniziò un esperimento che divenne 
una “comunità terapeutica”, la seconda in Italia dopo quella di Basaglia a Gorizia. Lo 
scienziato è stato anche direttore degli ospedali psichiatrici “Frullone” e “Bianchi”. I col-
leghi Fausto Rossano e Mario Petrella, direttore dei dipartimenti di Salute Mentale e So-
ciosanitario dell’Asl Napoli 1 lo ricordano così (intervista in allegato). 
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SICUREZZA: GESCO, OBIEZIONE CIVILE DEI MEDICI CONTRO DECRETO 
   (ANSA) - NAPOLI, 6 FEB - Obiezione ’civilè contro il decreto  
sicurezza approvato dal Senato. Lo chiede Gesco, il gruppo che a  
Napoli si occupa della promozione di servizi e interventi per le 
persone disagiate. Un appello viene rivolto alle associazioni e  
alle organizzazioni di rappresentanza dei medici, affinchè si  
dichiarino «obiettori civili» e non denuncino gli immigrati  irre-
golari che si rivolgono a loro per curarsi.   
   «Si tratta di un decreto vergognoso e ingiusto - afferma il pre-
sidente di Gesco, Sergio D’Angelo - oltre che pericoloso,  perchè 
mette a rischio la salute delle persone più deboli, obbligandole a 
nascondersi per la paura della denuncia. Un danno  per la salute 
che finirebbe per coinvolgere migliaia di persone  
e di avere ricadute gravi su tutti i cittadini»  Secondo gli ultimi 
dati diffusi dalla Asl Napoli 1 (aggiornati  
a dicembre 2008), a Napoli sono 21.443 gli immigrati che si rivol-
gono ai loro servizi di assistenza, di cui circa il 17%  costituito 
da stranieri temporaneamente presenti, vale a dire  non ancora in 
regola con il permesso di soggiorno ma che possono usufruire delle 
cure mediche essenziali. «Si tratta - aggiunge la nota - di persone 
che devono essere curate tenendo conto  delle loro peculiarità et-
niche, culturali, religiose, ma anche delle condizioni socio-
economiche e di integrazione nel tessuto  sociale.   di come curar-
li che dovrebbero occuparsi i medici, e non di come denunciarli e 
il Governo non può obbligare nessuna categoria ad andare contro il 
suo codice deontologico».(ANSA). 
     COM-TOR/KWP 



 17 

 
  rassegna stampa   

venerdì 6 febbraio 2009  

IMMIGRAZIONE 17.2106/02/2009 

Napoli le associazioni chiedono ai medici l'o-
biezione ''civile'' 
''Decreto vergognoso''. La cooperativa sociale Dedalus realizza u-
na spilla ''anti-dilazione'' da distribuire ai medici. Gesco rivolge un 
appello ai sanitari perhé si dichiarino ''obiettori'' 
NAPOLI - Gesco chiede l'obiezione “civile” contro il decreto sicurezza approvato dal Senato. Il gruppo, 
impegnato da anni nella promozione di servizi e interventi per le persone disagiate, rivolge un appello 
alle associazioni e alle organizzazioni di rappresentanza dei medici, affinché si dichiarino “obiettori civili” 
e non denuncino gli immigrati irregolari che si rivolgono a loro per curarsi. «Si tratta di un decreto vergo-
gnoso e ingiusto - afferma il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - oltre che pericoloso, perché mette a 
rischio la salute delle persone più deboli, obbligandole a nascondersi per la paura della denuncia». Se-
condo gli ultimi dati diffusi dalla Asl Napoli 1 (aggiornati a dicembre 2008), a Napoli sono 21.443 gli im-
migrati che si rivolgono ai loro servizi di assistenza, di cui circa il 17% costituito da STP, stranieri tempo-
raneamente presenti, vale a dire non ancora in regola con il permesso di soggiorno ma che possono usu-
fruire delle cure mediche essenziali.  
La questione interessa anche i clochard, non solo perché il provvedimento per loro prevede la schedatura 
ma anche perché moltissimi sono immigrati: sempre secondo i dati della Asl Napoli 1, sul territorio citta-
dino ci sono circa 1600 persone senza dimora, il 50% delle quali costituito da stranieri, molti dei quali 
afflitti da alcolismo, tossicodipendenza, disagio psichico, oltre che esposti alle patologie correlate a condi-
zioni precarie di vita, come malattie respiratorie, dermatologiche e infettive. «Si tratta di persone già per 
la loro condizione sociale - spiega D'Angelo - esposte a rischi di discriminazione, per le quali lo Stato do-
vrebbe garantire un'offerta di opportunità e di servizi molto superiore a quella attuale, che assicuri il di-
ritto alla salute riconosciuto come universale dalla nostra stessa Costituzione, e  li sostenga nell'inseri-
mento sociale e relazionale». 
Per questo Gesco invita tutte le componenti della società civile - organizzazioni no profit, associazioni di 
volontariato, rappresentanze sindacali, cittadini - e le stesse istituzioni locali a mobilitarsi affinché il de-
creto non passi alla Camera ed eventualmente non sia firmato dal Presidente della Repubblica. Sulla 
stessa lunghezza d'onda anche la cooperativa Dedalus che in proposito ritene la norma che consente ai 
medici di denunciare alle autorità di pubblica sicurezza le persone irregolari  profondamente xenofoba e 
anti-costituzionale - si legge in una nota - perché introduce, nei fatti, una disparità di tutele e di garanzie 
rispetto ad un diritto inalienabile e fondamentale come quello alla salute. 
Peraltro, tale norma non produrrà benefici dal punto di vista della salute – dicono i responsabili 
dell"associazione -  ma alimenterà pericoli e potenziali aggravamenti di alcune patologie 
“sociali”.  «Come cooperativa sociale da anni impegnata nelle politiche di inclusione e di convivenza rivol-
te alle persone straniere – sostiene Elena de Filippo, presidente della cooperativa sociale Dedalus - non 
possiamo accettare tali politiche. Per questo chiediamo al Presidente della Repubblica, se il decreto do-
vesse passare alla Camera, di non firmare il provvedimento. Chiediamo all’Ordine dei Medici, alle forze 
politiche all’opposizione, alle organizzazioni sindacali, all’associazionismo e al volontariato, alle organizza-
zioni di auto-rappresentanza degli stranieri di mobilitarsi unitariamente e urgentemente, anche attraver-
so forme di disobbedienza civile». La cooperativa inoltre ha realizzato una spilla  anti-dilazione ("Io curo. 
Non denuncio") che intende distribuire a tutti i medici e al personale sanitario intenzionato a manifestare 
pubblicamente il proprio dissenso al decreto. (es) 
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Primo Piano 
Denunciare gli irregolari: da Napoli l'invito all'obiezione di coscienza 

 
NAPOLI – Da Napoli si alza un coro di no al decreto sicurezza approvato dal Senato in materia di immigrazione, 
che contiene “norme inaccettabili per qualsiasi persona civile e democratica”. “In particolare – si legge in un 
comunicato diffuso dalla cooperativa sociale Dedalus - la norma che consente ai medici di denunciare alle auto-
rità di pubblica sicurezza le persone irregolari è profondamente xenofoba e anti-costituzionale perché introduce, 
nei fatti, una disparità di tutele e di garanzie rispetto ad un diritto inalienabile e fondamentale come quello alla 
salute”.  
Tale norma, per la coop impegnata da anni in di inclusione rivolte alle persone straniere, non produrrà benefici 
dal punto di vista della salute, ma alimenterà pericoli e potenziali aggravamenti di alcune patologie “sociali”. 
Infatti, obbligare le persone migranti non regolari a stare nascoste, a non curarsi per paura di essere denuncia-
te, ad evitare rapporti con il sistema sanitario nazionale non farà altro che mettere più a rischio la loro salute e 
con essa quella della intera comunità. 
Anche Gesco, il gruppo impegnato da anni nella promozione di servizi e interventi per le persone disagiate, 
chiede l’obiezione “civile” contro il provvedimento, rivolgendo un appello alle associazioni e alle organizzazioni 
di rappresentanza dei medici, affinché si dichiarino “obiettori civili” e non denuncino gli immigrati irregolari che si 
rivolgono a loro per curarsi.  
“Si tratta di un decreto vergognoso e ingiusto - afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo - oltre che perico-
loso, perché mette a rischio la salute delle persone più deboli, obbligandole a nascondersi per la paura della 
denuncia. Un danno per la salute che finirebbe per coinvolgere migliaia di persone e di avere ricadute gravi su 
tutti i cittadini”. 
“Si tratta di persone già per la loro condizione sociale ¬- continua - esposte a rischi di discriminazione, per le 
quali lo Stato dovrebbe garantire un’offerta di opportunità e di servizi molto superiore a quella attuale, che assi-
curi il diritto alla salute riconosciuto come universale dalla nostra stessa Costituzione, e li sostenga 
nell’inserimento sociale e relazionale. Il pacchetto sicurezza va nella direzione diametralmente opposta”. 
“Chiediamo a tutti i medici di dichiarare pubblicamente la loro obiezione in modo che chi lavora con le persone 
straniere, soprattutto con quelle più deboli e fragili, possa ancora continuare quel lavoro di orientamento e ac-
compagnamento ai servizi sanitari che, in questi anni, ha garantito a migliaia di persone di veder tutelata la loro 
salute”, dichiara ancora Elena de Filippo, presidente di Dedalus, che lancia anche la spilla “anti-dilazione” (Io 
curo. Non denuncio) che verrà distribuita a tutti i medici e al personale sanitario intenzionato a manifestare pub-
blicamente il proprio dissenso al decreto.  
Secondo gli ultimi dati diffusi dalla Asl Napoli 1 (aggiornati a dicembre 2008), a Napoli sono 21.443 gli immigrati 
che si rivolgono ai loro servizi di assistenza, di cui circa il 17% costituito da STP, stranieri temporaneamente 
presenti, vale a dire non ancora in regola con il permesso di soggiorno ma che possono usufruire delle cure 
mediche essenziali.  “Si tratta di persone che devono essere curate tenendo conto delle loro peculiarità etniche, 
culturali, religiose, ma anche delle condizioni socio-economiche e di integrazione nel tessuto sociale. È di come 
curarli che dovrebbero occuparsi i medici, e non di come denunciarli e il Governo non può obbligare nessuna 
categoria ad andare contro il suo codice deontologico”.     
La questione interessa anche i clochard, non solo perché il provvedimento per loro prevede la schedatura ma 
anche perché moltissimi sono immigrati: sempre secondo i dati della Asl Napoli 1, sul territorio cittadino ci sono 
circa 1600 persone senza dimora, il 50% delle quali costituito da stranieri, molti dei quali afflitti da alcolismo, 
tossicodipendenza, disagio psichico, oltre che esposti alle patologie correlate a condizioni precarie di vita, come 
malattie respiratorie, dermatologiche e infettive. 
Per questo Gesco e Dedalus invitano tutte le componenti della società civile - organizzazioni no profit, associa-
zioni di volontariato, rappresentanze sindacali, cittadini - e le stesse istituzioni locali a mobilitarsi affinché il de-
creto non passi alla Camera ed eventualmente non sia firmato dal Presidente della Repubblica.   
Anche la Federazione campana delle Rappresentanze di base (Rdb Cup Campania) scende in campo per appli-
care il diritto all'obiezione di coscienza. “Medici e infermieri - scrivono in una nota gli aderenti al sindacato - han-
no il dovere di soccorrere e curare chiunque, in emergenza o no, ha problemi di salute. Il dovere primario del 
personale sanitario è quello di tutelare e garantire il bene salute di tutti i cittadini, siano essi italiani o no”. “Non ci 
prestiamo alla propaganda populistica della Lega – aggiungono - applichiamo il nostro diritto di obiezione di 
coscienza, non chiediamo a nessun cittadino la propria nazionalità, non siamo tenuti a farlo, non siamo poliziotti, 
ma prestatori di assistenza sanitaria”. 
Tra le altre motivazioni chiamate in causa anche la legge sulla privacy e il segreto professionale che impongono 
una riservatezza imposta per legge. “La legge dice che non è più vietato denunciare i clandestini - fanno notare 
infine i rappresentanti di Rdb -  e che, dunque non si è obbligati a farlo, ma è facoltativo. È falso come tutte le 
motivazioni usate per nascondere le nefandezze razziste nella storia. Infatti, avendo anche dichiarato reato la 
clandestinità, chi non la denuncia commette reato. Ecco perché non bisogna chiederlo, perché una volta saputo 
si è costretti a denunciarlo per non commettere un reato”.  
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  “Io curo, non denuncio” 
Assemblea pubblica per dire no al decreto sicurezza 

300 operatori e operatrici, sociali e sanitari, impegnati in interventi di cura, prevenzione e inclusione per 
le persone straniere, si riuniscono giovedì 19 febbraio 2009 per discutere delle iniziative da intraprendere 

contro il ddl. Tra loro anche persone transessuali straniere e l’attrice Marina Giulia Cavalli. 
 
Napoli, 18 febbraio 2009 - Giovedì 19 febbraio 2009 alle ore 16.00 a Napoli, presso la sede di 
Gesco, in via Vicinale S. Maria del Pianto 61 (Centro Polifunzionale INAIL - Torre 1, 9° piano), si terrà 
un’assemblea pubblica per dire no al decreto sicurezza approvato dal Senato.  
Nell’incontro saranno presentate nel dettaglio e discusse le iniziative da intraprendere per fermare 
l’iter di una legge profondamente xenofoba e anti-costituzionale. E’ prevista le presenza di circa 300 
operatori e operatrici, sociali e sanitari, impegnati in interventi di cura, prevenzione e inclusione per le 
persone straniere presenti in Campania, di alcune persone transessuali straniere e, in qualità di testi-
monial, dell’attrice Marina Giulia Cavalli. 
L’obiettivo è arrivare, eventualmente con l’appoggio delle istituzioni locali, alla costituzione di un forte 
movimento di obiezione civile al provvedimento, che contiene norme inaccettabili in materia di immi-
grazione. In particolare, quella che consentirebbe ai medici di denunciare le persone irregolari che si 
rivolgono ai servizi sanitari: una norma che non solo non produrrà benefici dal punto di vista della 
salute, ma alimenterà ulteriori pericoli e potenziali aggravamenti di alcune patologie sociali.  
I partecipanti, che hanno già aderito alla campagna Io curo, non denuncio promossa da un gruppo 
di operatori sociali e sanitari, dalla cooperativa sociale Dedalus e da Gesco lo scorso 6 febbraio, 
invitano i colleghi a continuare a curare e a non denunciare gli immigrati, regolari o irregolari che 
siano.  
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“Io curo, non denuncio” 
No al decreto sicurezza, sì ad interventi per la salute  

degli immigrati 
Da un’assemblea pubblica di medici e operatori sociali la richiesta alla Regione 

Campania di un decreto che “obblighi” a non denunciare i clandestini 
 
Napoli, 19 febbraio 2009 – La Regione Campania intervenga con una delibera che, al pari di quanto già fatto 
in Puglia, salvaguardi il diritto alla salute degli immigrati, magari obbligando i medici a non denunciare i clan-
destini, e non al contrario, come farebbe il decreto sicurezza se approvato dal Governo. È questa una delle 
richieste emerse oggi dall’assemblea pubblica organizzata dalla coop Dedalus e dal gruppo di imprese sociali 
Gesco presso la sua sede in via Poggioreale, cui hanno partecipato, oltre a circa 200 operatori sociali e sanita-
ri, anche il direttore del servizio Attività Socio-Sanitarie per gli Immigrati della Asl Napoli 1 Rossella Buondon-
no, il direttore del Dipartimento socio-sanitario dell’Asl Napoli 1 Mario Petrella, il dottore Alberto Vito, psicolo-
go in servizio all’ospedale Cotugno, il responsabile della coop Dedalus Andrea Morniroli, il presidente di Ge-
sco Sergio D’Angelo e, in qualità di testimonial, l’attrice Marina Giulia Cavalli. 
“Il ddl – ha affermato Rossella Buondonno – basta da solo a creare un clima di incertezza per le persone, poi-
ché non sono solo i medici a poter denunciare ma anche gli operatori sanitari. Basta il rischio di denuncia a non 
far avvicinare le persone, come dimostra la flessione che già registriamo negli accessi alle nostre strutture. Il 
provvedimento, inoltre, rischia di far aumentare i ricoveri, perché se non ci si fa controllare le malattie peggio-
rano, e le prestazioni ospedaliere diventano più alte di quelle territoriali, con notevoli aumenti anche nei costi 
per la sanità pubblica”. La dottoressa Buondonno ha anche segnalato che sono in aumento i casi di tbc tra gli 
immigrati, con gravi rischi di contagio se non si interviene in tempo, concludendo che “la barbarie più grave sarà 
a spese delle donne e dei bambini: senza prevenzione, non saranno curate le donne straniere in gravidanza, e i 
bambini non potranno accedere ai servizi”. 
Oltre alla richiesta di una delibera specifica, l’assemblea ha indicato altre prossime iniziative di mobilitazione, 
tra cui la possibilità di rendere pubblica una lista di strutture e di medici che si dichiarano pubblicamente contro 
la denuncia. 
“Con queste norme andiamo a colpire tutta la comunità – ha detto Andrea Morniroli – e soprattutto alcune cate-
gorie come le donne straniere che si prostituiscono, e che, se non si curano, possono contagiare i clienti e anche 
le loro fidanzate italiane. Il ddl poi prevede che si punisca una persona non per ciò che fa ma per ciò che è”. 
“Si tratta di una battaglia di civiltà per l’affermazione di diritti universali – ha sottolineato Mario Petrella – 
come il diritto alla salute, che va tutelato al di là della condizione sociale, del Paese di provenienza, dell’etnia, 
della religione della persona che si rivolge ai servizi sanitari. Non si tratta, come qualcuno l’ha chiamata, di 
‘obiezione civile’, ma più semplicemente di etica professionale: il medico ha il dovere di curare, non può e non 
deve denunciare o, come ha specificato Gianfranco Fini, segnalare”. 
“Questo decreto sarebbe estremamente dannoso – ha detto Alberto Vito – anche se nessun medico denunciasse, 
perché cambia la percezione stessa della struttura sanitaria, causando un danno incalcolabile soprattutto nel 
campo delle malattie infettive, dove è importantissimo il contesto relazionale”. 
“Oggi i media ci spingono a vedere nell’altro qualcosa di sbagliato e nell’irregolare una minaccia – ha spiega-
to Marina Giulia Cavalli, l’attrice interprete della dottoressa Ornella Bruni nella popolare saop ‘Un posto al 
sole’ – ma non si può giocare con la salute della gente, né si può chiedere a medici e a operatori di sostituirsi 
alle forze dell’ordine”.  
L’assemblea è stata promossa nell’ambito della campagna Io curo, non denuncio lanciata da Dedalus nelle 
scorse settimane, cui hanno già aderito oltre 200 tra medici e operatori sociali e socio-sanitari, che si sono impe-
gnati a curare e a non denunciare gli immigrati, regolari o irregolari che siano.  
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SICUREZZA 18.2519/02/2009 

''Io curo, non denuncio'': a Napoli assemblea di 
medici e operatori 
No al decreto sicurezza, sì ad interventi per la salute degli immi-
grati. L'appello arriva da Napoli, dove oggi oltre 200 medici, ope-
ratori sociali e socio-sanitari, già firmatari della campagna... 
NAPOLI - No al decreto sicurezza, sì ad interventi per la salute degli immigrati. L'appello arriva da Napoli, 
dove oggi oltre 200 medici, operatori sociali e socio-sanitari, già firmatari della campagna 'Io curo, non 
denuncio" lanciata dalla cooperativa sociale Dedalus nelle scorse settimane, si sono riuniti intorno a un 
tavolo per sollecitare le istituzioni a fermare l’iter legislativo di una legge considerata "xenofoba e razzi-
sta”. Le persone che hanno partecipato oggi all’assemblea pubblica organizzata dalla coop Dedalus e dal 
gruppo di imprese sociali Gesco, in particolare, chiedono alla regione Campania di intervenire subito con 
una delibera che, al pari di quanto già fatto in Puglia, salvaguardi il diritto alla salute degli immigrati. 
L’obiettivo è quello di obbligare i medici a non denunciare i irregolari, e non al contrario, come farebbe il 
decreto sicurezza se approvato dal governo. 
“Il ddl - ha affermato Rossella Buondonno, direttore del servizio Attività Socio-Sanitarie per gli immigrati 
della Asl Napoli 1 – basta da solo a creare un clima di incertezza per le persone, poiché non sono solo i 
medici a poter denunciare ma anche gli operatori sanitari. Basta il rischio di denuncia a non far avvicina-
re le persone, come dimostra la flessione che già registriamo negli accessi alle nostre strutture. Il prov-
vedimento, inoltre, rischia di far aumentare i ricoveri, perché se non ci si fa controllare le malattie peg-
giorano, e le prestazioni ospedaliere diventano più alte di quelle territoriali, con notevoli aumenti anche 
nei costi per la sanità pubblica”. La dottoressa Buondonno ha anche segnalato che sono in aumento i casi 
di tbc tra gli immigrati, con gravi rischi di contagio se non si interviene in tempo, concludendo che “la 
barbarie più grave sarà a spese delle donne e dei bambini: senza prevenzione, non saranno curate le 
donne straniere in gravidanza, e i bambini non potranno accedere ai servizi”. 
 
“Con queste norme andiamo a colpire tutta la comunità – ha detto il responsabile di Dedalus Andrea Mor-
niroli – e soprattutto alcune categorie come le donne straniere che si prostituiscono, e che, se non si cu-
rano, possono contagiare i clienti e anche le loro fidanzate italiane. Il ddl poi prevede che si punisca una 
persona non per ciò che fa ma per ciò che è”. 
 
“Si tratta di una battaglia di civiltà per l’affermazione di diritti universali – ha sottolineato Mario Petrella, 
direttore del Dipartimento socio-sanitario dell’Asl Napoli 1 – come il diritto alla salute, che va tutelato al 
di là della condizione sociale, del Paese di provenienza, dell’etnia, della religione della persona che si ri-
volge ai servizi sanitari. Non si tratta, come qualcuno l’ha chiamata, di ‘obiezione civile’, ma più sempli-
cemente di etica professionale: il medico ha il dovere di curare, non può e non deve denunciare o, come 
ha specificato Gianfranco Fini, segnalare”. “Oggi i media ci spingono a vedere nell’altro qualcosa di sba-
gliato e nell’irregolare una minaccia – ha spiegato Marina Giulia Cavalli, l’attrice interprete della dottores-
sa Ornella Bruni nella popolare saop ‘Un posto al sole’ – ma non si può giocare con la salute della gente, 
né si può chiedere a medici e a operatori di sostituirsi alle forze dell’ordine”. (mn) 
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Chiedo Asilo 
I servizi rivolti alla prima infanzia per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

 
Tavola rotonda 

Napoli, mercoledì 18 febbraio 2009 
Stazione Marittima ore 9.30/13.30 

 
NAPOLI – Mercoledì 18 febbraio 2009 dalle ore 9.30 alle 13.30 presso la Stazione Maritti-
ma di Napoli si terrà la tavola rotonda dal titolo Chiedo Asilo. I servizi rivolti alla prima 
infanzia per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. L’incontro è promosso da Lega-
coopsociali in collaborazione con Gesco e vuole essere occasione di riflessione sullo stato del-
le politiche per l’infanzia e per le pari opportunità, alla luce della pubblicazione delle Linee 
di indirizzo per i servizi all’infanzia della Regione Campania. Un documento che, inevitabil-
mente, crea aspettative di cambiamento nella nostra regione, dove risultano ancora insuffi-
cienti i posti nido disponibili in proporzione ai potenziali utenti.  
L’obiettivo è capire quali risultati si possono concretamente attendere dalle Linee di indirizzo, 
contribuendo a rilanciare, da un lato, il valore delle politiche delle pari opportunità e, 
dall’altro, la collaborazione tra le istituzioni e l’impresa sociale per generare risposte sempre 
più utili a tutti i cittadini.  
Il programma prevede interventi di: Silvia Pasqua, docente di Economia del lavoro - Facoltà 
di Economia, Università di Torino; Alfonsina De Felice, assessore alle Politiche sociali e alle 
Pari opportunità della Regione Campania; Antonio Oddati, dirigente Area  Assistenza socia-
le e programmazione della Regione Campania; Andrea Cozzolino, assessore alle Attività 
produttive della Regione Campania; Roberta Gaeta, presidente cooperativa sociale Etica; 
Michele De Angelis, consigliere di amministrazione Gesco. L’introduzione e le conclusioni sa-
ranno a cura di Sergio D’Angelo, vicepresidente nazionale di Legacoopsociali. Modererà 
l’incontro la giornalista Elena Scarici. 
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lunedì, febbraio 09, 2009 
   

Chiedo Asilo 
 
La conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e il Piano straordina-
rio regionale per lo sviluppo dei servizi socio-educativi per la pri-
ma infanzia 
mercoledì 18 febbraio 2009 ore 9.30/13.30  
Stazione Marittima di Napoli Sala Dione 
La tavola rotonda è organizzata da Legacoopsociali all’indomani della 
pubblicazione delle Linee di indirizzo della Regione Campania che dan-
no attuazione al Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia.  
L’incontro vuole essere occasione di riflessione sullo stato delle politi-
che per l’infanzia e per le pari opportunità, alla luce del documento 
che, inevitabilmente, crea aspettative di cambiamento nella nostra 
regione. 
L’obiettivo è capire quali risultati si possono concretamente attendere 
dalle Linee di indirizzo per i servizi all’infanzia, contribuendo a rilan-
ciare, da un lato, il valore delle politiche delle pari opportunità e, 
dall’altro, la collaborazione tra le istituzioni e l’impresa sociale per 
generare risposte sempre più utili a tutti i cittadini.  
Introduce Sergio D’Angelo Vicepresidente nazionale di Legacoopsocia-
li, parteciperanno: Silvia Pasqua Docente di Economia del lavoro - Fa-
coltà di Economia, Università di Torino; Michele De Angelis Consigliere 
di amministrazione Gesco; Roberta Gaeta Presidente cooperativa so-
ciale Etica; Alfonsina De Felice Assessore alle Politiche sociali e alle 
Pari opportunità della Regione Campania; Antonio Oddati Dirigente A-
rea Assistenza sociale e programmazione della Regione Campania; An-
drea Cozzolino Assessore alle Attività produttive della Regione Cam-
pania. Modera Elena Scarici corrispondente per la Campania di Redat-
tore Sociale. 
 

si rilascia attestato di partecipazione  
Segreteria organizzativa scrivi per chiedere schede e dettagli) 
Gesco tel 081 787 2037 int 229/218 
e.mail comunicazione@gescosociale.it 
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Un convegno sull’infanzia e la conciliazione dei tempi: “Chiedo Asilo” 
 
Napoli - Mercoledì 18 febbraio 2009 alle ore 9.30, a Napoli, presso la Sala Dione della Stazione Marittima, si 
terrà il convegno “Chiedo Asilo. La conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e il Piano straordinario regionale 
per lo sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima infanzia”. 
 
La tavola rotonda è organizzata  da Legacoopsociali all’indomani della pubblicazione delle Linee di indirizzo 
della Regione Campania che danno attuazione al Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-educativi 
per la prima infanzia.  
 
L’incontro vuole essere occasione di riflessione sullo stato delle politiche per l’infanzia e per le pari opportunità, 
alla luce del documento che, inevitabilmente, crea aspettative di cambiamento in Campania.  
  
Introdurrà i lavori Sergio D’Angelo, vicepresidente nazionale di Legacoopsociali. Parteciperanno: Silvia Pasqua, 
docente di Economia del lavoro all’Università di Torino; Michele De Angelis, consigliere di amministrazione Ge-
sco; Roberta Gaeta, presidente della cooperativa sociale Etica; Alfonsina De Felice, assessore alle Politiche 
sociali e alle Pari opportunità della Regione Campania; Antonio Oddati, dirigente dell’Area Assistenza sociale e 
programmazione della Regione Campania; Andrea Cozzolino, assessore alle Attività produttive della Regione 
Campania. Modera il dibattito Elena Scarici, corrispondente per la Campania di Redattore Sociale. 
  
Per informazioni: Segreteria organizzativa Gesco, tel. 0817872037 int  229/218; e.mail comunicazio-
ne@gescosociale.it 
 
Scarica la locandina e la scheda di partecipazione  
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   (ANSA) - NAPOLI, 18 FEB - OGGI IN CAMPANIA - 9.30 - Napoli -
  Stazione Marittima di Napoli Tavola rotonda dal titolo «Chiedo A-
silo. I servizi rivolti alla prima infanzia per la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro». L’incontro è promosso da Legacoop-
sociali in  
collaborazione con Gesco. Sono annunciati gli interventi di  Alfon-
sina De Felice, assessore alle Politiche sociali e alle Pari oppor-
tunit… della Regione Campania, Antonio Oddati, dirigente Area  As-
sistenza sociale e programmazione della  
Regione Campania, Andrea Cozzolino, assessore alle Attività produt-
tive della Regione Campania, Roberta Gaeta, presidente cooperativa 
sociale Etica, Michele De Angelis, consigliere di amministrazione 
Gesco. L’introduzione e le conclusioni saranno a cura di Sergio 
D’Angelo, vicepresidente nazionale di Legacoopsociali. 
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Chiedo Asilo 
Cento nuovi asili nido in Campania: al via il piano regionale per i servizi rivolti alla prima infanzia. 
Gesco e le imprese sociali della rete nazionale Legacoop insieme alla Regione per garantire ser-

vizi di qualità e trovare soluzioni efficaci per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
 

NAPOLI – Un’opportunità straordinaria per lo sviluppo di servizi alla prima infanzia in Campania e 
per l’accesso delle donne madri al mercato del lavoro. È quanto promette il Piano regionale per i 
servizi alla prima infanzia della Regione Campania, al centro della tavola rotonda “Chiedo Asilo. I 
servizi rivolti alla prima infanzia per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”, organizzata da 
Legacoopsociali e da Gesco alla Stazione Marittima di Napoli, all’indomani della pubblicazione delle 
Linee di indirizzo per la sua attuazione. 
Il Piano finanzia con 165 milioni di euro interventi verso i bambini da 0 a 36 mesi, da realizzare in 
Campania in collaborazione con le imprese sociali e in maniera integrata tra i diversi settori della 
pubblica amministrazione. “Prevediamo la nascita di almeno 100 nuovi asili nido in Campania – ha 
spiegato Sergio D’Angelo, presidente di Gesco e vicepresidente nazionale di Legacoopsociali – che 
ad oggi è una delle regioni con meno servizi in proporzione ai potenziali utenti, e con una legge di 
settore risalente al 1974. Sono infatti solo una cinquantina gli asili nido nella regione, dove si verifica 
anche un paradosso: gli asili sono tra i meno cari, ma allo stesso tempo rappresentano una chimera 
per liste d’attesa che sfiorano il 40% sui potenziali utenti, il valore più alto tra tutte le altre regioni e 
rispetto alla media nazionale, che è del 23%”. Il Piano sosterrà anche l’ingresso delle donne nel mer-
cato del lavoro offrendo una significativa opportunità a famiglie disagiate e a bambini con problemi 
di disabilità”. Il Piano prevede un miglioramento complessivo dei servizi per la prima infanzia insieme 
a strumenti di incentivazione, con risorse per oltre 20 milioni di euro specificamente assegnate alla 
nascita di asili aziendali.  
“Il Piano assegna un ruolo significativo al terzo settore nell’ambito di un progetto di ampio respiro 
fondato sulla collaborazione tra pubblico e privato sociale, e favorisce la nascita di imprese e coope-
rative femminili fortemente impegnate nelle attività sociali. In questo modo possiamo sostenere anche 
il lavoro e le iniziative di agenzie, cooperative e associazioni che spesso sono dei veri e propri riferi-
menti sul territorio per tante persone in difficoltà, come nel caso del centro socio educativo Oltre la 
Strada”, ha dichiarato l’assessore regionale all’Agricoltura e alle Attività Produttive Andrea Cozzoli-
no, che agli operatori del centro di Gesco devastato nei giorni scorsi ha espresso tutto  suo sostegno e 
la sua solidarietà.  
 “Il Piano per l’infanzia dimostra che il welfare non può e non deve avere un ruolo residuale o svolge-
re una funzione riparativa, ma che è invece produttivo e capace di promuovere opportunità e azioni 
educative”, ha dichiarato Antonio Oddati, dirigente dell’Area Assistenza sociale e programmazione 
della Regione Campania, sottolineando il ruolo che dovrà svolgere, secondo il Piano, il terzo settore 
“nell’ambito di un progetto di ampio respiro fondato sulla collaborazione, concertazione e  coopera-
zione tra pubblico e privato sociale”. 
Grandi aspettative vengono, infine, dalle imprese sociali della rete Gesco che già da qualche tempo 
sperimentano azioni innovative per i servizi all’infanzia, come hanno testimoniato Roberta Gaeta della 
cooperativa Etica e Michele De Angelis, presidente della coop Prisma e consigliere 
d’amministrazione Gesco.  
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WELFARE 17.2318/02/2009 

Asili nido, piano straordinario per la Campania: 
100 nei prossimi anni 
Investimento da 165 milioni nella regione che ha il numero più 
basso di strutture e lunghe liste d’attesa: la buona notizia arriva 
dal convegno “Chiedo Asilo” organizzato da Legacoopsociali 
NAPOLI – In Campania si trova il numero di asili nido più basso rispetto al resto del Paese e si registrano 
liste d’attesa del 40% contro una media nazionale del 23% dei potenziali utenti. Ma la regione, per quan-
to sconti un forte gap territoriale rispetto a quelle settentrionali, non è che l’immagine speculare 
dell’Italia, che, con un costo medio di 15mila euro annui a bambino, si posiziona in cima alla classifica 
europea degli asili nido più costosi e con meno posti disponibili. Alla situazione fortemente critica dei ser-
vizi per la prima infanzia in Campania, la regione risponde con un Piano straordinario e con lo stanzia-
mento di 165 milioni di euro, che, si stima, serviranno a realizzare almeno 100 asili nido nei prossimi 
anni. La buona notizia per le famiglie campane arriva dal convegno “Chiedo Asilo”, organizzato da Lega-
coopsociali in collaborazione con Gesco, che si è tenuto stamattina presso la Stazione marittima di Napo-
li. 
  
“In Campania – ha spiegato l’assessore regionale alle Attività produttive Andrea Cozzolino - scontiamo un 
ritardo storico di programmazione che si rispecchia anche nel panorama nazionale. Basti pensare che nel 
nostro Paese siamo giunti a un Piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima 
infanzia solo nel 2007, vale a dire dopo sette anni dagli obiettivi fissati a Lisbona”. “Eppure – ha aggiunto 
– il piano che abbiamo elaborato, con un investimento di 165 milioni di euro, rappresenta un impegno 
importante e al contempo una sfida per la regione”. Cozzolino ha anche illustrato i principali obiettivi del 
programma: offrire più posti negli asili nido e migliorare la qualità dell’offerta dei servizi, accompagnando 
alla nascita di nuove strutture un’adeguata politica delle infrastrutture. 
  
“Siamo di fronte, per la prima volta in Campania, a un grandissimo investimento nei servizi all’infanzia – 
ha osservato Michele De Angelis, consigliere di amministrazione di Gesco - ma è fondamentale investire 
risorse anche nella gestione di questi servizi, perché l’aspetto gestionale è quello che ne garantisce la 
sostenibilità e la stabilità”. “Allo stesso tempo – ha continuato - bisogna che in Campania, in assenza di 
finanziamenti stabili, anche il terzo settore faccia la sua parte e arrivi ad avere, come avviene anche in 
altre regioni italiane, ad esempio la Toscana, l’Emilia Romagna, il Piemonte, un ruolo decisivo, superando 
quel divario territoriale che rende la nostra regione profondamente debole rispetto al Nord Italia”. 
  
Un’attenzione particolare è stata dedicata, nel corso dell’incontro, alla necessità, nel nostro Paese, di 
conciliare tempi di vita e tempi di lavoro. Sull’argomento è intervenuta Silvia Pasqua, docente di Econo-
mia del lavoro all’Università di Torino, che ha sottolineato: “Vogliamo che le donne italiane entrino nel 
mercato del lavoro e riescano a raggiungere, almeno in parte, quello che le loro pari, per età e livello di 
istruzione, di altri Paesi europei hanno già conquistato da tempo: avere un lavoro senza rinunciare ad 
avere una famiglia”. “Ma questo – ha concluso – implica la realizzazione di adeguate politiche di concilia-
zione dei tempi di vita e lavoro, possibili attraverso un aumento delle possibilità di lavoro part-time per le 
donne, dei congedi parentali, degli aiuti economici per le famiglie e dei posti negli asili nido”. (Maria No-
cerino) 
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WELFARE: CAMPANIA; COZZOLINO, 160 MLN PER L’INFANZIA 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 18 FEB - La Regione Campania metterà 160 milio-
ni di euro a disposizione di politiche più marcatamente rivolte 
verso i bambini da 0 a 36 mesi: è quanto rende noto l’assessore re-
gionale all’Agricoltura e alle Attività produttive, Andrea Cozzoli-
no. 
   «Oggi abbiamo le risorse e gli strumenti per mettere in campo u-
na nuova idea di welfare che sposti l’attenzione in maniera più 
marcata verso la fascia più giovane dei nostri cittadini», ha spie-
gato l’assessore intervenendo alla tavola rotonda «Chiedo asilo. I 
servizi rivolti alla prima infanzia per la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro», organizzata a Napoli presso la Stazione Ma-
rittima da Legacoopsociali e Gesco. 
   «Nei prossimi tre anni, grazie al piano straordinario per lo 
sviluppo dei servizi socioeducativi per la prima infanzia, la Re-
gione Campania metterà 160 milioni di euro a disposizione di poli-
tiche più marcatamente rivolte verso i bambini da 0 a 36 mesi - ha 
aggiunto - Per la prima volta, gli interventi saranno programmati 
in maniera integrata tra i diversi settori della pubblica ammini-
strazione. Il piano di investimenti, infatti,  
prevede un miglioramento complessivo dei servizi per la prima in-
fanzia insieme a strumenti di incentivazione, con risorse per oltre 
20 milioni di euro, per favorire la nascita di imprese e cooperati-
ve femminili fortemente impegnate nelle attività sociali». «In que-
sto modo, possiamo sostenere anche il lavoro  
e le iniziative di agenzie, cooperative e associazioni che spesso 
sono dei veri e propri riferimenti sul territorio per tante persone 
in difficoltà - ha sottolineato - È il caso del centro educativo 
“Oltre la Strada”, gestito da Gesco a Secondigliano, ed oggetto, la 
scorsa settimana, di una devastazione da parte di una baby gang. A-
gli operatori aggrediti e ai ragazzi della struttura vittime di in-
timidazioni va tutta la nostra solidarietà e il nostro incoraggia-
mento ad andare avanti». 
   «Investire sull’infanzia è una priorità assoluta in una regione 
come la nostra, la più giovane d’Italia, perché vuol dire investire 
sul futuro - ha concluso - e contemporaneamente vuol dire che si 
progetta un welfare su misura dei cittadini e delle famiglie, so-
prattutto adesso che la crisi economica globale fa sentire i suoi 
effetti negativi proprio sulle fasce più deboli della popolazione». 
(ANSA). 
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CAMPANIA: PIANO PER INFANZIA, CENTO NUOVI ASILI NIDO 
 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 18 FEB - Cento nuovi asili nido in Campania:  
e' quanto prevede il piano regionale per i servizi rivolti alla  
prima infanzia. 
   Il Piano - oggi al centro della tavola rotonda 'Chiedo Asilo.  
I servizi rivolti alla prima infanzia per la conciliazione dei  
tempi di vita e di lavoro', organizzata da Legacoopsociali e da  
Gesco alla Stazione Marittima di Napoli, all'indomani della  
pubblicazione delle Linee di indirizzo per la sua attuazione -  
finanzia con 165 milioni di euro interventi verso i bambini da 0  
a 36 mesi, da realizzare in Campania in collaborazione con le  
imprese sociali e in maniera integrata tra i diversi settori  
della pubblica amministrazione. 
   ''Prevediamo la nascita di almeno 100 nuovi asili nido in  
Campania - ha spiegato Sergio D'Angelo, presidente di Gesco e  
vicepresidente nazionale di Legacoopsociali - che ad oggi e' una  
delle regioni con meno servizi in proporzione ai potenziali  
utenti, e con una legge di settore risalente al 1974. Sono,  
infatti, solo una cinquantina gli asili nido nella regione, dove  
si verifica anche un paradosso: gli asili sono tra i meno cari,  
ma allo stesso tempo rappresentano una chimera per liste  
d'attesa che sfiorano il 40% sui potenziali utenti, il valore  
piu' alto tra tutte le altre regioni e rispetto alla media  
nazionale, che e' del 23%''. Il Piano, si legge in una nota,  
''sosterra' anche l'ingresso delle donne nel mercato del lavoro  
offrendo una significativa opportunita' a famiglie disagiate e a  
bambini con problemi di disabilita'''. 
   Il Piano ''prevede un miglioramento complessivo dei servizi  
per la prima infanzia insieme a strumenti di incentivazione, con  
risorse per oltre 20 milioni di euro specificamente assegnate  
alla nascita di asili aziendali''.  ''Il Piano assegna un ruolo  
significativo al terzo settore nell'ambito di un progetto di  
ampio respiro fondato sulla collaborazione tra pubblico e  
privato sociale, e favorisce la nascita di imprese e cooperative  
femminili fortemente impegnate nelle attivita' sociali - spiega  
l'assessore regionale alle Attivita' produttive, Andrea  
Cozzolino - In questo modo possiamo sostenere anche il lavoro e  
le iniziative di agenzie, cooperative e associazioni che spesso  
sono dei veri e propri riferimenti sul territorio per tante  
persone in difficolta', come nel caso del centro socio educativo  
Oltre la Strada''. (ANSA). 
      
COM-SS 
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Centro diurno devastato da una baby gang 
Si trova a Secondigliano ed è gestito da Gesco per conto del Comune di 

Napoli 
 
 
Napoli, 11 febbraio 2009 - Questo pomeriggio, il centro socio educativo Oltre la strada, nel 
quartiere Secondigliano da oltre dieci anni, è stato devastato da una baby gang che ha di-
strutto le suppellettili, aggrediti gli operatori e terrorizzato i ragazzi.  
Il centro, gestito da Gesco per il Comune di Napoli, offre ai ragazzi del quartiere opportuni-
tà di aggregazione e socializzazione in un territorio notoriamente difficile e altamente de-
gradato.  
Al momento dell’aggressione erano presenti 14 ragazzi nella palestra, una ventina all’interno 
del centro e sei operatori.  
Si presume che l’aggressione, preceduta nei giorni scorsi da ripetute minacce, sia legata alla 
lotta tra bande per il controllo del vicino parco urbano in Viale delle Galassie, riaperto al 
pubblico lo scorso 29 gennaio. Gli operatori del centro e delle associazioni attive sul territo-
rio avevano, infatti, individuato nel parco, che rappresenta una delle poche risorse del quar-
tiere, un luogo da destinare a eventi e iniziative per i bambini e i ragazzi.  
“Non siamo nuovi a questo genere di aggressioni – afferma il presidente di Gesco Sergio 
D’Angelo-. Secondigliano è una realtà di frontiera, segnata da numerosi problemi, da condi-
zioni di degrado e diverse contraddizioni, che richiederebbero investimenti sociali in infra-
strutture, risorse umane e soprattutto maggiore attenzione ai bambini e ai ragazzi. Crediamo 
che l’amministrazione debba garantire la fruibilità pubblica del parco e del centro e assicu-
rare protezione e tutela al territorio e ai suoi abitanti. Noi non ci lasceremo intimidire ma ci 
aspettiamo un sostegno forte dalle istituzioni e dalle forze dell’ordine”. 
 
Oltre la strada, presente a Napoli dal 1998 in Via Altair, 21/31, accoglie bambini e ragaz-
zi dagli otto ai sedici anni, provenienti nella maggior parte dei casi da situazioni familiari 
problematiche.  
Il centro ospita ogni anno circa 300 ragazzi, che vengono coinvolti in attività ricreative, arti-
gianali, sportive e di sostegno scolastico grazie all’impegno costante di un’equipe di operato-
ri qualificati. 

 
Ufficio stampa 
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MINORI:NAPOLI;GESCO, BABY GANG DEVASTA CENTRO SOCIOEDUCATIVO 
CRO S0B S41 QBXO MINORI:NAPOLI;GESCO, BABY GANG DEVASTA CENTRO SO-
CIOEDUCATIVO (ANSA) - NAPOLI, 11 FEB - Un Centro socioeducativo si-
tuato nel quartiere Secondigliano, alla periferia di Napoli e ge-
stito dal gruppo di imprese sociali Gesco, è stato devastato da una 
baby gang. Il fatto, secondo quanto fa sapere il gruppo Gesco, è 
avvenuto nel pomeriggio. Nel centro 'Oltre la stradà, nel quartiere 
da oltre dieci anni, sono entrati in azione teppisti che hanno di-
strutto le suppellettili, e hanno poi aggredito gli operatori e 
terrorizzato i ragazzi. Il centro, gestito per contro del Comune, 
offre ai ragazzi opportunità di aggregazione e socializzazione in 
un territorio notoriamente difficile e altamente degradato. Al mo-
mento dell'aggressione erano presenti 14 ragazzi nella palestra, u-
na ventina all'interno del centro e sei operatori. Si presume che 
l'aggressione, preceduta nei giorni scorsi da ripetute minacce, sia 
legata, rilevano i dirigenti di Gesco, alla lotta tra bande per il 
controllo del vicino parco urbano in Viale delle Galassie, riaperto 
al pubblico lo scorso 29 gennaio. Gli operatori del centro e delle 
associazioni attive sul territorio avevano, infatti, individuato 
nel parco, che rappresenta una delle poche risorse del quartiere, 
un luogo da destinare a eventi e iniziative per i bambini e i ra-
gazzi.(ANSA). COM-CER 11-FEB-09 19:00 NNN  
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MINORI:NAPOLI;GESCO, BABY GANG DEVASTA CENTRO SOCIOEDUCATIVO(2) 
CRO S0B S41 QBXO MINORI:NAPOLI;GESCO, BABY GANG DEVASTA CENTRO SO-
CIOEDUCATIVO(2) (ANSA) - NAPOLI, 11 FEB - «Non siamo nuovi a questo 
genere di aggressioni - dice il presidente di Gesco, Sergio D'Ange-
lo - Secondigliano è una realtà di frontiera, segnata da numerosi 
problemi, da condizioni di degrado e diverse contraddizioni, che 
richiederebbero investimenti sociali in infrastrutture, risorse u-
mane e soprattutto maggiore attenzione ai bambini e ai ragazzi. 
Crediamo che l'amministrazione debba garantire la fruibilità pub-
blica del parco e del centro e assicurare protezione e tutela al 
territorio e ai suoi abitanti. Noi non ci lasceremo intimidire ma 
ci aspettiamo un sostegno forte dalle istituzioni e dalle forze 
dell'ordine». 'Oltre la stradà, presente a Napoli dal 1998 in Via 
Altair, 21/31, accoglie bambini e ragazzi dagli otto ai sedici an-
ni, provenienti nella maggior parte dei casi da situazioni familia-
ri problematiche. «Il centro - evidenzia Gesco - ospita ogni anno 
circa 300 ragazzi, che vengono coinvolti in attività ricreative, 
artigianali, sportive e di sostegno scolastico grazie all'impegno 
costante di un'equipe di operatori qualificati».(ANSA). COM-CER 11-
FEB-09 19:07 NNN  
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Presidio al centro diurno di Secondigliano ieri devastato da 
una banda di delinquenti 

Circa 300 persone saranno oggi al centro di Via Altair per renderlo subito di nuovo agibile con suppellettili e mobili 
nuovi. Prevista la presenza degli assessori Giulio Riccio e Corrado Gabriele insieme a operatori sociali, insegnanti, 
genitori. D’Angelo (Gesco): “Chiediamo alle forze dell’ordine e alle istituzioni di non lasciarci soli”. Il centro sarà a-
perto oggi stesso a partire dalle 14.30. 
 
Napoli, 12 febbraio 2009 - Sarà aperto oggi stesso dalle 14.30 il centro socio educativo Oltre la strada, in 
Via Altair 21/31 a Secondigliano, dove ieri una banda di delinquenti tra i 16 e i 17 anni, armati di coltelli, ha 
distrutto le suppellettili, minacciato e aggredito sei operatori e una trentina di ragazzi. 
Secondo gli operatori aggrediti l’obiettivo del raid era affermare con la forza la supremazia sul territorio, ed è 
legato in particolare alla lotta tra bande per il controllo del vicino parco urbano in Viale delle Galassie, ria-
perto al pubblico da due settimane, che gli operatori del centro e delle altre associazioni di Secondigliano ave-
vano individuato quale luogo da destinare a eventi e iniziative per i bambini e i ragazzi.  
Gesco, il gruppo di imprese sociali che da oltre dieci anni gestisce Oltre la strada insieme al Comune di Napoli, 
e gli operatori del centro socio educativo hanno deciso di riaprirlo subito alle famiglie e ai ragazzi del quartie-
re, già così povero di opportunità di aggregazione e socializzazione. 
Per questo motivo oggi pomeriggio Gesco porterà al centro nuovi mobili, sedie e suppellettili per rimetterlo 
subito in sesto, con l’aiuto volontario di circa 300 persone, tra cui l’assessore comunale alle Politiche Sociali Giu-
lio Riccio e l’assessore regionale alla Formazione e al Lavoro Corrado Gabriele.  
“Non ci facciamo intimorire dalle minacce e dalle aggressioni - afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo 
- anche se quanto è accaduto è drammaticamente grave. Senza alcuna sottovalutazione riapriamo subito il cen-
tro ai ragazzi e alle loro famiglie ma chiediamo con determinazione un sostegno immediato alle istituzioni e alle 
forze dell’ordine: quel che è accaduto non può essere considerato solo un nostro problema ma è evidente che è 
una questione che riguarda tutta la comunità. Sono in gioco le condizioni minime di vivibilità di un intero territo-
rio e sono soprattutto le istituzioni che devono garantire condizioni di sicurezza per mantenere e proseguire 
l’importante esperienza, già servita a centinaia di ragazzi e che potrà essere utile per la crescita di altrettanti 
giovani”. 
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Napoli, centro educativo devastato. Oggi un 
presidio per dire no alla violenza 
La manifestazione si terrà oggi, davanti alla sede di ‘’Oltre la 
strada’’, il centro socio educativo devastato ieri da una banda di 
giovani delinquenti. Il coordinatore: ''Siamo terrorizzati, ma so-
prattutto ci sentiamo impotenti'' 
NAPOLI - Un presidio per dare un segnale forte al territorio e non arrendersi alla violenza: si terrà oggi a 
Napoli, davanti alla sede di "Oltre la strada", il centro socio educativo devastato ieri da una banda di  
giovani delinquenti, che ne ha distrutto le suppellettili e aggredito gli operatori. "Siamo terrorizzati - spie-
ga, ancora scosso, il coordinatore delle attività del centro Tommaso Russo - ma soprattutto ci sentiamo 
impotenti davanti a un atto di violenza gratuita nei confronti degli operatori e dei ragazzi che erano pre-
senti". Il fatto è successo ieri pomeriggio: un gruppo di 8 ragazzi tra i 16 e i 18 anni ha fatto irruzione nel 
centro. "Prima si sono seduti con prepotenza - racconta Russo - poi hanno cominciato a vandalizzare il 
centro, devastando suppellettili e terrorizzando tutti". 
 
Il centro, gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco per conto del comune di Napoli, si trova a Secondi-
gliano (via Altair, 21/31), quartiere alla periferia di Napoli tristemente noto per l'alto tasso di criminalità 
e le condizioni di degrado. Al momento dell'aggressione, c'erano 14 ragazzi nella palestra, una ventina 
all'interno del centro e 6 operatori. Si presume che l'aggressione, preceduta nei giorni scorsi da ripetute 
minacce, sia legata alla lotta tra bande per il controllo del vicino parco urbano in viale delle Galassie, ria-
perto al pubblico lo scorso 29 gennaio. Gli operatori del centro e delle associazioni attive sul territorio 
avevano, infatti, individuato nel parco, che rappresenta una delle poche risorse del quartiere, un luogo da 
destinare a eventi e iniziative per i bambini e i ragazzi. "Un posto nuovo su cui mettere le mani - com-
menta Tommaso Russo - nella lotta di faide giovanili che rispecchiano quelle genitoriali". 
 
"Non sappiamo come fare coraggio agli operatori e come proseguire le attività del centro - continua il 
responsabile di "Oltre la strada"-, non che non siano successi in passato episodi di violenza, ma questa 
volta hanno superato ogni limite. Cosa potrà ancora accadere?". 
"Non ci facciamo intimorire dalle minacce e dalle aggressioni - afferma il presidente di Gesco Sergio 
D'Angelo - anche se quanto è accaduto è drammaticamente grave. Senza alcuna sottovalutazione ria-
priamo subito il centro ai ragazzi e alle loro famiglie ma chiediamo con determinazione un sostegno im-
mediato alle istituzioni e alle forze dell'ordine: quel che è accaduto non può essere considerato solo un 
nostro problema ma è evidente  
che è una questione che riguarda tutta la comunità. Sono in gioco le condizioni minime di vivibilità di un 
intero territorio e sono soprattutto le istituzioni che devono garantire condizioni di sicurezza per mante-
nere e proseguire l'importante esperienza, già servita a centinaia di ragazzi e che potrà essere utile per 
la crescita di altrettanti giovani". 
 
Il centro è presente a Napoli dal 1998, accoglie bambini e ragazzi dagli otto ai sedici anni, provenienti, 
nella maggior parte dei casi, da situazioni familiari problematiche. Ospita ogni anno circa 300 ragazzi, 
che vengono coinvolti in attività ricreative, artigianali, sportive e di sostegno scolastico grazie all'impegno 
costante di un'equipe di operatori qualificati. 
Per esprimere solidarietà e dare un segno di incoraggiamento, oggi, a partire dalle ore 14.30, gli opera-
tori del centro, il gruppo Gesco, le famiglie e rappresentanti delle istituzioni (tra cui l'assessore comunale 
alle Politiche Sociali Giulio Riccio e l'assessore regionale alla Formazione e al Lavoro Corrado Gabriele) 
porteranno nuovi mobili e sedie per sostituire gli arredi andati distrutti durante l'aggressione e rendere, 
così, di nuovo agibile il centro, punto di riferimento sul territorio da oltre dieci anni. (Maria Nocerino) 
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Presidio davanti a "Oltre la strada", il centro socio educativo devastato ieri 
Napoli - Un presidio per dare un segnale forte al territorio e non arrendersi alla violenza: si terrà oggi a Napoli, 
davanti alla sede di "Oltre la strada", il centro socio educativo devastato ieri da una banda di giovani delinquenti, 
che ne ha distrutto le suppellettili e aggredito gli operatori. "Siamo terrorizzati - spiega, ancora scosso, il coordi-
natore delle attività del centro Tommaso Russo - ma soprattutto ci sentiamo impotenti davanti a un atto di vio-
lenza gratuita nei confronti degli operatori e dei ragazzi che erano presenti". Il fatto è successo ieri pomeriggio: 
un gruppo di 8 ragazzi tra i 16 e i 18 anni ha fatto irruzione nel centro. "Prima si sono seduti con prepotenza - 
racconta Russo - poi hanno cominciato a vandalizzare il centro, devastando suppellettili e terrorizzando tutti". 
 
Il centro, gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco per conto del comune di Napoli, si trova a Secondigliano 
(via Altair, 21/31), quartiere tristemente noto per criminalità e degrado. Al momento dell'aggressione, c'erano 14 
ragazzi nella palestra, una ventina all'interno del centro e 6 operatori. Si presume che l'aggressione, preceduta 
nei giorni scorsi da ripetute minacce, sia legata alla lotta tra bande per il controllo del vicino parco urbano in 
viale delle Galassie, riaperto al pubblico lo scorso 29 gennaio. Gli operatori del centro e delle associazioni attive 
sul territorio avevano, infatti, individuato nel parco, che rappresenta una delle poche risorse del quartiere, un 
luogo da destinare a eventi e iniziative per i bambini e i ragazzi. "Un posto nuovo su cui mettere le mani - com-
menta Tommaso Russo - nella lotta di faide giovanili che rispecchiano quelle genitoriali". 
 
"Non sappiamo come fare coraggio agli operatori e come proseguire le attività del centro - continua il responsa-
bile di ‘Oltre la strada’ -, non che non siano successi in passato episodi di violenza, ma questa volta hanno su-
perato ogni limite. Cosa potrà ancora accadere?". "Non ci facciamo intimorire dalle minacce e dalle aggressioni 
- afferma il presidente di Gesco Sergio D'Angelo - anche se quanto è accaduto è drammaticamente grave. Sen-
za alcuna sottovalutazione riapriamo subito il centro ai ragazzi e alle loro famiglie ma chiediamo con determina-
zione un sostegno immediato alle istituzioni e alle forze dell'ordine: quel che è accaduto non può essere consi-
derato solo un nostro problema ma è evidente che è una questione che riguarda tutta la comunità. Sono in gio-
co le condizioni minime di vivibilità di un intero territorio e sono soprattutto le istituzioni che devono garantire 
condizioni di sicurezza per mantenere e proseguire l'importante esperienza, già servita a centinaia di ragazzi e 
che potrà essere utile per la crescita di altrettanti giovani". 
 
Il centro è presente a Napoli dal 1998, accoglie bambini e ragazzi dagli otto ai sedici anni, provenienti, nella 
maggior parte dei casi, da situazioni familiari problematiche. Ospita ogni anno circa 300 ragazzi, che vengono 
coinvolti in attività ricreative, artigianali, sportive e di sostegno scolastico grazie all'impegno costante di un'equi-
pe di operatori qualificati. 
Per esprimere solidarietà e dare un segno di incoraggiamento, oggi, a partire dalle ore 14.30, gli operatori del 
centro, il gruppo Gesco, le famiglie e rappresentanti delle istituzioni (tra cui l'assessore comunale alle Politiche 
Sociali Giulio Riccio e l'assessore regionale alla Formazione e al Lavoro Corrado Gabriele) porteranno nuovi 
mobili e sedie per sostituire gli arredi andati distrutti durante l'aggressione e rendere, così, di nuovo agibile il 
centro, punto di riferimento sul territorio da oltre dieci anni.  
12 febbraio 2009 
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Cgil Napoli, solidarietà operatori centro devastato 
Secondigliano 
 
“Piena adesione alle iniziative di solidarietà per gli operatori ed i ragazzi" vittime dell'aggressione al 
centro diurno "Oltre la strada" di Secondigliano viene espressa in un comunicato dalla Cgil di Napoli. 
 
"Ribadiamo l'impegno della nostra organizzazione - si legge nella nota - a favore della legalità e del 
contrasto ad ogni forma di violenza, soprattutto se rivolta verso quei luoghi che rappresentano spes-
so gli unici presidi democratici sui territori in cui i ragazzi trovano una concreta alternativa all'abban-
dono, all'esclusione ed alla strada". 
 
"Diamo la nostra disponibilità, come Camera del Lavoro - prosegue la nota - per garantire che in 
tempi brevi il centro socio educativo possa essere messo in condizione di operare e di lavorare, affin-
chè aumentino i presidi di legalità a Secondigliano, come in tutti i territori fortemente condizionati dal-
la presenza della criminalità, a garanzia della vivibilità, dei lavoratori, di tutti i cittadini". 
 
Solidarietà alla struttura e ai suoi operatori viene espressa anche dalla Cgil Campania, che parla di 
"gesto inqualificabile".  
12/02/2009 13:08 
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Il quartiere si ribella alla violenza 
Circa 200 persone, tra familiari, bambini, operatori e rappresentanti di associazioni, sindacati e istituzioni 
di Secondigliano, hanno partecipato oggi al presidio davanti al centro di Via Altair per dire no alla violen-
za e per ricostruire ciò che è stato distrutto. D’Angelo (Gesco): “Non arretreremo di un solo millimetro” 
 
Napoli, 12 febbraio 2009 – Erano in 200 oggi a presidiare il centro socio educativo Oltre la strada, 
in Via Altair 21/31 a Secondigliano, dove ieri una banda di delinquenti tra i 16 e i 17 anni, armati 
di coltelli, ha distrutto le suppellettili, minacciato e aggredito sei operatori e una trentina di ragazzi. 
Familiari, bambini, operatori del gruppo di imprese sociali Gesco, rappresentanti delle associazioni 
del territorio, dei sindacati, tra cui SPI CGL, di Legacoop e della VII Municipalità del Comune di Na-
poli: un coro di voci per dire no alla violenza e all’illegalità. “Non arretreremo di un solo millimetro – 
ha dichiarato il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – ma è necessario che le istituzioni si prendano 
le loro responsabilità e facciano la loro parte, garantendo un presidio permanente sul territorio da 
parte delle forze di polizia già da domani, per la sicurezza delle famiglie e di chi ogni giorno lavora 
per l’educazione di questi ragazzi”. “Già da domani – ha aggiunto – riprenderemo le attività, pur 
essendo consapevoli di essere considerati, in questa zona grigia, una minaccia per la sottrazione di 
risorse umane alla criminalità organizzata. Proprio per questo, noi non ci arrendiamo e invitiamo le 
istituzioni e le forze dell’ordine a non abbandonarci in questo cammino. La presenza così massiccia 
oggi della comunità di Secondigliano dimostra che è possibile ricostruire quello che è stato distrutto e 
noi lo faremo a partire da subito”.  
Una ricostruzione intesa non solo in senso morale, ma anche in senso letterale, dal momento che oggi 
pomeriggio, grazie all’aiuto volontario delle persone presenti, nuovi mobili, sedie e suppellettili sono 
stati portati al centro per rimetterlo in sesto e riaprirlo al più presto al pubblico. 
Ha partecipato al presidio anche l’assessore comunale alle Politiche Sociali Giulio Riccio, che ha an-
nunciato per domani un incontro con Antonino Puglisi e Antonio Sbordone, rispettivamente questore e 
vicequestore di Napoli, “per capire in che modo garantire la sicurezza agli utenti del centro”. “Un 
segnale negativo – ha sottolineato l’assessore - che si attacchi l’infanzia nonostante l’esercito mandato 
dal Governo: una mossa costosa e fallimentare, anche perché in territori come questo l’esercito non lo 
abbiamo mai visto”. “Più che insistere su questa strada – ha concluso Riccio -, è necessario implemen-
tare sempre di più quelle risorse educative che hanno dimostrato la loro efficacia nel tempo. 
L’esercito di cui si serve il Comune di Napoli non è quello armato, ma quello degli educatori e degli 
operatori sociali”. 
Intanto qualcosa già si è mosso. E’ di queste ore, infatti, la notizia di un’interrogazione parlamentare 
firmata dalla senatrice Maria Fortuna Incostante e da Teresa Armato sulla questione della sicurezza 
dei quartieri più a rischio della città, come, appunto, Secondigliano: questione quanto mai urgente, 
come dimostra questo gravissimo episodio.  
Domani mattina arriverà in città anche una delegazione parlamentare, che farà visita al centro di 
Secondigliano alle ore 11.00. 
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MINORI: NAPOLI; RIAPRE CENTRO DEVASTATO A SECONDI-
GLIANO 
CRO S41 S0B QBXO MINORI: NAPOLI; RIAPRE CENTRO DEVASTATO A SECONDI-
GLIANO (ANSA) - NAPOLI, 12 FEB - Riaprirà già oggi alle 14.30 il 
centro socio-educativo 'Oltre la stradà del quartiere di Secondi-
gliano, a Napoli, che ieri è stato devastato da una baby-gang di 
vandali. Al centro di via Altair oggi si sono messe al lavoro circa 
300 persone per renderlo di nuovo agibile con suppellettili e mobi-
li nuovi: l'obiettivo è dare un segnale forte al quartiere e ria-
prire subito, alla presenza dell'assessore comunale alle politiche 
sociali Giulio Riccio e dell'assessore regionale al lavoro Corrado 
Gabriele. Il centro era stato devastato ieri da una banda di delin-
quenti tra i 16 e i 17 anni che, armati di coltelli, hanno distrut-
to le suppellettili, minacciato e aggredito sei operatori e una 
trentina di ragazzi. «Non ci facciamo intimorire dalle minacce e 
dalle aggressioni - afferma il presidente di Gesco Sergio D'Angelo 
- anche se quanto è accaduto è drammaticamente grave. Riapriamo su-
bito il centro ma chiediamo un sostegno immediato alle istituzioni 
e alle forze dell'ordine». Alle 15 si svolgerà un sit-in in via Al-
tair in segno di solidarietà agli operatori del consorzio Gesco a 
cui ha aderito in blocco, insieme ad una delegazione di associazio-
ni e parroci, la VII Municipalità, guidata dal presidente Giuseppe 
Esposito. (ANSA). KVZ/KWP 12-FEB-09 12:38 NNN 
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venerdì 13/02/2009 08:12 
SECONDIGLIANO, IL QUARTIERE SI RIBELLA 
ALLA VIOLENZA 
di Redazione 
SECONDIGLIANO - Erano in 200 oggi a presidiare il centro so-
cio educativo Oltre la strada, in Via Altair 21/31 a Secondiglia-
no, dove ieri una banda di delinquenti tra i 16 e i 17 anni, armati 
di coltelli, ha distrutto le suppellettili, minacciato e aggredito sei 
operatori e una trentina di ragazzi. Familiari, bambini, operatori 
del gruppo d’imprese sociali Gesco, rappresentanti delle asso-
ciazioni del territorio, dei sindacati, tra cui SPI CGL, di Legacoop 
e della VII Municipalità del Comune di Napoli: un coro di voci per 
dire no alla violenza e all´illegalità. "Non arretreremo di un solo 
millimetro - ha dichiarato il presidente di Gesco Sergio 
D´Angelo - ma è necessario che le istituzioni si prendano la loro 
parte di responsabilità e facciano la loro parte, garantendo un 
presidio permanente sul territorio da parte delle forze di polizia 
già da domani, per la sicurezza delle famiglie e di chi ogni giorno 
lavora per l´educazione di questi ragazzi". "Già da domani - ha 
aggiunto - riprenderemo le attività, pur essendo consapevoli di 
essere considerati, in questa zona grigia, una minaccia per la 
sottrazione di risorse umane alla criminalità organizzata. Proprio 
per questo, noi non ci arrendiamo e invitiamo le istituzioni e le 
forze dell´ordine a non abbandonarci in questo cammino. La 
presenza così massiccia oggi della comunità di Secondigliano 
dimostra che è possibile ricostruire quello che è stato distrutto e 
noi lo faremo a partire da subito". Una ricostruzione intesa non 
solo in senso morale, ma anche in senso letterale, dal momento 
che oggi pomeriggio, grazie all´aiuto volontario delle persone 
presenti, nuovi mobili, sedie e suppellettili sono stati portati al 
centro per rimetterlo in sesto e riaprirlo al più presto al pubblico. 
Ha partecipato al presidio anche l´assessore comunale alle Poli-
tiche Sociali Giulio Riccio, che ha annunciato per domani un 
incontro con Antonino Puglisi e Antonio Sbordone, rispettiva-
mente questore e vicequestore di Napoli, "per capire in che mo-
do garantire la sicurezza agli utenti del centro". "Un segnale ne-
gativo - ha sottolineato l´assessore - che si attacchi l´infanzia 
nonostante l´esercito mandato dal Governo: una mossa costosa 
e fallimentare, anche perché in territori come questo l´esercito 
non lo abbiamo mai visto". "Più che insistere su questa strada - 
ha concluso Riccio -, è necessario implementare sempre di più 
quelle risorse educative che hanno dimostrato la loro efficacia 
nel tempo. L´esercito di cui si serve il Comune di Napoli non è 
quello armato, ma quello degli educatori e degli operatori socia-
li". Intanto qualcosa già si è mosso. E´ di queste ore, infatti, la 
notizia di un´interrogazione parlamentare firmata dalla senatrice 
Maria Fortuna Incostante e da Teresa Armato sulla questione 
della sicurezza dei quartieri più a rischio della città, come, ap-
punto, Secondigliano: questione quanto mai urgente, come di-
mostra questo gravissimo episodio. Stamane arriverà in città 
anche una delegazione parlamentare, che farà visita al centro di 
Secondigliano. 
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Centro ''Oltre la strada'', a Napoli un quartiere 
intero si ribella alla violenza 
Dopo l'irruzione di giovani armati che hanno devastato il centro e 
minacciato operatori e ragazzi, il quartiere di Secondigliano ha fat-
to sentire la propria voce. D'Angelo (Gesco): ''Non arretreremo di 
un solo millimetro'' 

NAPOLI - Un quartiere intero si ribella alla violenza. Circa 200 persone hanno preso parte ieri al presidio 
organizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco davanti al centro socio educativo Oltre la strada, nel 
quartiere napoletano di Secondigliano, dove mercoledì una banda di giovani armati di coltelli ha distrutto 
le suppellettili, minacciato e aggredito sei operatori e una trentina di ragazzi. Familiari, bambini, operato-
ri, rappresentanti delle associazioni del territorio, dei sindacati e della VII Municipalità del comune hanno 
detto con forza no alla violenza e all’illegalità. 
  
“Non arretreremo di un solo millimetro – ha dichiarato il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – ma è ne-
cessario che le istituzioni si prendano la loro parte di responsabilità e facciano la loro parte, garantendo 
un presidio permanente sul territorio da parte delle forze di polizia già da domani, per la sicurezza delle 
famiglie e di chi ogni giorno lavora per l’educazione di questi ragazzi”. “Già da domani (oggi, ndr) – ha 
aggiunto – riprenderemo le attività, pur essendo consapevoli di essere considerati, in questa zona grigia, 
una minaccia per la sottrazione di risorse umane alla criminalità organizzata. Proprio per questo, noi non 
ci arrendiamo e invitiamo le istituzioni e le forze dell’ordine a non abbandonarci in questo cammino. La 
presenza così massicciai della comunità di Secondigliano dimostra che è possibile ricostruire quello che è 
stato distrutto e noi lo faremo a partire da subito”. Una ricostruzione intesa non solo in senso morale, ma 
anche in senso letterale, dal momento che, grazie all’aiuto volontario delle persone presenti, nuovi mobi-
li, sedie e suppellettili sono stati portati al centro per rimetterlo in sesto e riaprirlo al più presto al pubbli-
co. 
  
Ha partecipato al presidio anche l’assessore comunale alle Politiche Sociali Giulio Riccio, che ha annuncia-
to un incontro con Antonino Puglisi e Antonio Sbordone, rispettivamente questore e vicequestore di Na-
poli, “per capire in che modo garantire la sicurezza agli utenti del centro”. “Un segnale negativo – ha sot-
tolineato l’assessore - che si attacchi l’infanzia nonostante l’esercito mandato dal Governo: una mossa 
costosa e fallimentare, anche perché in territori come questo l’esercito non lo abbiamo mai visto”. “Più 
che insistere su questa strada – ha concluso Riccio -, è necessario implementare sempre di più quelle 
risorse educative che hanno dimostrato la loro efficacia nel tempo. L’esercito di cui si serve il Comune di 
Napoli non è quello armato, ma quello degli educatori e degli operatori sociali”. 
  
Intanto qualcosa già si è mosso. E’ di queste ore, infatti, la notizia di un’interrogazione parlamentare fir-
mata dalla senatrice Maria Fortuna Incostante e da Teresa Armato sulla questione della sicurezza dei 
quartieri più a rischio della città, come, appunto, Secondigliano: questione quanto mai urgente, come 
dimostra questo gravissimo episodio. Domani mattina arriverà in città anche una delegazione parlamen-
tare, che farà visita al centro di Secondigliano. 
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MINORI: CENTRO DEVASTATO A NAPOLI, 13ENNE A CAPO BABY 
GANG 
CRO S0B S41 QBXO MINORI: CENTRO DEVASTATO A NAPOLI, 13ENNE A CAPO 
BABY GANG (ANSA) - NAPOLI, 13 FEB - C'era un tredicenne a capo del-
la banda di una decina di minorenni che mercoledì pomeriggio ha de-
vastato il centro socio educativo 'Oltre la stradà in via Altair, 
nel quartiere di Secondigliano, a Napoli, gestito dal gruppo di im-
prese sociali Gesco. È quanto hanno appurato, nel corso delle loro 
indagini i carabinieri della locale stazione. Una decina di giova-
ni, tutti di età presunta non superiore ai 17 anni, sono entrati 
nel centro dove hanno minacciato gli educatori e le persone presen-
ti e danneggiato stanze, mobili e suppellettili. I militari hanno 
raccolto gravi indizi e segnalato all'autorità giudiziaria minorile 
un tredicenne del quartiere di San Pietro a Patierno, di fatto do-
miciliato in una comunità per minori. Il ragazzo, attualmente irre-
peribile, viene indicato a capo di una banda di giovani teppisti 
che opera nel rione Berlingieri di Secondigliano. Nel corso 
dell'indagine sono state trovate tre mazze chiodate, due mazze da 
baseball ed una frusta. Il materiale si trovava nel cortile di un 
condominio, nascosto all'interno di una fontana di ghisa.(ANSA). 
TOR/KWP 13-FEB-09 14:29 NNN  
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Una coop sociale on target 
14 febbraio 2009  
A Secondigliano il centro socio educativo Oltre la strada è stato vittima di 
un agressione. Legacoopsociali: «Non arretreremo di un millimetro» 

Insieme a Secondigliano per riaprire subito il centro socio educativo Oltre 
la strada e non lasciarsi intimorire dalle minacce: è questa la posizione di 
Legacoopsociali, che  esprime solidarietà agli operatori del centro, vittime 
nei giorni scorsi di un’aggressione da parte di una banda di minorenni. 

 
“Non arretreremo di un solo millimetro – hanno dichiarato il presidente di Legacoopsociali Paola 
Menetti e il vicepresidente Sergio D’Angelo – ma è necessario che le istituzioni si prendano le 
loro responsabilità e facciano la loro parte. Chiediamo alle forze di polizia un presidio permanen-
te sul territorio, per la sicurezza delle famiglie e di chi ogni giorno lavora per dare opportunità 
formative ai bambini e ai ragazzi”.   

 
Il centro Oltre la strada è aperto da oltre 10 anni in Via Altair 21/31 a Secondigliano ed è gestito 
dal gruppo di imprese sociali Gesco con il Comune di Napoli. Accoglie bambini e ragazzi dagli 
otto ai sedici anni, provenienti nella maggior parte dei casi da situazioni familiari problematiche. 
Ogni anno circa 300 di loro vengono coinvolti in attività ricreative, artigianali, sportive e di so-
stegno scolastico grazie all’impegno costante di un’équipe di operatori qualificati. 

 
Il centro nel tardo pomeriggio di mercoledì 11 febbraio è stato assalito da una banda di delin-
quenti tra i 16 e i 17 anni che, armati di coltelli, hanno distrutto le suppellettili, minacciato e 
aggredito sei operatori e una trentina di ragazzi.  
Secondo gli operatori aggrediti l’obiettivo del raid era affermare con la forza la supremazia sul 
territorio, ed è legato in particolare alla lotta tra bande per il controllo del vicino parco urbano in 
Viale delle Galassie, riaperto al pubblico da due settimane, che gli operatori avevano individuato 
quale luogo da destinare a eventi e iniziative per i bambini e i ragazzi. 

 
“Gli operatori sociali in questa zona grigia – prosegue D’Angelo – sono considerati una minaccia 
perché sottraggono risorse umane alla criminalità organizzata. Proprio per questo, è importante 
non arrendersi e avere il massimo sostegno delle istituzioni e delle forze dell’ordine”. 

 
Oltre la strada è stato subito riaperto al pubblico, seppure in condizioni ancora precarie, poiché 
Gesco ha provveduto ieri a portare nuovi mobili, sedie e suppellettili e a risistemare le sale in-
sieme a una squadra di 200 persone: familiari, bambini, operatori sociali, rappresentanti delle 
associazioni del territorio, dei sindacati, di Legacoop e della VII Municipalità del Comune di Na-
poli. 

 
Hanno partecipato al presidio anche l’assessore comunale alle Politiche Sociali Giulio Riccio e 
regionale al Lavoro e alla Formazione Corrado Gabriele, mentre questa mattina una delegazione 
composta dalle senatrici Maria Fortuna Incostante e Teresa Armato e dalla presidente di Legaco-
op Campania Vanda Spoto si è recata al centro per manifestare appoggio e solidarietà agli ope-
ratori. 
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COMUNI: NAPOLI; 100.000 EURO PER SCAMPIA, RISPOSTA A CLAN 
CRO S41 S0B QBXO COMUNI: NAPOLI; 100.000 EURO PER SCAMPIA, RISPOSTA 
A CLAN (ANSA) - NAPOLI, 20 FEB - La giunta comunale di Napoli ha 
approvato una delibera che prevede finanziamenti fino a 100.000 eu-
ro per una serie di eventi dedicati ai giovani nel quartiere di Se-
condigliano e a favore del centro per minori «Oltre la Strada», re-
centemente vandalizzato da una baby gang. «La nostra è una risposta 
pronta e decisa per far capire ai bambini e ai giovani di Scampia 
da che parte stanno le istituzioni, dalla parte della legalità», ha 
detto il sindaco Iervolino, sottolineando la compattezza della 
Giunta nel varare rapidamente la delibera per dare un segnale imme-
diato. «L'intervento è un avvertimento ai clan Di Lauro e degli 
scissionisti perchè non pensino di potersi impadronire di porzioni 
di territorio. Combatteremo la loro violenza strada per strada», ha 
aggiunto l'assessore alle politiche sociali del Comune Giulio Ric-
cio. La delibera prevede una serie di interventi da qui a luglio, 
quando l'iniziativa culminerà in una grande festa della legalità 
nel Parco delle Galassie di Scampia. (ANSA). KVZ 20-FEB-09 13:58 
NNN  
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MINORI:NAPOLI;COOP DENUNCIA,RAID VANDALICO IN CENTRO SCAMPIA 
CRO S0B S41 QBXO MINORI:NAPOLI;COOP DENUNCIA,RAID VANDALICO IN CEN-
TRO SCAMPIA (ANSA) - NAPOLI, 20 FEB - Dopo l'assalto dell'11 feb-
braio scorso da parte di una baby gang a un centro per minori ge-
stito dalla Gesco in via Altair, nel quartiere di Secondigliano, a 
Napoli, la cooperativa sociale 'L'uomo e il legnò ha denunciato un 
assalto nel suo centro, dove si attua un progetto del Comune di Na-
poli rivolto ai minori, nel quartiere di Scampia. Ignoti si sono 
introdotti nel centro, danneggiando il portone di ferro, e hanno 
rubato telefono, fax, computer e divelto le suppellettili. I ladri 
hanno anche aperto una grossa breccia nella parete della struttura 
di viale della Resistenza. A scoprire l'accaduto sono stati gli o-
peratori della cooperativa che ogni pomeriggio accolgono decine di 
bambini e minori per le attività di sostegno scolastico e ludiche. 
«Oltre agli ingenti danni materiali - spiega il presidente della 
coop, Vincenzo Vanacore - quello che più ci preoccupa è lo stato 
diffuso di tensione sociale che sfocia in questi gesti sconsidera-
ti. Non credo che quanto avvenuto sia in relazione con l'aggressio-
ne al centro 'Oltre la stradà di Secondigliano della scorsa setti-
mana. Ma c'è da sottolineare un crescente disagio sociale che è una 
vera e propria pentola a pressione in questa città».(ANSA). TOR/ARB 
20-FEB-09 17:55 NNN  
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 Terre di mezzo 

Sbarca a Napoli la nuova versione dello storico mensile di 
strada 

Una voce originale e qualificata per il sociale delle città e dei nostri territori 
Giovedì 26 febbraio 2009 

Emeroteca Tucci 
Piazza Matteotti, Napoli 

ore 10.00 
  

NAPOLI - Sarà presentato all’Emeroteca Tucci di Napoli giovedì 26 febbraio 2009 alle ore 
10.00 il nuovo Terre di mezzo - street magazine, lo storico giornale di strada, fondato 14 
anni fa da un gruppo di giovani giornalisti e fino ad oggi diffuso principalmente nelle piaz-
ze del Nord Italia, venduto da persone di origine senegalese. 
Terre di mezzo si presenta con una nuova grafica e nuovi contenuti. In 52 pagine si occupa 
delle città e delle aree urbane, per lo più italiane, nella convinzione che oggi il “sociale” 
abbracci tutti gli aspetti della vita quotidiana.  
Sociale, quindi, inteso come relazione: quella che sta dietro a una notizia o a un’inchiesta, 
ma anche ai consumi, dalla moda alla musica. Inchiesta e servizio restano le anime della rivi-
sta, in cui si parla anche di immigrati di seconda generazione, di associazioni antimafia, di 
moda critica, design sostenibile e software libero, di turismo alternativo e responsabile, di 
cibo e divertimenti. 
Terre di Mezzo si propone anche al Sud e a Napoli e alla Campania in particolare, per da-
re spazio e voce alle tante anime sociali e iniziative dal basso che rendono ricco e cultural-
mente attivo il nostro territorio. Per questo il nuovo giornale è sostenuto dal gruppo di im-
prese sociali Gesco, e sarà presentato con il patrocinio dell’UCSI (Unione Cattolica Stampa 
Italiana) della Campania. 
Alla presentazione di giovedì 26 febbraio parteciperanno: l’assessore provinciale alle Poli-
tiche Scolastiche e Formative e alle Pari Opportunità Angela Cortese; il direttore di Terre di 
Mezzo Elena Parasiliti; la presidente dell’UCSI Campania Donatella Trotta; il presidente di 
Gesco Sergio D’Angelo. Introdurrà la giornalista Ida Palisi. 
Con il nuovo giornale si apre anche una campagna abbonamenti con tariffe agevolate per 
le imprese sociali e le associazioni, poiché la rivista, con una metodologia pressoché inedita 
nel panorama editoriale italiano, chiede al lettore di partecipare attivamente alla sua fon-
dazione, sottoscrivendo delle quote “abbonamento” (da 5 a 500 euro). L'obiettivo è arriva-
re al più presto alla quota di 2.000 abbonamenti. Un traguardo tutt'altro che simbolico: 
sarà questa la soglia da raggiungere per mandare in stampa il nuovo giornale, che intanto 
esce con un numero zero, per raccontare ai lettori il progetto. Il prototipo di Terre di mezzo 
– street magazine è sfogliabile  sia in edizione cartacea che (in parte) on line su www.terre.it 
Molte firme hanno scelto di collaborare con la rivista: tra queste, Loretta Napoleoni 
(economista), Pat Carra (vignettista), Ulderico Pesce (attore di teatro civile), esterni 
(associazione culturale che organizza il Milano Film Festival), la Scuola di scrittura Holden di 
Torino, Rockit e Legambiente. 
Sostenere la nascita del nuovo Terre significa soprattutto credere nel suo progetto culturale 
che ambisce a trasformare la società offrendo informazione, condivisione e cambiamento. 

 Maria Nocerino 
 320 7880510  

081 7872037 interno 206  
marianocerino@gescosociale.it 
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Sbarca a Napoli lo storico mensile di strada “Terre di mezzo” 
Napoli - Sarà presentato all’Emeroteca Tucci di Napoli giovedì 26 febbraio 2009 alle ore 10.00 il nuovo “Terre 
di mezzo”, lo storico giornale di strada, fondato 14 anni fa da un gruppo di giovani giornalisti e fino ad oggi 
diffuso principalmente nelle piazze del Nord Italia, venduto da persone di origine senegalese. 
 
Terre di mezzo si presenta con una nuova grafica e nuovi contenuti. In 52 pagine si occupa delle città e delle 
aree urbane, per lo più italiane, nella convinzione che oggi il “sociale” abbracci tutti gli aspetti della vita quoti-
diana.  
 
Sociale, quindi, inteso come relazione: quella che sta dietro a una notizia o a un’inchiesta, ma anche ai consu-
mi, dalla moda alla musica. Inchiesta e servizio restano le anime della rivista, in cui si parla anche di immigrati 
di seconda generazione, di associazioni antimafia, di moda critica, design sostenibile e software libero, di turi-
smo alternativo e responsabile, di cibo e divertimenti.  
 
Terre di Mezzo si propone anche al Sud e a Napoli e alla Campania in particolare, per dare spazio e voce alle 
tante anime sociali e iniziative dal basso che rendono ricco e culturalmente attivo il nostro territorio. Per que-
sto il nuovo giornale è sostenuto dal gruppo di imprese sociali Gesco, e sarà presentato con il patrocinio 
dell’UCSI (Unione Cattolica Stampa Italiana) della Campania. 
 
Alla presentazione di giovedì 26 febbraio partecipano: il direttore di Terre di Mezzo Elena Parasiliti; la presi-
dente dell’UCSI Campania Donatella Trotta; il presidente di Gesco Sergio D’Angelo; l’assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Napoli Giulio Riccio. Modera la giornalista Ida Palisi. 
 
Con il nuovo giornale si apre anche una campagna abbonamenti con tariffe agevolate per le imprese sociali e 
le associazioni, poiché la rivista, con una metodologia pressoché inedita nel panorama editoriale italiano, 
chiede al lettore di partecipare attivamente alla sua fondazione, sottoscrivendo delle quote “abbonamento” (da 
5 a 500 euro). L'obiettivo è arrivare al più presto alla quota di 2.000 abbonamenti. Un traguardo tutt'altro che 
simbolico: sarà questa la soglia da raggiungere per mandare in stampa il nuovo giornale, che intanto esce con 
un numero zero, per raccontare ai lettori il progetto. Il prototipo di Terre di mezzo – street magazine è sfoglia-
bile  sia in edizione cartacea che (in parte) on line su www.terre.it 
 
Molte firme hanno scelto di collaborare con la rivista: tra queste, Loretta Napoleoni (economista), Pat Carra 
(vignettista), Ulderico Pesce (attore di teatro civile), esterni (associazione culturale che organizza il Milano 
Film Festival), la Scuola di scrittura Holden di Torino, Rockit e Legambiente. 
Sostenere la nascita del nuovo Terre significa soprattutto credere nel suo progetto culturale che ambisce a 
trasformare la società offrendo informazione, condivisione e cambiamento. 
 
24 febbraio 2009 
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Home > Napoli 
martedì 24/02/2009 19:01 
LO STORICO GIORNALE DI STRADA “TERRE DI MEZZO” SBARCA A 
NAPOLI 
NAPOLI - Giovedì 26 febbraio 2009 alle ore 10.00 presso 
l´Emeroteca Tucci in piazza Matteotti, sarà presentato il 
nuovo “Terre di mezzo - street magazine”. Si tratta dello 
storico giornale di strada, fondato 14 anni fa da un gruppo 
di giovani giornalisti e fino ad oggi diffuso principalmente 
nelle piazze del Nord Italia, venduto da persone di origine 
senegalese. Terre di mezzo si presenta con una nuova 
grafica e nuovi contenuti. In 52 pagine si occupa delle città 
e delle aree urbane, per lo più italiane, nella convinzione 
che oggi il "sociale" abbracci tutti gli aspetti della vita quoti-
diana. Sociale inteso come relazione: quella che sta dietro 
a una notizia o a un’inchiesta, ma anche ai consumi, dalla 
moda alla musica. Inchiesta e servizio restano le anime 
della rivista, in cui si parla anche di immigrati di seconda 
generazione, di associazioni antimafia, di moda critica, de-
sign sostenibile e software libero, di turismo alternativo e 
responsabile, di cibo e divertimenti.  
Terre di Mezzo si propone anche al Sud e a Napoli e alla 
Campania in particolare, per dare spazio e voce alle tante 
anime sociali e iniziative dal basso che rendono ricco e cul-
turalmente attivo il nostro territorio. Per questo il nuovo 
giornale è sostenuto dal gruppo di imprese sociali Gesco, 
e sarà presentato con il patrocinio dell´UCSI (Unione Cat-
tolica Stampa Italiana) della Campania. Alla presentazione 
di giovedì 26 febbraio partecipano: l´assessore provinciale 
alle Politiche Scolastiche e Formative e alle Pari Opportuni-
tà Angela Cortese; il direttore di Terre di Mezzo Elena Pa-
rasiliti; la presidente dell´UCSI Campania Donatella Trot-
ta; il presidente di Gesco Sergio D´Angelo. Introduce la 
giornalista Ida Palisi. Inoltre, con il nuovo giornale si apre 
anche una campagna abbonamenti con tariffe agevolate 
per le imprese sociali e le associazioni, poiché la rivista, 
con una metodologia pressoché inedita nel panorama edi-
toriale italiano, chiede al lettore di partecipare attivamente 
alla sua fondazione, sottoscrivendo delle quote 
"abbonamento" (da 5 a 500 euro). L'obiettivo è arrivare al 
più presto alla quota di 2.000 abbonamenti. Un traguardo 
tutt'altro che simbolico: sarà questa la soglia da raggiunge-
re per mandare in stampa il nuovo giornale, che intanto e-
sce con un numero zero, per raccontare ai lettori il proget-
to. Molte firme hanno scelto di collaborare con la rivista: tra 
queste, Loretta Napoleoni (economista), Pat Carra 
(vignettista), Ulderico Pesce (attore di teatro civile), ester-
ni (associazione culturale che organizza il Milano Film Fe-
stival), la Scuola di scrittura Holden di Torino, Rockit e 
Legambiente. Sostenere dunque, la nascita del nuovo 
Terre significa soprattutto credere nel suo progetto cultura-
le che ambisce a trasformare la società offrendo informa-
zione, condivisione e cambiamento. 
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24/02/2009, ore 15:45  
Lo storico street-magazine all'Emeroteca Tucci di Napoli  

Gesco presenta il nuovo "Terre di mezzo" 
 

Sarà presentato all’Emeroteca Tucci di Napoli, giovedì 26 febbraio 2009 alle ore 10.00, il nuovo 
Terre di mezzo - street magazine, lo storico giornale di strada, fondato 14 anni fa da un gruppo di 
giovani giornalisti e fino ad oggi diffuso principalmente nelle piazze del Nord Italia, venduto da per-
sone di origine senegalese. 
Terre di mezzo si presenta con una nuova grafica e nuovi contenuti. In 52 pagine si occupa delle 
città e delle aree urbane, per lo più italiane, nella convinzione che oggi il “sociale” abbracci tutti gli 
aspetti della vita quotidiana.  
Sociale, quindi, inteso come relazione: quella che sta dietro a una notizia o a un’inchiesta, ma an-
che ai consumi, dalla moda alla musica. Inchiesta e servizio restano le anime della rivista, in cui si 
parla anche di immigrati di seconda generazione, di associazioni antimafia, di moda critica, de-
sign sostenibile e software libero, di turismo alternativo e responsabile, di cibo e divertimenti.  
Terre di Mezzo si propone anche al Sud e a Napoli e alla Campania in particolare, per dare spazio 
e voce alle tante anime sociali e iniziative dal basso che rendono ricco e culturalmente attivo il no-
stro territorio. Per questo il nuovo giornale è sostenuto dal gruppo di imprese sociali Gesco, e sarà 
presentato con il patrocinio dell’UCSI (Unione Cattolica Stampa Italiana) della Campania. 
Alla presentazione di giovedì 26 febbraio partecipano: l’assessore provinciale alle Politiche Scola-
stiche e Formative e alle Pari Opportunità Angela Cortese; il direttore di Terre di Mezzo Elena Pa-
rasiliti; la presidente dell’UCSI Campania Donatella Trotta; il presidente di Gesco Sergio 
D’Angelo. Introduce la giornalista Ida Palisi. 
Con il nuovo giornale si apre anche una campagna abbonamenti con tariffe agevolate per le im-
prese sociali e le associazioni, poiché la rivista, con una metodologia pressoché inedita nel pano-
rama editoriale italiano, chiede al lettore di partecipare attivamente alla sua fondazione, sottoscri-
vendo delle quote “abbonamento” (da 5 a 500 euro). L'obiettivo è arrivare al più presto alla quota di 
2.000 abbonamenti. Un traguardo tutt'altro che simbolico: sarà questa la soglia da raggiungere per 
mandare in stampa il nuovo giornale, che intanto esce con un numero zero, per raccontare ai lettori 
il progetto. Il prototipo di Terre di mezzo – street magazine è sfogliabile  sia in edizione cartacea 
che (in parte) on line su www.terre.it 
Molte firme hanno scelto di collaborare con la rivista: tra queste, Loretta Napoleoni (economista), 
Pat Carra (vignettista), Ulderico Pesce (attore di teatro civile), esterni (associazione culturale che 
organizza il Milano Film Festival), la Scuola di scrittura Holden di Torino, Rockit e Legambiente. 
Sostenere la nascita del nuovo Terre significa soprattutto credere nel suo progetto culturale che 
ambisce a trasformare la società offrendo informazione, condivisione e cambiamento. 
 

di: Redazione 
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CRONACA 

“Street magazine” 
all’Emeroteca Tucci 
 
Sarà presentato domani all’Emeroteca “Tucci” (alle 10) il nuovo “Terre di mezzo - street 
magazine”, lo storico giornale di strada fondato 14 anni fa da un gruppo di giovani giornalisti e 
fino ad oggi diffuso principalmente nelle città del Nord. Il foglio (52 pagine) si presenta con una 
nuova grafica e nuovi contenuti. City 
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NAPOLI - Sarà presentato all’Emeroteca Tucci di Napoli domani, giovedì 26 feb-
braio 2009 alle ore 10.00 il nuovo Terre di mezzo - street magazine, lo storico 
giornale di strada, fondato 14 anni fa da un gruppo di giovani giornalisti e fino 
ad oggi diffuso principalmente nelle piazze del Nord Italia, venduto da persone 
di origine senegalese. 

Terre di mezzo si presenta con una nuova grafica e nuovi contenuti. In 52 pagi-
ne si occupa delle città e delle aree urbane, per lo più italiane, nella convinzione 
che oggi il “sociale” abbracci tutti gli aspetti della vita quotidiana. 
Sociale, quindi, inteso come relazione: quella che sta dietro a una notizia o a 
un’inchiesta, ma anche ai consumi, dalla moda alla musica. Inchiesta e servizio 
restano le anime della rivista, in cui si parla anche di immigrati di seconda ge-
nerazione, di associazioni antimafia, di moda critica, design sostenibile e softwa-
re libero, di turismo alternativo e responsabile, di cibo e divertimenti. 
Terre di Mezzo si propone anche al Sud e a Napoli e alla Campania in particola-
re, per dare spazio e voce alle tante anime sociali e iniziative dal basso che ren-
dono ricco e culturalmente attivo il nostro territorio. Per questo il nuovo giornale 
è sostenuto dal gruppo di imprese sociali Gesco, e sarà presentato con il patro-
cinio dell’UCSI (Unione Cattolica Stampa Italiana) della Campania. 
Alla presentazione di domani parteciperanno: l’assessore provinciale alle Politi-
che Scolastiche e Formative e alle Pari Opportunità Angela Cortese; il direttore 
di Terre di Mezzo Elena Parasiliti; la presidente dell’UCSI Campania Donatella 
Trotta; il presidente di Gesco Sergio D’Angelo. Introdurrà la giornalista Ida Pali-
si. 
Con il nuovo giornale si apre anche una campagna abbonamenti con tariffe age-
volate per le imprese sociali e le associazioni, poiché la rivista, con una metodo-
logia pressoché inedita nel panorama editoriale italiano, chiede al lettore di par-
tecipare attivamente alla sua fondazione, sottoscrivendo delle quote 
“abbonamento” (da 5 a 500 euro). 
L'obiettivo è arrivare al più presto alla quota di 2.000 abbonamenti. Un traguar-
do tutt'altro che simbolico: sarà questa la soglia da raggiungere per mandare in 
stampa il nuovo giornale, che intanto esce con un numero zero, per raccontare 
ai lettori il progetto. Il prototipo di Terre di mezzo – street magazine è sfogliabi-
le  sia in edizione cartacea che (in parte) on line su www.terre.it 
Molte firme hanno scelto di collaborare con la rivista: tra queste, Loretta Napo-
leoni (economista), Pat Carra (vignettista), Ulderico Pesce (attore di teatro civi-
le), esterni (associazione culturale che organizza il Milano Film Festival), la 
Scuola di scrittura Holden di Torino, Rockit e Legambiente. 
Sostenere la nascita del nuovo Terre significa soprattutto credere nel suo pro-
getto culturale che ambisce a trasformare la società offrendo informazione, con-
divisione e cambiamento.  
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Terre di mezzo 
Sbarca a Napoli lo street magazine più famoso d’Italia  

Al via la campagna abbonamenti e la diffusione sui nostri territori con il sostegno 
di Gesco 

 
NAPOLI - Ha bisogno di sostenitori il nuovo Terre di mezzo - street magazine, lo storico gior-
nale di strada, fondato 14 anni fa da un gruppo di giovani giornalisti e finora venduto da 
persone di origine senegalese solo nel Nord Italia. Terre di mezzo è una delle più importan-
ti testate sociali nazionali che oggi si ripropone con una veste grafica innovativa e nuovi 
contenuti, nella convinzione che oggi il “sociale” abbracci tutti gli aspetti della vita quotidia-
na. Così in 52 pagine il magazine si occupa delle città e delle aree urbane, per lo più ita-
liane, di consumi, di cibo e divertimenti, di moda, di letteratura e di musica. Inchiesta e servi-
zio restano le anime della rivista, in cui si parla anche di immigrati di seconda generazione, 
di associazioni antimafia, design sostenibile e software libero, di turismo alternativo e re-
sponsabile.  
Come ha spiegato alla presentazione di questa mattina all’Emeroteca Tucci di Napoli il direttore Elena Parasili-
ti, la nuova rivista  “parte dal numero 0 e non dal 158, come dovrebbe essere, perché abbiamo deciso che era 
il momento di una svolta culturale: una svolta che chiediamo di sostenere. Intendiamo, infatti, rifondare il nostro 
giornale proprio dalla Campania, una delle terre di mezzo che vogliamo raccontare, mettendo in luce non solo 
gli aspetti negativi, ma anche le esperienze positive”. “Per farlo – ha aggiunto – abbiamo bisogno di 2.000 
abbonati. A novembre siamo partiti con la campagna di abbonamenti e abbiamo raggiunto 680 adesioni di 
persone che ci hanno sostenuto senza avere visto il giornale, ora siamo già a 900. Chiediamo di sostenere il 
giornale perché, così facendo, sosteniamo anche i suoi venditori nelle strade”.  
Un invito subito raccolto da Sergio D’Angelo, presidente di Gesco, il gruppo di imprese sociali che da deciso di 
sostenere la diffusione di Terre di mezzo non solo in Campania ma anche in altre regioni del Sud. “Quando il 
sociale  – ha detto D’Angelo – si arma del coraggio necessario per cambiare la realtà, la sfida diventa quella 
proposta da Terre: tentare di permeare la cultura di sociale più di quanto possano fare le politiche sociali stes-
se, e di uscire dal ghetto in cui ci relegano o ci relega a volte il nostro eccesso di autoreferenzialità. Sposare la 
causa di Terre di mezzo significa per noi contribuire a formare cittadini attivi e a favorire il dialogo con il terri-
torio”. Il presidente di Gesco ha anche annunciato che il gruppo ha già deciso di sottoscrivere 50 abbonamenti 
per contribuire al lancio del nuovo magazine.  
Con lo stesso entusiasmo l’assessore provinciale alle Politiche Scolastiche e Formative e alle Pari Opportunità 
Angela Cortese presente all’incontro di stamattina, si è detta “convinta che il giornale troverà molti sostenitori 
nella provincia, la vera area metropolitana di Napoli, supplendo così a un vuoto nell’informazione che tratti di 
tutte quelle esperienze di eccellenza che attraversano i nostri territori. Questo magazine può essere uno stru-
mento di confronto e di crescita perché il sociale è il vero mainstreaming della cultura, la attraversa tutta”. 
Ragioni che spiegano anche il sostegno dell’Ucsi Campania, come ha sottolineato la sua presidente Donatella 
Trotta: “Terre di Mezzo è un giornale fatto da giovani in un settore che è oggi in crisi. È un giornale costruito dal 
basso, grazie anche al sostegno delle persone, e che parla della città nell’ottica degli ultimi e degli invisibili, 
senza rinunciare alla ricerca di notizie anche positive, pur mantenendo uno spirito critico. Questo giornale non è 
solo un prodotto editoriale e culturale ma è la narrazione della contemporaneità, che va oltre ciò che fanno gli 
altri street magazine diffusi da noi, allargando il suo sguardo a contenuti di ampio respiro”. 
 

Ufficio stampa 
Maria Nocerino 
320 7880510 

081 7872037 interno 206 
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26/02/2009, ore 17:06  
Napoli in 52 pagine, Gesco in prima linea  

Editoria, presentato il nuovo "Terre di mezzo" 
 

Ha bisogno di sostenitori il nuovo Terre di mezzo - street magazine, lo storico giornale di strada, 
fondato 14 anni fa da un gruppo di giovani giornalisti e finora venduto da persone di origine senega-
lese solo nel Nord Italia. Terre di mezzo è una delle più importanti testate sociali nazionali che oggi 
si ripropone con una veste grafica innovativa e nuovi contenuti, nella convinzione che oggi il “sociale” 
abbracci tutti gli aspetti della vita quotidiana.  
Così in 52 pagine il magazine si occupa delle città e delle aree urbane, per lo più italiane, di consu-
mi, di cibo e divertimenti, di moda, di letteratura e di musica. Inchiesta e servizio restano le ani-
me della rivista, in cui si parla anche di immigrati di seconda generazione, di associazioni antimafia, 
design sostenibile e software libero, di turismo alternativo e responsabile.  
Come ha spiegato alla presentazione di questa mattina all’Emeroteca Tucci di Napoli il direttore Ele-
na Parasiliti, la nuova rivista  “parte dal numero 0 e non dal 158, come dovrebbe essere, perché 
abbiamo deciso che era il momento di una svolta culturale: una svolta che chiediamo di sostenere. 
Intendiamo, infatti, rifondare il nostro giornale proprio dalla Campania, una delle terre di mezzo che 
vogliamo raccontare, mettendo in luce non solo gli aspetti negativi, ma anche le esperienze positive”. 
“Per farlo – ha aggiunto – abbiamo bisogno di 2.000 abbonati. A novembre siamo partiti con la cam-
pagna di abbonamenti e abbiamo raggiunto 680 adesioni di persone che ci hanno sostenuto senza 
avere visto il giornale, ora siamo già a 900. Chiediamo di sostenere il giornale perché, così facendo, 
sosteniamo anche i suoi venditori nelle strade”.  
 
Un invito subito raccolto da Sergio D’Angelo, presidente di Gesco, il gruppo di imprese sociali che 
da deciso di sostenere la diffusione di Terre di mezzo non solo in Campania ma anche in altre regio-
ni del Sud. “Quando il sociale  – ha detto D’Angelo – si arma del coraggio necessario per cambiare la 
realtà, la sfida diventa quella proposta da Terre: tentare di permeare la cultura di sociale più di quan-
to possano fare le politiche sociali stesse, e di uscire dal ghetto in cui ci relegano o ci relega a volte il 
nostro eccesso di autoreferenzialità. Sposare la causa di Terre di mezzo significa per noi contribuire 
a formare cittadini attivi e a favorire il dialogo con il territorio”. Il presidente di Gesco ha anche annun-
ciato che il gruppo ha già deciso di sottoscrivere 50 abbonamenti per contribuire al lancio del nuovo 
magazine.  
Con lo stesso entusiasmo l’assessore provinciale alle Politiche Scolastiche e Formative e alle Pari 
Opportunità Angela Cortese presente all’incontro di stamattina, si è detta “convinta che il giornale 
troverà molti sostenitori nella provincia, la vera area metropolitana di Napoli, supplendo così a un 
vuoto nell’informazione che tratti di tutte quelle esperienze di eccellenza che attraversano i nostri 
territori. Questo magazine può essere uno strumento di confronto e di crescita perché il sociale è il 
vero mainstreaming della cultura, la attraversa tutta”. 
 
Ragioni che spiegano anche il sostegno dell’Ucsi Campania, come ha sottolineato la sua presidente 
Donatella Trotta: “Terre di Mezzo è un giornale fatto da giovani in un settore che è oggi in crisi. È un 
giornale costruito dal basso, grazie anche al sostegno delle persone, e che parla della città nell’ottica 
degli ultimi e degli invisibili, senza rinunciare alla ricerca di notizie anche positive, pur mantenendo 
uno spirito critico. Questo giornale non è solo un prodotto editoriale e culturale ma è la narrazione 
della contemporaneità, che va oltre ciò che fanno gli altri street magazine diffusi da noi, allargando il 
suo sguardo a contenuti di ampio respiro”. 

di: Redazione 
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Sbarca a Napoli lo street magazine “Terre di mezzo”, rivista fatta dai giovani e che 
parla di temi fortemente sociali, finora venduto da persone di origine senegalese solo 
nel Nord Italia. La testata è in cerca di sostenitori e di nuovi abbonati.  

  rassegna stampa   
venerdì 27 febbraio 2009  



 123 

 
  rassegna stampa   

mercoledì 25 marzo 2009  

Convegno sulla violenza a donne e minori 
  
Napoli – Si terrà giovedì 2 aprile 2009 alle ore 16, presso il Palazzetto del Mare in via Bonito (viale Ciro Ma-
donna) a Castellammare di Stabia, il convegno dal titolo “La violenza a donne e minori: il coraggio di spezzare 
il silenzio”, organizzato dalla cooperativa sociale Anchise, l’Ambito 14 e il gruppo di imprese sociali Gesco. 
  
Apre i lavori del convegno Gennaro D’Auria, direttore generale dell’Asl Napoli 5 che patrocina l’iniziativa. Intro-
duce e modera Immacolata Chianese, coordinatrice del Centro di contrasto alla violenza della cooperativa 
Anchise. 
  
Interverranno all’incontro: Mariarosaria Ciotola, referente per l’area Minori, giovani e donne di Gesco; Angela 
Greco, sociologa del Centro di contrasto alla violenza di Castellammare; Marisa De Martino, psicoterapeuta, 
responsabile dell’assistenza psicologica presso l’Asl Napoli 5; Tonia Guarino, psicologa dell’Unità operativa 
materno infantile del Distretto 86. 
  
Le conclusioni saranno affidate a Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco e a Mariel-
la Parmendola, assessore alle Politiche sociali e giovanili del Comune di Castellammare. 
  
25 marzo 2009 
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Violenza a donne e minori: il coraggio di spezzare il silenzio 
Un incontro a Castellammare per sensibilizzare al tema della violenza e  

sollecitare un confronto tra le esperienze territoriali 
 
Napoli – Giovedì 2 aprile 2009 alle ore 16.00 a Castellammare di Stabia, presso il Palazzetto del 
Mare in via Bonito (viale Ciro Madonna), si terrà il convegno La violenza a donne e minori: il corag-
gio di spezzare il silenzio, organizzato dalla cooperativa sociale Anchise, con l’Ambito 14, che com-
prende 9 comuni dell’area stabiese, e il gruppo di imprese sociali Gesco.  
L’incontro si propone di promuovere il centro di contrasto alla violenza gestito da Gesco attraverso la 
cooperativa Anchise, che si trova a Castellammare (via S. Caterina, 11), un servizio che esiste già da 
tempo sul territorio. Tra gli obiettivi dell’incontro anche quello di sensibilizzare, non solo gli addetti ai 
lavori ma anche la gente comune, al tema della violenza usata a donne e bambini, e sollecitare, al 
contempo, un confronto tra gli attori territoriali impegnati in Campania in interventi e servizi di contra-
sto al fenomeno.  
Introduce e modera Immacolata Chianese, coordinatrice del centro di contrasto alla violenza della 
cooperativa Anchise. Intervengono all’incontro: Mariarosaria Ciotola, referente per l’area Minori, gio-
vani e donne di Gesco; Angela Greco, sociologa del centro di Castellammare; Marisa De Martino, 
psicoterapeuta, responsabile dell’Assistenza psicologica all’Asl Napoli 5; Tonia Guarino, psicologa 
dell’Unità operativa materno infantile del Distretto 86. Le conclusioni sono affidate a Sergio 
D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco, e Mariella Parmendola, assessore alle 
Politiche sociali e giovanili del Comune di Castellammare.  
 
Alcune informazioni sul centro 
Il centro anti-violenza di Castellammare è un servizio che, in un’ottica di promozione della qualità del-
la vita e di tutela dei diritti fondamentali delle donne, indirizza il lavoro sociale al contrasto della 
violenza di genere con il duplice obiettivo di offrire sostegno alle vittime e di promuovere la diffusio-
ne di una cultura innovativa fondata sul riconoscimento, sulla denuncia e sulla prevenzione. Inaugurato 
a settembre del 2007, il centro (aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00 e il martedì e 
il giovedì dalle 15.00 alle 18.00) ha accolto nel 2008 circa 60 donne e bambini e ad oggi ha in ca-
rico 15 utenti con progetti individualizzati. Essendo collegato in rete al numero nazionale 1522, riceve 
quotidianamente circa 10 telefonate, tra contatti informativi e segnalazioni, provenienti non solo 
dall’Ambito 14ma anche dai territori circostanti. In un mese, in media, il centro offre consulenza legale 
a circa quindici donne in difficoltà e organizza gruppi di mutuo aiuto con cadenza quindicinale.  
Per ulteriori informazioni: tel. 0818715328/0813938036 
 e-mail: centrodicontrastoallaviolenza@hotmail.it. 
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Convegno su violenze a donne e minori 
Mercoledi 1 Aprile 2009 ore 13:56 
 
La violenza, il coraggio di spezzare il silenzio. E´ il titolo del convegno che si terrà 
domani, giovedì 2 aprile 2009, dalle ore 16.00 al Palazzetto del Mare in via Bonito, 

4. Promosso e patrocinato da Ambito Napoli 14, Asl Na-
poli 5 e consorzio Gesco, il convegno affronterà il tema 
della violenza su donne e minori, raccontando 
l´esperienza sul territorio, grazie al contributi di esperti 
ed operatori del settore. 
"Si tratta di un´importante occasione- sottolinea Mariel-
la Parmendola, assessore alle Politiche Sociali e Pari Op-
portunità e presidente del Coordinamento Istituzionale 
dell´Ambito Napoli 14- sia per riflettere su un tema sul 
quale è necessario non abbassare mai la guardia, sia per 
conoscere e confrontarsi sugli strumenti messi in campo 
nel nostro territorio per affrontarlo, a partire dal Centro 
di Contrasto alla Violenza che opera in città. Significativo 

il titolo: per debellare il fenomeno ci vuole, innanzitutto, il coraggio delle vittime a 
denunciare casi di abusi fisici e psicologici che nella stragrande maggioranza vengo-
no compiuti tra le mura domestiche. Alle istituzioni spetta il delicato compito di aiu-
tare questo coraggio a venire fuori ed offrire gli strumenti migliori per accompagna-
re le vittime in un percorso di recupero". 
Introduce il convegno Immacolata Chianese, coordinatrice del Centro di Contrasto 
alla Violenza. Intervengono Maria Rosaria Ciotola referente area Minori Giovani e 
Donne di Gesco, Angela Greco sociologa del Centro di Contrasto alla Violenza, Mari-
sa De Martino psicologa e psicoterapeuta dell´Asl Napoli 5, Tonia Guarino psicologa 
Unità Operativa Materno Infantile del distretto 86 Asl Napoli 5. Concludono il presi-
dente Gesco Sergio D´Angelo e l´assessore alle Politiche Sociali e presidente Coor-
dinamento Istituzionale Ambito 14 Mariella Parmendola. 
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Violenza su donne e minori: domani convegno al Palazzetto del Mare 
 
L'assessore Mariella Parmendola: "Occasione per conoscere e riflettere sugli strumenti messi in campo nella 
nostra città". 
 

 
La violenza, il coraggio di spezzare il silenzio. E' il titolo del convegno che si terrà domani, giovedì 2 aprile 
2009, dalle ore 16.00 al Palazzetto del Mare in via Bonito, 4. Promosso e patrocinato da Ambito Napoli 14, Asl 
Napoli 5 e consorzio Gesco, il convegno affronterà il tema della violenza su donne e minori, raccontando l'espe-
rienza sul territorio, grazie al contributi di esperti ed operatori del settore. 
"Si tratta di un'importante occasione- sottolinea Mariella Parmendola, assessore alle Politiche Sociali e Pari Op-
portunità e presidente del Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Napoli 14- sia per riflettere su un tema sul 
quale è necessario non abbassare mai la guardia, sia per conoscere e confrontarsi sugli strumenti messi in campo 
nel nostro territorio per affrontarlo, a partire dal Centro di Contrasto alla Violenza che opera in città. Significati-
vo il titolo: per debellare il fenomeno ci vuole, innanzitutto, il coraggio delle vittime a denunciare casi di abusi 
fisici e psicologici che nella stragrande maggioranza vengono compiuti tra le mura domestiche. Alle istituzioni 
spetta il delicato compito di aiutare questo coraggio a venire fuori ed offrire gli strumenti migliori per accompa-
gnare le vittime in un percorso di recupero". 
Introduce il convegno Immacolata Chianese, coordinatrice del Centro di Contrasto alla Violenza. Intervengono 
Maria Rosaria Ciotola referente area Minori Giovani e Donne di Gesco, Angela Greco sociologa del Centro di 
Contrasto alla Violenza, Marisa De Martino psicologa e psicoterapeuta dell'Asl Napoli 5, Tonia Guarino psicolo-
ga Unità Operativa Materno Infantile del distretto 86 Asl Napoli 5. Concludono il presidente Gesco Sergio 
D'Angelo e l'assessore alle Politiche Sociali e presidente Coordinamento Istituzionale Ambito 14 Mariella Par-
mendola. 
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Violenza su donne e minori: domani convegno al Palazzetto del Mare 
 
L'assessore Mariella Parmendola: "Occasione per conoscere e riflettere sugli strumenti messi in campo nella 
nostra città". 
 

 
La violenza, il coraggio di spezzare il silenzio. E' il titolo del convegno che si terrà domani, giovedì 2 aprile 
2009, dalle ore 16.00 al Palazzetto del Mare in via Bonito, 4. Promosso e patrocinato da Ambito Napoli 14, Asl 
Napoli 5 e consorzio Gesco, il convegno affronterà il tema della violenza su donne e minori, raccontando l'espe-
rienza sul territorio, grazie al contributi di esperti ed operatori del settore. 
"Si tratta di un'importante occasione- sottolinea Mariella Parmendola, assessore alle Politiche Sociali e Pari Op-
portunità e presidente del Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Napoli 14- sia per riflettere su un tema sul 
quale è necessario non abbassare mai la guardia, sia per conoscere e confrontarsi sugli strumenti messi in campo 
nel nostro territorio per affrontarlo, a partire dal Centro di Contrasto alla Violenza che opera in città. Significati-
vo il titolo: per debellare il fenomeno ci vuole, innanzitutto, il coraggio delle vittime a denunciare casi di abusi 
fisici e psicologici che nella stragrande maggioranza vengono compiuti tra le mura domestiche. Alle istituzioni 
spetta il delicato compito di aiutare questo coraggio a venire fuori ed offrire gli strumenti migliori per accompa-
gnare le vittime in un percorso di recupero". 
Introduce il convegno Immacolata Chianese, coordinatrice del Centro di Contrasto alla Violenza. Intervengono 
Maria Rosaria Ciotola referente area Minori Giovani e Donne di Gesco, Angela Greco sociologa del Centro di 
Contrasto alla Violenza, Marisa De Martino psicologa e psicoterapeuta dell'Asl Napoli 5, Tonia Guarino psicolo-
ga Unità Operativa Materno Infantile del distretto 86 Asl Napoli 5. Concludono il presidente Gesco Sergio 
D'Angelo e l'assessore alle Politiche Sociali e presidente Coordinamento Istituzionale Ambito 14 Mariella Par-
mendola. 
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Violenza su donne: domani convegno a Castellammare  
Post n°6296 pubblicato il 01 Aprile 2009 da stabia_info  

  

Tag: CASTELLAMMARE DI STABIA 

 

L'assessore Mariella Parmendola: "Occasione per conoscere e riflettere sugli strumenti 
messi in campo nella nostra città" 

CASTELLAMMARE DI STABIA (1° aprile 2009). La violenza, il coraggio di spezzare il silenzio. 

E' il titolo del convegno che si terrà domani, giovedì 2 aprile 2009, dalle ore 16.00 al Palazzet-

to del Mare in via Bonito, 4. Promosso e patrocinato da Ambito Napoli 14, Asl Napoli 5 e con-

sorzio Gesco, il convegno affronterà il tema della violenza su donne e minori, raccontando 

l'esperienza sul territorio, grazie al contributi di esperti ed operatori del settore. 

"Si tratta di un'importante occasione- sottolinea Mariella Parmendola, assessore alle Politiche 

Sociali e Pari Opportunità e presidente del Coordinamento Istituzionale dell'Ambito Napoli 14- 

sia per riflettere su un tema sul quale è necessario non abbassare mai la guardia, sia per co-

noscere e confrontarsi sugli strumenti messi in campo nel nostro territorio per affrontarlo, a 

partire dal Centro di Contrasto alla Violenza che opera in città. Significativo il titolo: per debel-

lare il fenomeno ci vuole, innanzitutto, il coraggio delle vittime a denunciare casi di abusi fisici 

e psicologici che nella stragrande maggioranza vengono compiuti tra le mura domestiche. Alle 

istituzioni spetta il delicato compito di aiutare questo coraggio a venire fuori ed offrire gli stru-

menti migliori per accompagnare le vittime in un percorso di recupero". 

Introduce il convegno Immacolata Chianese, coordinatrice del Centro di Contrasto alla Violen-

za. Intervengono Maria Rosaria Ciotola referente area Minori Giovani e Donne di Gesco, An-

gela Greco sociologa del Centro di Contrasto alla Violenza, Marisa De Martino psicologa e 

psicoterapeuta dell'Asl Napoli 5, Tonia Guarino psicologa Unità Operativa Materno Infantile 

del distretto 86 Asl Napoli 5. Concludono il presidente Gesco Sergio D'Angelo e l'assessore 

alle Politiche Sociali e presidente Coordinamento Istituzionale Ambito 14 Mariella Parmendola. 
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VIOLENZA A DONNE E MINORI: IL CORAGGIO DI SPEZZARE IL 
SILENZIO. INCONTRO A CASTELLAMMARE  
 

 

NAPOLI – Domani, alle ore 16:00, a Ca-
stellammare di Stabia (presso il Palazzetto 
del Mare), si terrà il convegno «La violenza 
a donne e minori: il coraggio di spezzare il 
silenzio». Organizzato  dalla cooperativa 
sociale Anchise, con l´Ambito 14, che com-
prende 9 comuni dell´area stabiese e il 

gruppo di imprese sociali Gesco.  L´incontro si propo-
ne di promuovere il centro di contrasto alla violenza, 
che si trova a Castellammare ed è gestito da Gesco 
attraverso la cooperativa Anchise, un servizio che esi-
ste già da tempo sul territorio. Tra gli obiettivi 
dell´incontro anche quello di sensibilizzare, non solo 
gli addetti ai lavori ma anche la gente comune, al te-
ma della violenza usata a donne e bambini, e solleci-
tare, al contempo, un  confronto tra gli attori territoriali 
impegnati in Campania in interventi e  servizi di con-
trasto al fenomeno.  Introduce e modera Immacolata 
Chianese, coordinatrice del centro di contrasto alla 
violenza della cooperativa  Anchise. Intervengono 
all´incontro: Mariarosaria Ciotola (referente per 
l´area Minori, giovani e donne di Gesco), Angela Gre-
co (sociologa del centro di  Castellammare), Marisa 
De Martino (psicoterapeuta, responsabile 
dell´Assistenza psicologica all´Asl Napoli 5) e Tonia 
Guarino (psicologa dell´Unità  operativa materno in-
fantile del Distretto 86). Le conclusioni sono affidate a 
Sergio  D´Angelo, presidente del gruppo di imprese 
sociali Gesco, e Mariella Parmendola, assessore al-
le  Politiche sociali e giovanili del Comune di Castel-
lammare. 
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VIOLENZA 16.2202/04/2009 

Napoli, nel 2008 100 donne accolte nel centro 
antiviolenza 
La struttura di Castellammare di Stabia ha seguito 60 persone, tra 
donne e bambini, attraverso un progetto individualizzato. la coor-
dinatrice Chianese: ''Tutti gli episodi hanno in comune silenzio e 
indifferenza'' 
NAPOLI - 100 sono state le donne accolte e circa 60, tra donne e bambini, le persone assistite attraverso 
un progetto individualizzato: sono alcuni dei risultati ottenuti nel 2008 dal centro anti-violenza di Castel-
lammare di Stabia, in provincia di Napoli, che saranno presentati oggi nel corso di un convegno dal titolo 
emblematico "La violenza a donne e minori: il coraggio di spezzare il silenzio”. “Abbiamo deciso per que-
sto titolo – spiega Immacolata Chianese, coordinatrice del centro gestito da Gesco attraverso la coopera-
tiva sociale Anchise – perché tutti gli episodi di violenza hanno come comun denominatore il silenzio e 
l'indifferenza e quello che ci proponiamo di fare, tutti i giorni con i nostri operatori e in occasioni come 
questa, è di risvegliare l"attenzione di tutti, cittadini e istituzioni, su questo fenomeno, che resta ancora, 
nonostante tutto, in molti casi sommerso”. “Offriamo a tantissime donne – continua – il nostro aiuto con 
attività di ascolto, accoglienza, orientamento e reinserimento lavorativo, consulenza legale e psicologica, 
ma soprattutto trasmettiamo loro la speranza e la voglia di ricominciare. Al di là dei numeri, però, 
l’indicatore reale dell’efficacia del nostro lavoro è la capacità di incidere sul contesto: noi proviamo a farlo 
attraverso un lavoro quotidiano di promozione ed animazione territoriale”.  
 
Aperto nel settembre del 2007, il centro, in cui lavora un èquipe di esperti formato da 2 operatori sociali, 
3 psicologi, 2 sociologi, un legale e un assistente sociale, è collegato in rete al numero nazionale anti-
violenza 1522. “Il centro – continua la responsabile – riceve quotidianamente circa 10 telefonate, tra 
contatti informativi e segnalazioni, provenienti non solo dall’Ambito in cui operiamo, ma anche da altri 
territori”. In un mese, in media, il centro offre consulenza legale a circa quindici donne in difficoltà e rie-
sce a coinvolgerne venticinque con consulti psicologici, organizza gruppi di mutuo aiuto con cadenza 
quindicinale per donne e minori, essi stessi vittime di violenza assistita, oltre a monitorare il fenomeno 
attraverso un osservatorio sulla violenza di genere. Oltre al sostegno alle vittime, dunque, tra gli obiettivi 
del centro di contrasto alla violenza di Castellammare, quello di promuovere la diffusione di una cultura 
innovativa fondata sul riconoscimento, sulla denuncia e sulla prevenzione.  
 
In quest’ottica si inquadra l’incontro di oggi, organizzato dalla cooperativa Anchise, in collaborazione con 
l’Ambito 14, che comprende 9 comuni dell’area stabiese, e il gruppo di imprese sociali Gesco, finalizzato, 
appunto, a sensibilizzare, non solo gli addetti ai lavori ma anche la gente comune, al tema della violenza 
usata a donne e bambini, e sollecitare, al contempo, un confronto tra gli attori territoriali impegnati in 
Campania in interventi e servizi. Il centro si trova in via S. Caterina numero 11 su un bene confiscato alla 
camorra, “altro elemento simbolico - spiega Immacolata Chianese - perché lo designa come luogo della 
legalità, che cerchiamo di diffondere sul nostro territorio”. (Maria Nocerino) 
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Terremoto Abruzzo: Gesco si mobilita per le vittime  
Il gruppo di imprese sociali ha aperto un conto corrente dedicato alla raccol-

ta di fondi per una casa famiglia destinata ai bambini  
 
Napoli, 10 aprile 2009 – Gesco ha avviato un’azione di solidarietà a favore 
delle persone colpite dal terremoto in Abruzzo. Il gruppo di imprese sociali ha 
sostenuto nei giorni scorsi una raccolta di alimenti in scatola e medicinali e invia-
to indumenti e scarpe nuovi alle persone rimaste prive dei beni e della casa e 
ha ora aperto anche un conto corrente presso Banca Popolare Etica sul quale 
far confluire aiuti in denaro. 
Queste le coordinate bancarie  
Banca Popolare Etica – Gesco Sostegno Abruzzo  
iban: IT 23 K050 1803 4000 0000 0127 765  
Con il conto, Gesco promuove una campagna di sottoscrizione con l’obiettivo di 
realizzare, attraverso il coordinamento con qualche realtà di impresa sociale 
dell’Aquila, una casa famiglia destinata ad accogliere i bambini rimasti soli o 
privi di abitazione a causa del sisma. 
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Donna denunciata perché senza permesso di soggiorno: Gesco  
le offre il suo aiuto e chiede alla Regione di intervenire con un  

decreto 
Il gruppo di imprese sociali impegnate nell’assistenza ai più deboli chiede alla Regione 

Campania di “obbligare” i medici e il personale sanitario a non denunciare gli immigrati 
senza permesso di soggiorno. Tra chi non ha i documenti ci sono anche le vittime dello 

sfruttamento sessuale e lavorativo 
 

NAPOLI – Gesco offre aiuto alla signora Kante, la donna ivoriana che si è vista arrivare le 
forze dell’ordine all’ospedale Fatebenefratelli mentre partoriva. La signora non era in 
possesso dei documenti ma solo delle fotocopie, perché il passaporto era presso la Que-
stura per la pratica della richiesta di asilo politico. Gesco, gruppo di imprese sociali impe-
gnato nella gestione di servizi anche per le persone immigrate, si è messo a disposizione 
della signora Kante per sostenerla in qualsiasi necessità di salute, casa e lavoro. 
“La signora ivoriana ha subito un danno morale e materiale gravissimo – afferma il presi-
dente di Gesco Sergio D’Angelo – e il nostro vuole essere il segno concreto di un impegno 
della società civile per i più deboli e per tutte le persone immigrate che vedono messa a 
rischio la loro salute da un decreto ingiusto e dannoso”. 
“Chiediamo al governo di bloccare il ddl e alla Regione Campania di intervenire con una 
delibera che, al pari di quanto già fatto in Puglia, salvaguardi il diritto alla salute degli 
immigrati, obbligando se necessario i medici e il personale sanitario a non denunciare i 
clandestini, e non al contrario, come prevede il decreto sicurezza”. 
L’azione di Gesco si colloca nell’ambito della campagna “Io curo, non denuncio” pro-
mossa nei mesi scorsi dalla Dedalus (una delle cooperative del gruppo Gesco), alla quale 
hanno aderito centinaia di medici e operatori sociali e socio-sanitari, che si sono impe-
gnati a curare e a non denunciare gli immigrati, regolari o irregolari che siano.  
“Prendiamo atto della precisazione del primario del reparto di ostetricia e ginecologia 
dell’ospedale  – conclude D’Angelo –  che ha dichiarato di non aver voluto denunciare la 
signora ma seguire una prassi per chi non è in possesso dei documenti, ma esprimiamo 
comunque preoccupazione per il clima generale che si è creato a causa del decreto sicu-
rezza”.  
“Il clima che si sta creando a causa del decreto sicurezza mina i diritti delle persone più 
fragili – afferma la presidente di Dedalus Elena De Filippo – e per questo intendiamo con-
tinuare a sollecitare le istituzioni competenti su un tema già più volte sollevato per le 
donne in gravidanza che possono non disporre dei documenti al momento del parto, quan-
do sono ad esempio, come nel caso della signora Kante, in attesa dello status di rifugiato, 
o sono vittima di sfruttamento sessuale, della prostituzione o di grave sfruttamento lavo-
rativo”. 
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IMMIGRAZIONE: DENUNCIA DOPO PARTO; LE REAZIONI 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 1 APR - «Domani sarò al presidio 
organizzato dall’UDI al Fatebenefratelli di Napoli», annuncia 
l’assessore alle pari opportunità della Provincia di Napoli 
Angela Cortese. «Vogliamo capire esattamente cosa è successo. 
Siamo di fronte ad una drammatica anteprima di ciò che potrebbe 
accadere se fosse approvata in Parlamento la norma che prevede 
la possibilità di denuncia degli immigrati che si rivolgono al 
servizio sanitario nazionale. Bisogna mobilitarsi per bloccare 
,oggi, qualsiasi tendenza illegittima, e per bloccare la 
approvazione di una norma inumana, ingiusta e discriminante».   
    Anche per Giulio Riccio, assessore alle Politiche sociali e 
giovanili del Comune di Napoli, «quanto accaduto all’ Ospedale 
Fatebenefratelli di Napoli è conseguenza della campagna 
razzista e intimidatoria portata avanti dal Governo in questi 
mesi. La denuncia della donna immigrata è in aperta violazione 
delle convenzioni sui diritti dell’infanzia e dei diritti umani. 
L’episodio è di ancora di  maggiore gravità perchè ci 
troviamo davanti a una donna richiedente asilo. Il Comune di 
Napoli è parte del sistema nazionale di protezione dei 
rifugiati e richiedenti asilo: già da alcuni mesi ha provveduto 
ad accogliere il compagno della partoriente, padre del bambino, 
pertanto nei prossimi giorni chiederemo un incontro al Prefetto 
di Napoli e al commissario straordinario dell’ASL Napoli centro. 
In ogni caso - evidenzia Riccio - stiamo provvedendo ad 
inoltrare formale denuncia dell’ accaduto allo SPRARR - 
Ministero degli interni e all’Alto commissariato delle nazioni 
unite per i rifugiati. Spiace constatare che i sanitari del 
Fatebenefratelli si sono dimostrati privi di sensibilità 
sociale e hanno posto in essere atti che eccedono le proprie 
funzioni e competenze, in palese  violazione delle attuali leggi 
vigenti,- conclude Riccio - verificheremo se  si configura un 
eccesso di potere, nel qual caso non esiteremo a porre in essere 
i conseguenti atti di tutela in sede giurisdizionale». (ANSA). 
  
     COM-DT/KWP 
01-APR-09 17:44 NNN 
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IMMIGRAZIONE: DENUNCIA DOPO PARTO; LE REAZIONI (2) 
  
   (ANSA) - NAPOLI, 1 APR - Gesco offre aiuto alla signora 
Kante, la donna ivoriana che si è vista arrivare le forze 
dell’ordine all’ospedale Fatebenefratelli mentre partoriva. La 
signora non era in possesso dei documenti ma solo delle 
fotocopie, perchè il passaporto era presso la Questura per la 
pratica della richiesta di asilo politico. Gesco, gruppo di 
imprese sociali impegnato nella gestione di servizi anche per le 
persone immigrate, si è messo a disposizione della signora 
Kante per sostenerla in qualsiasi necessità di salute, casa e 
lavoro. 
 «La signora ivoriana ha subito un danno morale e materiale 
gravissimo - afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo - e 
il nostro vuole essere il segno concreto di un impegno della 
società civile per i più deboli e per tutte le persone 
immigrate che vedono messa a rischio la loro salute da un 
decreto ingiusto e dannoso». 
 «Chiediamo al governo di bloccare il ddl e alla Regione 
Campania di intervenire con una delibera che, al pari di quanto 
già fatto in Puglia, salvaguardi il diritto alla salute degli 
immigrati, obbligando se necessario i medici e il personale 
sanitario a non denunciare i clandestini, e non al contrario, 
come prevede il decreto sicurezza». 
   Per i Verdi «quello che è successo a Napoli è 
ingiustificabile, sia dal punto di vista politico che medico» 
ha detto l’ex deputato Tommaso Pellegrino, che, da medico non 
riesce «a capire come si possa pensare a una cosa del genere 
mentre si sta assistendo una paziente». 
   D’accordo con Pellegrino anche l’assessore provinciale dei 
Verdi, Francesco Emilio Borrelli, per il quale «è assurdo che 
Napoli, conosciuta nella storia per la sua proverbiale 
accoglienza, si sia distinta per un episodio inqualificabile che 
ci regala il triste primato di aver applicato una legge 
ingiusta, prima dell’entrata in vigore della legge stessa». 
   Francesco Minisci, consigliere comunale di Sinistra e 
libertà, esprime «sconcerto e forte preoccupazione. Si è 
messo in discussione il diritto alla vita del nascituro e della 
madre:È una vergogna che va contro il giuramento di Ippocrate e 
i più elementari diritti democratici di un paese europeo.  Ho 
già chiamato i miei legali per denunciare i medici e accertarne 
le responsabilità. Parteciperò ad un  presidio per giovedi  
alle 18 fuori il Fatebenefratelli». (ANSA). 
  
     COM-DT/ARB 
01-APR-09 17:23 NNN 
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IMMIGRAZIONE 18.2201/04/2009 

Ivoriana denunciata, domani presidio al Fate-
benefratelli di Napoli 
Il coordinamento della Rete Antirazzista si mobilita dopo l'episodio 
dell'immigrata segnalata: ''Un'iniziativa illegale, che preannuncia 
la barbarie che seguirà al pacchetto sicurezza'' 
NAPOLI – Potrebbe trattarsi di un caso di una norma applicata in anticipo prima di diventare legge o for-
se di un accertamento di identità, l’episodio  accaduto a Napoli all’ospedale Fatebenefratelli. Qui si è re-
cata per il parto Kante, una rifugiata politica della Costa D'Avorio di 25 anni. Suo figlio Abou è nato il 5 
marzo scorso. Kante è in Italia da due anni, sfuggita alla guerra civile, che le ha assassinato il marito. In 
Italia ha chiesto asilo politico ma è ancora senza documenti. In ospedale ha presentato soltanto una foto-
copia del passaporto e un permesso di soggiorno scaduto. Di qui il fax alla Polizia per accertare l’identità 
della donna e attribuirne la maternità. Kante ora ha un nuovo compagno. Prima che gli venisse confer-
mata l’identità, il bambino è rimasto in ospedale 11 giorni, senza la mamma. 
  
«Si tratta di un grave abuso di potere e di una disinformazione. Sono anni che seguo le persone richie-
denti asilo e nessuno si è mai permesso di denunciarli - commenta l‘avvocato della donna  Liana Nesta - 
la signora Kante è entrata in Italia e ha chiesto asilo alla polizia di frontiera, presentando richiesta di sog-
giorno in questura. La Commissione per i richiedenti asilo non le ha riconosciuto immediatamente lo sta-
tus di rifugiato perché è entrata con un visto diplomatico. Sappiamo che qualcuno ha pagato per lei, le 
hanno messo in mano un biglietto e un passaporto. Abbiamo fatto istanza e non abbiamo avuto parere 
favorevole da parte del prefetto». 
  
A Napoli Kante è rimasta incinta di un falegname della Costa D’Avorio e ha chiesto allora il permesso di 
soggiorno per gravidanza. È stata seguita all’ospedale San Paolo ma, nel momento in cui è andata a par-
torire, al San Paolo non c’era posto e l’hanno mandata al Fatebenefratelli. Qui si è trovata le forze 
dell’ordine  fuori della stanza. «Sappiamo che è stato mandato un fax dalla direzione amministrativa a 
firma dell’assistente sociale dell’ospedale. Intanto non le hanno portato il bambino per allattarlo per 10 
giorni», prosegue l’avvocato Nesta, che ipotizza: «Forse speravano che la mamma fosse espulsa e il 
bambino andasse in adozione. La signora ha diritto al permesso di soggiorno fino a quando la procedura 
come richiedente asilo non è definita, sia per gravidanza sia per allattamento fino a quando il bambino 
non compie 6 anni. Una volta uscita dall’ospedale, la forze dell’ordine le hanno detto di andare in Questu-
ra per chiedere il permesso di soggiorno di maternità: non glielo hanno dato e le hanno restituito il pas-
saporto». 
  
«Un'iniziativa illegale, quella del Fatebenefratelli, perché il pacchetto sicurezza non è ancora legge dello 
Stato e quindi vige sempre il divieto di segnalazione – commenta il coordinamento della Rete Antirazzista 
Napoletana (formata da numerose associazioni) che annuncia per domani alle 16,30 un presidio sotto 
l’ospedale Fatebenefratelli. Un'iniziativa che dimostra la barbarie che ci aspetta se venisse approvato. In 
questo caso non solo per gli immigrati irregolari ci sarà il rischio di segnalazione ed espulsione per il solo 
fatto di ricorrere a cure mediche, ma sarà impossibile anche la registrazione anagrafica del bambino, con 
un'incredibile condanna preventiva alla clandestinità amministrativa per le nuove generazioni». (Ida Palisi 
- Elena Scarici) (vedi lancio successivo)  
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TERREMOTO: LE INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ IN CAMPANIA  
 
   (ANSA) - NAPOLI, 10 MAR - La raccolta di generi alimentari. me-
dicinali e indumenti  
promossa da Gesco 
  Gesco ha avviato un’azione di solidarietà a favore delle persone 
colpite dal terremoto in Abruzzo. Il gruppo di imprese sociali ha 
sostenuto nei giorni scorsi una raccolta di alimenti in scatola e 
medicinali e inviato indumenti e scarpe nuovi alle persone rimaste 
prive dei beni e della casa e ha ora aperto anche un conto corrente 
presso Banca Popolare Etica sul quale far confluire aiuti in dena-
ro. 
 Queste le coordinate bancarie  Banca Popolare Etica - Gesco  
Sostegno Abruzzo  iban: IT 23 K050 1803 4000 0000 0127 765   
Con il conto, Gesco promuove una campagna di sottoscrizione con 
l’obiettivo di realizzare, attraverso il coordinamento con qualche 
realtà di impresa sociale dell’Aquila, una casa famiglia destinata 
ad accogliere i bambini rimasti soli o privi di abitazione a causa 
del sisma.(ANSA). 
 
     Y2W-PO 
10-APR-09 17:12 NNN 
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Arpaia vs Durazzano: una partita di calcio amichevole con 
protagonisti i giovani del centro diurno “Il Castagno” 

 
Lunedì 27 aprile, ore 14.00 

Club “L. Maccarone” di Durazzano 
Benevento 

 
BENEVENTO - Lunedì 27 aprile alle ore 14.00 presso il club “L. Maccarone” di Durazzano, in 
provincia di Benevento, i ragazzi che frequentano il centro diurno di Arpaia “Il Castagno” 
sfideranno in una partita di calcio amichevole un gruppo di loro coetanei del vicino paese di 
Durazzano. 
L’obiettivo dell’iniziativa è quello di contribuire all’integrazione sociale dei giovani utenti del-
la struttura “Il Castagno”, comunità che accoglie, in una grande villa immersa nel verde ad 
Arpaia (Via Ravagnone, 1), persone con problemi di disabilità.  
La comunità può arrivare ad accogliere fino a dodici persone, 24 ore su 24. Trenta invece le 
persone che giornalmente frequentano il centro. L’accoglienza e le attività proposte, tra cui i 
laboratori manuali di pittura, carta pesta, falegnameria e una fattoria sociale, si realizzano 
in un clima familiare, perché ciascuno possa costruire il suo percorso partendo dalla quotidia-
nità, prendendosi cura degli spazi e delle persone, sentendosi accolto senza preconcetti. 
La partita vuole essere un momento di svago per i ragazzi accolti dalla struttura, ma anche 
un’occasione di presentazione delle attività e dei percorsi realizzati all’interno della comuni-
tà, affinché sia il più possibile conosciuta e riconosciuta come punto di riferimento sul territo-
rio. 
Alla realizzazione dell’evento hanno contribuito diversi sponsor locali: per le divise, l’Edil Cri-
sci Durazzano (che si trova a via S. Alfonso); per il calcetto, lo Sporting Club “L. Maccaro-
ne”; per il pranzo che verrà offerto ai partecipanti; l’Azione Cattolica interparrocchiale S. 
Maria C. - S. Erasmo M. di Durazzano; per le coppe, l’Associazione Sportiva Dilettantistica 
(A. S. D.) “Roxanne” del comune beneventano di Ponte.  
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Lunedì 27 aprile a Benevento i ragazzi del centro diurno di Arpaia “Il Castagno” in una partita 
di calcio contro i giovani di Durazzano 
 
 
Benevento - Lunedì 27 aprile alle ore 14.00 presso il club “L. Maccarone” di Durazzano, in provincia di Beneven-
to, i ragazzi che frequentano il centro diurno di Arpaia “Il Castagno” sfideranno in una partita di calcio amichevo-
le un gruppo di loro coetanei del vicino paese di Durazzano. 
  
L’obiettivo dell’iniziativa è quello di contribuire all’integrazione sociale dei giovani utenti della struttura “Il Casta-
gno”, comunità che accoglie, in una grande villa immersa nel verde ad Arpaia (Via Ravagnone, 1), persone con 
problemi di disabilità.  
  
La comunità può arrivare ad accogliere fino a dodici persone, 24 ore su 24. Trenta invece le persone che gior-
nalmente frequentano il centro. L’accoglienza e le attività proposte, tra cui i laboratori manuali di pittura, carta 
pesta, falegnameria e una fattoria sociale, si realizzano in un clima familiare, perché ciascuno possa costruire il 
suo percorso partendo dalla quotidianità, prendendosi cura degli spazi e delle persone, sentendosi accolto sen-
za preconcetti. 
  
La partita vuole essere un momento di svago per i ragazzi accolti dalla struttura, ma anche un’occasione di pre-
sentazione delle attività e dei percorsi realizzati all’interno della comunità, affinché sia il più possibile conosciuta 
e riconosciuta come punto di riferimento sul territorio. 
  
Alla realizzazione dell’evento hanno contribuito diversi sponsor locali: per le divise, l’Edil Crisci Durazzano (che 
si trova a via S. Alfonso); per il calcetto, lo Sporting Club “L. Maccarone”; per il pranzo che verrà offerto ai parte-
cipanti; l’Azione Cattolica interparrocchiale S. Maria C. - S. Erasmo M. di Durazzano; per le coppe, 
l’Associazione Sportiva Dilettantistica (A. S. D.) “Roxanne” del comune beneventano di Ponte. 
  
23 aprile 2009 
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DISABILITA' 16.5824/04/2009 

Benevento, una partita di calcio senza barriere 
I ragazzi disabili del centro diurno Il Castagno sfidano i coetanei, 
un di divertimento e un modo per presentare le attività della co-
munità. ''La disabilità non è una malattia ma una condizione'' 
BENEVENTO - Sarà una singolare partita di calcio quella che si terrà lunedì 27 aprile in provincia di Bene-
vento. I protagonisti, infatti, sono alcuni ragazzi disabili che frequentano il  centro diurno "Il Casta-
gno”  di Arpaia e che, alle ore 14, presso il club “L. Maccarone”, sfideranno in una partita di calcio ami-
chevole un gruppo di loro coetanei del paese vicino di Durazzano. “La partita – spiega il responsabile del-
la struttura, Luca Sorrentino - vuole essere un momento di svago per i ragazzi accolti dal Castagno, ma 
anche un'occasione di presentazione delle attività e dei percorsi realizzati all"interno della comunità, af-
finché sia il più possibile conosciuta e riconosciuta come punto di riferimento sul territorio”. La partita 
sarà organizzata con il sostegno di diversi sponsor locali, che hanno dato ognuno il loro contributo speci-
fico: per le divise, l’Edil Crisci Durazzano; per il calcetto, lo Sporting Club “L. Maccarone”; per il pranzo 
che verrà offerto ai partecipanti l’Azione Cattolica interparrocchiale S. Maria C. - S. Erasmo M. di Duraz-
zano; per le coppe, l’Associazione Sportiva Dilettantistica. 
 
Il Castagno è un centro unico nel suo genere. Aperto qualche anno fa dal gruppo di imprese sociali Gesco 
per accogliere, in regime residenziale e semi-residenziale, persone con disabilità rimaste prive del soste-
gno della famiglia e della rete degli amici, oggi si presenta come una sorta di “fattoria sociale”, dove gli 
ospiti sono dediti, oltre che alle attività laboratoriali di routine (come falegnameria, cartapesta, pittura), 
anche alla cura degli animali e dell’orto. La casa, infatti, è circondata da un’ampia area verde (circa 7 
mila e 500 metri quadri), in una delle zone più belle del beneventano, al crocevia tra il parco regionale 
del Taburno e quello del Partenio, e oggi accoglie anche anziani e persone che desiderano fermarsi per 
brevi soggiorni. “La partita – spiega ancora Luca Sorrentino – fa parte di una serie più ampia di iniziative 
che stiamo organizzando per aprire sempre di più la casa al territorio e non far sentire isolati i suoi ospiti. 
La nostra ottica è che la disabilità non è una malattia ma una condizione, e che le persone che accoglia-
mo debbano avere quante più opportunità possibili per entrare in relazione con gli altri senza preconcetti, 
non solo sul territorio del beneventano ma anche nel resto della regione”. (Elena Scarici) 
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IL PUNTO  
A BENEVENTO SI GIOCA UNA PARTITA DI CALCIO SENZA BARRIERE  

 
BENEVENTO - Sarà una singolare partita di calcio quella che si terrà lunedì 27 aprile in provincia 
di Benevento. I protagonisti, infatti, sono alcuni ragazzi disabili che frequentano il centro diurno 
Il Castagno di Arpaia e che, alle ore 14, presso il club "L. Maccarone", sfideranno in una partita 
di calcio amichevole un gruppo di loro coetanei del paese vicino di Durazzano. "La partita - spie-
ga il responsabile della struttura, Luca Sorrentino - vuole essere un momento di svago per i ra-
gazzi accolti dal Castagno, ma anche un'occasione di presentazione delle attività e dei percorsi 
realizzati all'interno della comunità, affinché sia il più possibile conosciuta e riconosciuta come 
punto di riferimento sul territorio". La partita sarà organizzata con il sostegno di diversi sponsor 
locali, che hanno dato ognuno il loro contributo specifico: per le divise, l'Edil Crisci Durazzano; 
per il calcetto, lo Sporting Club "L. Maccarone"; per il pranzo che verrà offerto ai partecipanti 
l'Azione Cattolica interparrocchiale S. Maria C. - S. Erasmo M. di Durazzano; per le coppe, l'As-
sociazione Sportiva Dilettantistica.  

Il Castagno è un centro unico nel suo genere. Aperto qualche anno fa dal gruppo di imprese so-
ciali Gesco per accogliere, in regime residenziale e semi-residenziale, persone con disabilità ri-
maste prive del sostegno della famiglia e della rete degli amici, oggi si presenta come una sorta 
di "fattoria sociale", dove gli ospiti sono dediti, oltre che alle attività laboratoriali di routine 
(come falegnameria, cartapesta, pittura), anche alla cura degli animali e dell'orto. La casa, in-
fatti, è circondata da un'ampia area verde (circa 7 mila e 500 metri quadri), in una delle zone 
più belle del beneventano, al crocevia tra il parco regionale del Taburno e quello del Partenio, e 
oggi accoglie anche anziani e persone che desiderano fermarsi per brevi soggiorni. "La partita - 
spiega ancora Luca Sorrentino - fa parte di una serie più ampia di iniziative che stiamo organiz-
zando per aprire sempre di più la casa al territorio e non far sentire isolati i suoi ospiti. La nostra 
ottica è che la disabilità non è una malattia ma una condizione, e che le persone che accogliamo 
debbano avere quante più opportunità possibili per entrare in relazione con gli altri senza pre-
concetti, non solo sul territorio del beneventano ma anche nel resto della regione". (Elena Scari-
ci)  

(27 aprile 2009)  
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Valle Caudina: ‘Il Castagno’, in campo per una partita amichevole i giovani del centro diurno 
Pubblicato il 27-04-2009 
“Arpaia” contro “Durazzano”: una partita di calcio amichevole con protagonisti i giovani del centro diurno “Il Castagno”. E’ questa 
l’iniziativa che si svolgerà nella giornata di oggi presso il club “L. Maccarone” di Durazzano... 

 “Arpaia” contro “Durazzano”: una partita di calcio amichevole con protagonisti i giovani del centro diurno “Il Castagno”. E’ que-
sta l’iniziativa che si svolgerà nella giornata di oggi presso il club “L. Maccarone” di Durazzano. L’obiettivo dell’iniziativa è quello 
di contribuire all’integrazione sociale dei giovani utenti della struttura “Il Castagno”, comunità che accoglie, in una grande villa 
immersa nel verde ad Arpaia, alla Via Ravagnone 1, persone con problemi di disabilità. Si tratta di una comunità che può arriva-
re ad accogliere fino a dodici persone, 24 ore su 24. Trenta invece le persone che giornalmente frequentano il centro. 
“L’accoglienza e le attività proposte – si legge in una nota degli operatori del centro -, tra cui i laboratori manuali di pittura, carta 
pesta, falegnameria e una fattoria sociale, si realizzano in un clima familiare, perché ciascuno possa costruire il suo percorso 
partendo dalla quotidianità, prendendosi cura degli spazi e delle persone, sentendosi accolto senza preconcetti”. In quest’ottica, 
la partita vuole, dunque,”...essere un momento di svago per i ragazzi accolti dalla struttura, ma anche un’occasione di presenta-
zione delle attività e dei percorsi realizzati all’interno della comunità, affinché sia il più possibile conosciuta e riconosciuta come 
punto di riferimento sul territorio...”.  
Una iniziativa di solidarietà e aggregazione quella che si svolgerà a Durazzano e che ha visto la partecipazione di molti sponsors: 
l’ Edil Crisci Durazzano, lo Sporting Club “L. Maccarone”, l’Azione Cattolica interparrocchiale S. Maria C. - S. Erasmo M. di Duraz-
zano, l’Associazione Sportiva Dilettantistica (A. S. D.) “Roxanne” del comune beneventano di Ponte. 
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CRO: BABY GANG; SECONDIGLIANO, MONGOLFIERE PER FESTA LEGALITÀ    
 
Mongolfiere colorate per la legalità. Spiccheranno il volo 
Giovedì 30 Aprile dal Parco delle Galassie di Secondigliano, 
attraversando il cielo del quartiere amministrato dalla VII 
Municipalità. Saranno realizzate dai ragazzi del centro socio-
educativo ”Oltre la strada”, colpito lo scorso 11 Febbraio da 
un’incursione improvvisa dell’ennesima baby-gang che ha sfa-
sciato banchi e seggiole e terrorizzato alunni e insegnanti.       
Legalità, in viaggio sulle ali del vento, che si terrà dalle 
15 alle 18, è il primo di quattro eventi che si snoderanno tra 
Aprile, Maggio, Giugno e Luglio, accompagnando la cittadinanza 
con un messaggio forte e festoso di rispetto delle regole.  
L’iniziativa è la risposta della VII Municipalità al gesto di 
supremazia espresso dall’assalto di Febbraio, ed alla lotta 
tra bande per il dominio dello spazio pubblico. “Il mio impe-
gno” spiega l’assessore municipale alle Politiche giovanili 
Melinda Di Matteo: “è far sì che il Parco delle Galassie viva 
quotidianamente eventi ed iniziative che lo rendano luogo di 
aggregazione, di socialità e di cultura per il quartiere, i 
ragazzi, i giovani e i cittadini del territorio”.  
Nel Parco, recuperato dall’impegno di VII Municipalità e Comu-
ne di Napoli, i giovanissimi artigiani, tutti tra gli otto e i 
sedici anni, e con un passato familiare doloroso, daranno pro-
va di essere artisti completi esibendosi anche in saggi di 
ginnastica artistica, di ballo latinoamericano e di musica con 
la band I ragazzi di Scampia e gli artisti di strada. 
Giovedì 30 Aprile, infatti, “Oltre la Strada” e i 27 centri 
educativi della città, animeranno i parchi di Secondigliano, 
Miano e San Pietro a Patierno insieme a scuole ed associazioni 
di quartiere, utilizzando i fondi stanziati dall’Assessorato 
alle Politiche sociali e giovanili del Comune di Napoli.  
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Legalità 
Napoli – “In viaggio sulle ali del vento”, una giornata dedicata al tema della legalità. La promuovono a Napoli, sul 
territorio di Secondigliano, il gruppo di imprese sociali Gesco e il centro “Oltre la strada”, in collaborazione con 
l’assessorato alle Politiche sociali e la VII Municipalità del Comune di Napoli. L’evento si terrà giovedì 30 aprile 
2009 dalle ore 15.00 alle 18.00 al parco urbano di Secondigliano (viale delle Galassie).  
  
La manifestazione avrà come protagonisti i bambini che saranno impegnati in diverse attività ludiche e sportive, 
si cimenteranno in balli latino americani, prove di ginnastica artistica, laboratori di manipolazione, falegnameria 
e costruzione di mongolfiere, simbolo dell’evento. 
  
Durante la manifestazione, cui parteciperanno le cooperative che lavorano sul territorio “L’uomo e il legno”, “Il 
Grillo parlante”, “Il Quadrifolgio”, “Il Millepiedi” e le associazioni “Arcaoiris”, “Alba Oriens”, “Caritas Sine Condi-
tio”, “No-limits”, oltre alle educative territoriali del Comune di Napoli, si esibiranno in uno spettacolo di musica dal 
vivo l’associazione culturale “I ragazzi di Scampia”. 
  
Per informazioni: 
Educativa territoriale “Oltre la strada” - Tommaso Russo, tel. 0812350761 
  
24 aprile 2009 
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CRO - Napoli, festa della legalità a Secondigliano contro le ba-
bygang 
  
Napoli, 27 apr (Velino/Velinbo Campania) - Mongolfiere colorate per 
la legalità spiccheranno il volo giovedì dal Parco delle Galassie 
di Secondigliano, quartiere a nord di Napoli. Saranno realizzate 
dai ragazzi del centro socio-educativo "Oltre la strada", colpito 
lo scorso 11 febbraio da un´incursione improvvisa dell´ennesima 
baby-gang che ha sfasciato banchi e seggiole e terrorizzato alunni 
e insegnanti. Legalità, in viaggio sulle ali del vento, che si ter-
rà dalle 15 alle 18, è il primo di quattro eventi che si snoderanno 
tra Aprile, Maggio, Giugno e Luglio, accompagnando la cittadinanza 
fino all´estate con un messaggio forte e festoso di rispetto delle 
regole. L´iniziativa è la risposta della VII Municipalità alla lot-
ta tra bande per il dominio dello spazio pubblico. "Il mio impegno" 
spiega l´assessore municipale alle Politiche Giovanili Melinda Di 
Matteo "è far sì che il Parco delle Galassie viva quotidianamente 
eventi ed iniziative che lo rendano luogo di aggregazione, di so-
cialità e di cultura per il quartiere, i ragazzi, i giovani e i 
cittadini del territorio". Nel Parco, i giovanissimi artigiani, 
tutti tra gli otto e i sedici anni, e con un passato familiare do-
loroso, daranno prova di essere artisti completi esibendosi anche 
in saggi di ginnastica artistica, di ballo latinoamericano e di mu-
sica con la band I ragazzi di Scampia e gli artisti di strada. 
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CRONACA  
Secondigliano, mongolfiere per festa legalità 
 
Mongolfiere colorate per la legalità. Spiccheranno il volo Giovedì 30 Aprile dal Parco delle Galassie di Secondigliano, 
attraversando il cielo del quartiere amministrato dalla VII Municipalità. Saranno realizzate dai ragazzi del centro socio
-educativo ”Oltre la strada”, colpito lo scorso 11 Febbraio da un’incursione improvvisa dell’ennesima baby-gang che 
ha sfasciato banchi e seggiole e terrorizzato alunni e insegnanti.   
     
Legalità, in viaggio sulle ali del vento, che si terrà dalle 15 alle 18, è il primo di quattro eventi che si snoderanno tra 
Aprile, Maggio, Giugno e Luglio, accompagnando la cittadinanza fino all’estate con un messaggio forte e festoso di 
rispetto delle regole.  
 
L’iniziativa è la risposta della VII Municipalità al gesto di supremazia espresso dall’assalto di Febbraio, ed alla lotta tra 
bande per il dominio dello spazio pubblico. “Il mio impegno” spiega l’assessore municipale alle Politiche Giovanili Me-
linda Di Matteo: “è far sì che il Parco delle Galassie viva quotidianamente eventi ed iniziative che lo rendano luogo di 
aggregazione, di socialità e di cultura per il quartiere, i ragazzi, i giovani e i cittadini del territorio”.  
 
Nel Parco, recuperato dall’impegno di VII Municipalità e Comune di Napoli, i giovanissimi artigiani, tutti tra gli otto e i 
sedici anni, e con un passato familiare doloroso, daranno prova di essere artisti completi esibendosi anche in saggi di 
ginnastica artistica, di ballo latinoamericano e di musica con la band I ragazzi di Scampia e gli artisti di strada. 
 
Giovedì 30 Aprile “Oltre la Strada” e i 27 centri educativi della città, animeranno i parchi di Secondigliano, Miano e 
San Pietro a Patierno insieme a scuole ed associazioni del quartiere, utilizzando i fondi stanziati dall’Assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di Napoli.  
 
 
27/4/2009 
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Secondigliano, mongolfiere per festa legalità  
Lunedì, 27 Aprile 2009 | Categoria: Napoli  
Fonte: napoli.com 
 

 
Mongolfiere colorate per la legalità. Spiccheranno il volo Giovedì 30 Aprile dal Parco delle Galassie di Secon-
digliano, attraversando il cielo del quartiere amministrato dalla VII Municipalità. Saranno realizzate dai ragazzi 
del centro socio-educativo ”Oltre la strada”, colpito lo scorso 11 Febbraio da un’incursione improvvisa 
dell’ennesima baby-gang che ha sfasciato banchi e seggiole e terrorizzato alunni e insegnanti.  
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In viaggio sulle ali del vento 
Domani manifestazione per i bambini e i ragazzi di Secondigliano 

Napoli, giovedì 30 aprile 2009 
Secondigliano, Parco Urbano di Viale delle Galassie 

 ore 15.00/18.00 
 

NAPOLI – Una mongolfiera per la legalità: è quella che si alzerà in volo dal parco Urbano di Secon-
digliano, per la manifestazione In viaggio sulle ali del vento, che si terrà domani, giovedì 30 aprile 
2009, dalle ore 15.00 alle 18.00 negli spazi verdi di Viale delle Galassie, organizzata 
dall’assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Napoli e la VII Municipalità, con il gruppo di im-
prese sociali Gesco. 
Si tratta della prima di una serie di iniziative che saranno realizzate dall’assessorato per promuovere 
la cultura della legalità e della sicurezza sul territorio, dopo la devastazione del centro socio-
educativo di Gesco, “Oltre la Strada” ad opera di una banda di giovani lo scorso febbraio.  
“La manifestazione - spiega il presidente di Gesco, Sergio D’Angelo - vuole dare un segnale forte 
agli abitanti del quartiere, soprattutto alle mamme, della ripresa delle attività del centro in un clima 
di serenità, grazie al lavoro di risistemazione fatto sin dal giorno dopo l’assalto e all’impegno della 
pubblica amministrazione, che ci ha sostenuto subito nel contrastare la prepotenza e le minacce delle 
bande per il controllo degli spazi pubblici”. 
La manifestazione di domani avrà come protagonisti i bambini di Secondigliano, molti dei quali fre-
quentano le attività del centro socio-educativo Oltre la Strada, che saranno impegnati in diverse atti-
vità ludiche e sportive, si cimenteranno in balli latino americani, prove di ginnastica artistica, laborato-
ri di manipolazione, falegnameria e costruzione di mongolfiere, simbolo dell’evento. 
Durante la manifestazione, cui parteciperanno le cooperative che lavorano sul territorio, Il Grillo par-
lante, Il Quadrifoglio, Il Millepiedi e le associazioni Arcaoiris, Alba Oriens, Caritas Sine Conditio, No-
limits, oltre alle educative territoriali del Comune di Napoli, si esibiranno in uno spettacolo di musica 
dal vivo l’associazione culturale “I ragazzi di Scampia”. 
Le prossime iniziative saranno realizzate insieme ai servizi di educativa territoriale, alle scuole e alle 
organizzazioni sociali attive sui territori, utilizzando i fondi stanziati dall’assessorato alle Politiche So-
ciali del Comune di Napoli.  
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SICUREZZA 13.1229/04/2009 

Una mongolfiera per la legalità dedicata ai 
bambini Secondigliano 
Dopo la devastazione del centro socio-educativo "Oltre la Strada" 
ad opera di una banda, il comune organizza una serie di manife-
stazioni per dare al quartiere un segnale di ripresa 

NAPOLI - Una mongolfiera per la legalità: è quella che si alzerà in volo dal parco urbano 
di Secondigliano, per la manifestazione "In viaggio sulle ali del vento", che si terrà doma-
ni,  giovedì 30 aprile 2009, dalle ore 15 alle 18 negli spazi verdi di Viale delle Galassie, 
organizzata dall'assessorato alle Politiche sociali del comune di Napoli e la VII Municipali-
tà, con il gruppo di imprese sociali Gesco. Si tratta della prima di una serie di iniziative 
che saranno realizzate dall'assessorato  per promuovere la cultura della legalità e della 
sicurezza sul territorio, dopo la devastazione del centro socio-educativo di Gesco, "Oltre 
la Strada" ad opera di una banda di giovani lo scorso febbraio. 
 
«La manifestazione - spiega il presidente di Gesco, Sergio D'Angelo - vuole dare un se-
gnale forte agli abitanti del quartiere, soprattutto alle mamme, della ripresa delle attività 
del centro in un clima di serenità, grazie al lavoro di risistemazione fatto sin dal giorno 
dopo l'assalto e all'impegno della pubblica amministrazione, che ci ha sostenuto subito 
nel contrastare la prepotenza e le minacce delle bande per il controllo degli spazi pubbli-
ci». La manifestazione di domani avrà come protagonisti i bambini di Secondigliano, molti 
dei quali frequentano le attività del centro socio-educativo Oltre la Strada, che saranno 
impegnati in diverse attività ludiche e sportive, si cimenteranno in balli latino americani, 
prove di ginnastica artistica, laboratori di manipolazione, falegnameria e costruzione di 
mongolfiere, simbolo dell'evento. 
 
Durante la manifestazione, cui parteciperanno le cooperative che lavorano sul territorio, 
Il Grillo parlante, Il Quadrifoglio, Il Millepiedi e le associazioni Arcaoiris, Alba Oriens, Cari-
tas Sine Conditio, No-limits, oltre alle educative territoriali del comune di Napoli, si esibi-
ranno in uno spettacolo di musica dal vivo l'associazione culturale "I ragazzi di Scampia". 
Le prossime iniziative saranno realizzate insieme ai servizi di educativa territoriale, alle 
scuole e alle organizzazioni sociali attive sui territori, utilizzando i fondi stanziati dall'as-
sessorato alle Politiche sociali del comune di Napoli. (Elena Scarici) 
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Gesco 
nell’ambito della Fiera della Solidarietà 

promossa dalla Regione Campania e 
organizzata dal Coordinamento Enti Ausiliari 

 
PRESENTA LA TAVOLA ROTONDA 

Le non notizie   
La comunicazione sociale e l’oscuramento della notizia  

Napoli, giovedì 18 giugno 2009 - Fiera della Solidarietà 
(All’interno della Fiera della Casa alla Mostra d’Oltremare) 

 
 
NAPOLI - Giovedì 18 giugno 2009 alle ore 17.30 a Napoli nel corso della Fiera della Solidarietà alla mostra 
d’Oltremare (all’interno della Fiera della Casa) si terrà la tavola rotonda dal titolo Le non notizie. La comuni-
cazione sociale e l’oscuramento della notizia organizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco. La tavola 
rotonda vuole offrire chiavi di lettura, idee e punti di vista diversi sulla rappresentazione mediatica dei fenome-
ni sociali più rilevanti.  L’obiettivo è capire come si possa agevolare l’inserimento di notizie sociali o come fare 
emergere il profilo sociale delle notizie nella scelta dei giornali, riuscendo a non “oscurarle”: a non renderle 
illeggibili per il linguaggio che si usa o per un’impaginazione marginalizzante. 
 
Per questo la tavola rotonda, moderata da Ida Palisi, giornalista, esperta di tematiche sociali, vedrà il confron-
to tra chi si occupa di mettere le notizie in pagina nei quotidiani generalisti e nelle testate sociali, e di chi le 
produce, le propone e le studia all’interno del mondo sociale.  
Interverranno: Ottavio Lucarelli, giornalista de “La Repubblica” e presidente dell’Ordine dei Giornalisti di Na-
poli; Vincenzo Esposito, responsabile della Cronaca Napoli del “Corriere del Mezzogiorno”; Elena Parasiliti, 
direttore del mensile “Terre di mezzo”; Stefano Trasatti, direttore dell’agenzia “Redattore Sociale”; Sergio 
D’Angelo, presidente di Gesco; Giulio Di Cicco, dirigente del Servizio Programmazione Socio-Assistenziale del 
Comune di Napoli. Concluderà Rossella Savarese, sociologa, docente di Sociologia delle Comunicazioni e di 
Comunicazione di crisi all’Università di Napoli Federico II. 
  
L’evento è organizzato in collaborazione con il Servizio di Programmazione Socio-Assistenziale del Comune di 
Napoli, nell’ambito del progetto Redazione Sociale che vede la pubblicazione del bimestrale cittadino di politi-
che sociali “Agorà Sociale” e la gestione del portale www.napolicittasociale.it   
  
È possibile accedere agli spazi della Fiera (con biglietto omaggio) segnalando a Gesco la partecipazione 
all’evento: 081 7872037- interni 229-206-240 comunicazione@gescosociale.it 
E' previsto il rilascio dell'attestato di partecipazione. 
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Convegno minori 
 
Napoli - Venerdì 12 giugno 2009, dalle ore 9.00 alle 17.00, presso il PICO (Palazzo dell’Innovazione e della 
Conoscenza) della Biblioteca digitale della Regione Campania (via Terracina, 230) di Napoli si terrà il conve-
gno “La relazione come strumento di lavoro nei servizi all’infanzia, all’adolescenza e alle famiglie”.  
L’incontro è organizzato dalla cooperativa sociale Etica, che festeggia i suoi 10 anni di attività nei servizi 
all’infanzia, all’adolescenza e alle famiglie, in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco. 
La prima parte della giornata sarà dedicata agli interventi istituzionali. Parteciperanno: Alfonsina De Felice, 
assessore alle Politiche Sociali e alle Pari Opportunità della Regione Campania; Giulio Riccio, assessore alle 
Politiche Sociali del Comune di Napoli e Giovanni Attademo, dirigente del Servizio per i Minori, l'Infanzia e 
l'Adolescenza del Comune di Napoli.  
Interverranno, nel corso della mattinata, anche alcuni esperti, fra i quali Federica Zagari, responsabile CSR 
Gruppo Augustea e Emilia Genta, psicoterapeuta e coordinatrice pedagogica dell’asilo nido Dindolò di Scan-
dicci (Firenze). 
Nella seconda parte della giornata si svolgeranno tre workshop tematici: L'importanza della relazione all'inter-
no dei gruppi di lavoro nei servizi alla persona; La relazione adulto-bambino nei servizi alla prima infanzia; La 
relazione educativa come strumento di cura e trattamento nei servizi di accoglienza per minori.  
E' gradita la scheda di iscrizione da compilare e consegnare, entro e non oltre l’8 giugno 2009, via mail a: 
comunicazione@gescosociale.it; via fax al numero 081 7871074.  
Sarà rilasciato un attestato di partecipazione. 
  
Per informazioni: 
Gesco, tel. 081 7872037 int. 206-242-229; fax 081 7871074; e-mail comunicazione@gescosociale.it 
ETICA, tel /fax 081 2470126; e-mail coop-etica@libero.it 
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La relazione come strumento di lavoro nei servizi all’infanzia  
 
Venerdì 12 giugno, al Palazzo dell’Innovazione e della Conoscenza Biblioteca digitale della 
Regione Campania, una giornata dedicata al tema della relazione, come strumento privile-
giato nell’ambito sociale 
 
  

 
  
In occasione del suo decimo anniversario, la Cooperativa sociale E.t.i.c.a., impegnata 
nei servizi all’infanzia, all’adolescenza e alle famiglie, in collaborazione con Gesco gruppo 
d’imprese sociali,propone a Napoli, venerdì 12 giugno, dalle ore 9.00 alle 17.00, presso PI-
CO-Palazzo dell’Innovazione e della ConoscenzaBiblioteca digitale della Regione Campania 
sito in via Terracina, una giornata di riflessione sull’importante tema della relazione. 
  
L’IMPORTANZA DELLA RELAZIONE – “La relazione viene prima”, questa saggia rifles-
sione dell’antropologo Gregory Bateson sembra rispecchiare perfettamente lo spirito di que-
sto interessante convegno che intende parlare della relazione come spazio di parola, condi-
visione e scambio, luogo di proposta, confronto e ri-elaborazione, la relazione come stru-
mento e obiettivo nella costruzione di una rete che tenga insieme tutte le risorse per attiva-
re sinergie fra pubblico e privato. 
  
L’IMPEGNO SOCIALE DI E.T.I.C.A. – La Cooperativa sociale E.T.I.C.A. (Energy To incre-
ase children assistance), costituita nel 1999, si avvale oggi della collaborazione di 20 socie, 
tutte donne, e gestisce attualmente a Napoli servizi rivolti all’infanzia, all’adolescenza e alle 
famiglie, ponendo particolare attenzione alle problematiche dell’emarginazione. “Dieci anni 
fa abbiamo scommesso sulla nostra capacità di declinare al femminile il lavoro sociale, tra-
sformando la passione in competenza attraverso un’azione volta al cambiamento vero”, così 
dichiara Roberta Gaeta, presidente della cooperativa, “la creazione di una rete di relazioni 
significative con le Istituzioni e le altre realtà del no-profit, ha consentito di ottenere una 
ricaduta positiva del nostro lavoro sugli utenti che usufruiscono dei nostri servizi, promuo-
vendo il riscatto sociale e culturale a partire dalle risorse e capacità di ciascuno. La qualità, 
infatti, non è improvvisazione, nasce da una capacità progettuale che tiene conto del conte-
sto, di cui è parte integrante, per la creazione di un programma educativo condiviso dal 
gruppo di lavoro ma anche dalla comunità. A tal fine vorremmo un sistema di welfare che 
sostenga l’impresa sociale, perché intervenire in questo campo significa non solo lavorare 
con gli utenti, ma anche per gli utenti, attraverso una regia, visibile e affidabile, che con-
senta l’organizzazione di un lavoro duraturo nel tempo, efficiente ed efficace”.  
   
10/06/2009  
Roberta De Martino 
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Dieci anni di lavoro con i bambini e gli adolescenti:  
la cooperativa Etica li festeggia con un convegno 
La relazione come strumento di lavoro nei servizi all’infanzia,  

all’adolescenza e alle famiglie 
 
 
NAPOLI – Domani, venerdì 12 giugno 2009, dalle ore 9.30 alle 17.00 a Napoli, presso il 
PICO, Palazzo dell’Innovazione e della Conoscenza, della Biblioteca digitale della Regione 
Campania (via Terracina, 230) si terrà il convegno La relazione come strumento di lavoro 
nei servizi all’infanzia, all’adolescenza e alle famiglie.  
L’incontro è organizzato dalla cooperativa sociale Etica, che festeggia i suoi 10 anni di atti-
vità nei servizi all’infanzia, all’adolescenza e alle famiglie, in collaborazione con il gruppo 
di imprese sociali Gesco. 
Introduce il dibattito Roberta Gaeta, presidente della cooperativa sociale Etica. Partecipa-
no alla prima parte della giornata (ore 9.30/13.00): Alfonsina De Felice, assessore alle 
Politiche Sociali della Regione Campania; Giulio Riccio, assessore alle Politiche Sociali del 
Comune di Napoli; Giovanni Attademo, dirigente del Servizio per i Minori, l’Infanzia e 
l’Adolescenza del Comune di Napoli; Federica Zagari, responsabile CSR Gruppo Augustea; 
Vittoria Musella, presidente della cooperativa Studio Erresse; Marianna Giordano, refe-
rente CISMAI per la Regione Campania, Sura Spagnoli, coordinatrice educativa area in-
fanzia e valutatrice PAN per la Toscana. 
Conclude Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. 
Nella seconda parte della giornata (ore 14.30/17.00) si svolgeranno tre workshop temati-
ci, “L’importanza della relazione all'interno dei gruppi di lavoro nei servizi alla persona”, 
“La relazione adulto-bambino nei servizi alla prima infanzia”, “La relazione educativa co-
me strumento di cura e trattamento nei servizi di accoglienza per minori”, i cui contributi sa-
ranno restituiti nella chiusura dei lavori. 
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In occasione del suo decimo anniversario, la Cooperativa Sociale E.t.i.c.a., imoegnata nei servizi 
all`infanzia, all`adolescenza e alle famiglie, in collaborazione con Gesco gruppo di imprese sociali, 
propone una giornata dedicata al tema della relazione come strumento privilegiato nell`ambito 
sociale. La prima parte della giornata sarà dedicata agli interventi istituzionali. Nella seconda si 
svolgeranno tre Workshop tematici. 

- l`importanza della relazione all`interno dei gruppi di lavoro nei servizi alla persona 

- la relazione adulto bambino nei servizi alla prima infanzia 

- la relazione educativa come strumento di cura e trattamento nei servizi di   

   accoglienza per minori 

  

  

Per visualizzare il programma completo o per ricevere informazioni è possibile visitare: 

  

www.gescosociale.it 

La relazione come strumento di lavoro nei servizi all'infanzia  
 

Venerdì 12 giugno 2009 ore 9:00 - 17:00 PICO - Palazzo dell'innovazione e della 
Conoscenza - Biblioteca digitale della Regione Campania - Napoli 
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12/06/2009, ore 14:21 - per maggiori info potete osservare il video   

Decimo anniversario dell'Etica 
 

Alle ore 9:30, presso il Pico, Palazzo dell'innovazione e della conoscenza, si è tenuto il convengo 
intitolato: "La relazione come strumento di lavoro nei servizi all'infanzia, all'adolescenza e alle fami-
glie". L'incontro è stato organizzato dalla cooperativa sociale Etica che, proprio oggi, ha festeggiato i 
suoi 10 anni di attività nei servizi all'infanzia, all'adolescenza e alle famiglie. 

di: Germano Milite 
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De Felice: «Cooperative e volontari sentinelle» 

L’assessore regionale ribadisce come gli interventi istituzionali a volte non bastino a risolvere i problemi 

«La relazione come strumento di lavoro nei servizi all’infanzia, all’adolescenza e alle famiglie»: la cooperativa 
Etica ha deciso di festeggiare dieci anni di lavoro al Palazzo dell’Innovazione e della Conoscenza, della Biblioteca 
digitale della Regione Campania, in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco. Ai promotori sono 
giunti gli auguri dell’assessore regionale alle Politiche sociali, Alfonsina De Felice, che per oggi ha anche annun-
ciato la sua partecipazione alla manifestazione «Tutti diversi, tutti uguali». Intanto il dibattito al Pico è stato intro-
dotto da Roberta Gaeta, presidente della cooperativa sociale Etica. Tra i presenti: Giulio Riccio, assessore alle Poli-
tiche Sociali del Comune di Napoli; Federica Zagari, responsabile Csr Gruppo Augustea; Vittoria Musella, presi-
dente della cooperativa sociale Studio Erresse; Marianna Giordano, referente Cismai per la Regione Campania. Le 
conclusioni sono state affidate a Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco. Nella seconda 
parte della giornata si sono svolti tre workshop tematici: «L’importanza della relazione all'interno dei gruppi di 
lavoro nei servizi alla persona», «La relazione adulto-bambino nei servizi alla prima infanzia», «La relazione edu-
cativa come strumento di cura e trattamento nei servizi di accoglienza per minori», i cui contributi saranno restituiti 
nella chiusura dei lavori. L’intervento principale è stato quello della presidente della coop Etica Roberta Gaeta, che 
ha ricostruito i dieci anni di storia della coop, sin da quando «un gruppo di donne, con lauree deboli e del Sud - in 
particolare di Napoli - iniziarono a coltivare un sogno, cioè quello di realizzare un centro per l’infanzia e 
l’adolescenza ». «Sono grata a chi opera nel sociale e alle associazioni di volontariato, che rappresentano un tassel-
lo fondamentale per le politiche sociali sul territorio - ha detto l’assessore De Felice - Gli interventi istituzionali a 
volte non bastano a soddisfare le richieste e le esigenze dei più deboli. Le associazioni di volontariato sono delle 
importanti sentinelle che ci spronano, attraverso il lavoro di chi ha deciso di regalare parte della propria vita agli 
altri, a migliorare continuamente la nostra azione». La Cooperativa sociale Energy To Increase Children Assistan-
ce, costituita nel giugno 1999, è nata nell’ambito dell’iniziativa comunitaria per l’occupazione e valorizzazione 
delle risorse umane, Progetto Now Multiregionale, dal titolo Servizi d’impresa per l’assistenza ai minori - Percorsi 
di formazione femminile per la creazione di imprese sociali rivolte ai minori in difficoltà e a rischio di emargina-
zione. Si avvale oggi della collaborazione di 20 socie, tutte donne, e gestisce attualmente a Napoli servizi rivolti 
all’infanzia, all’adolescenza ed alle famiglie. La mission è lavorare per il benessere dei bambini, degli adolescenti e 
delle famiglie; rispondere ai bisogni dell’infanzia e dell’adolescenza ponendo particolare attenzione alle problema-
tiche dell’emarginazione; realiz zare valide esperienze di accoglienza ed educazione per minori, genitori, donne e 
famiglie in difficoltà; ideare e strutturare servizi che contribuiscano al miglioramento della qualità della vita, pro-
muovendo un rispetto totale della persona in tutti i suoi ambiti. Dieci anni le fondatrici hanno scommesso sulla loro 
capacità di declinare al femminile il lavoro sociale puntando sullo strumento irrinunciabile della relazione, basata 
sul confronto e la partecipazione, trasformando la passione in competenza attraverso un’azione volta al cambia-
mento vero. La creazione di una rete di relazioni significative con le Istituzioni e le altre realtà del no-profit, ha 
consentito di ottenere una ricaduta positiva del lavoro sugli utenti che usufruiscono dei servizi, promuovendo il 
riscatto sociale e culturale a partire dalle risorse e capacità di ciascuno. La scelta societaria, inoltre, si è orientata 
sulla natura cooperativa dell’impresa poiché concilia le sfide competitive e l’innovazione ai concetti di solidarietà, 
collaborazione e democrazia sul lavoro. La Cooperativa, dunque, è un’impresa che vede la partecipazione attiva 
alle decisioni imprenditoriali dei soci e rappresenta comunque una strada per la realizzazione di una diversa idea 
imprenditoriale. Il fine è soprattutto quello di conciliare tutte le esigenze. 



 174 

 

 
In preparazione della “Giornata mondiale sulle dipendenze”, che si celebra il 26 giugno, nasce il pro-
getto “Fiera della Solidarietà” all’interno della programmazione denominata “Operazione contatto”, 
ideata dal Settore fasce deboli dell’assessorato regionale alla Sanità della Campania, Servizio tossi-
codipendenze, con l’intento di promuovere e finanziare una campagna di sensibilizzazione e di for-
mazione nel campo delle dipendenze patologiche, insieme ad altre iniziative, dal giorno 11 al 21 giu-
gno, presso la Mostra D’oltremare di Napoli. Molte le iniziative proposte: oggi per l'inaugurazione 
sono previsti gli interventi di don Tonino Palmese, referente campano di Libera, Tonino Pedicini, di-
rettore generale dell'Arsan, Tommaso Contestabile, provveditore del Dipartimento di amministrazione 
penitenziaria (Dap) della Campania. Nei prossimi giorni si svolgeranno uno “Spazio giovani”, dedica-
to al tema “Da politiche e servizi di prevenzione a politiche e servizi di promozione”; una tavola roton-
da a “Le non notizie. La comunicazione sociale e l’oscuramento della notizia”, con i giornalisti Ottavio 
Lucarelli, Elena Parasiliti, Stefano Trasatti, Vincenzo Esposito, Donatella Trotta, e un'altra a “La cura 
della persona tossicodipendente: le comunità terapeutiche e i Sert sono ancora utili?”.  

13:28 - CAMPANIA: AL VIA OGGI LA “FIERA DELLA SOLIDARIETÀ”  
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Incontro sulla comunicazione sociale - Giovedì 18 
giugno 2009 - Mostra D'oltremare  

 
Giovedì 18 giugno 2009 alle ore 17.30 a Napoli nel corso della Fiera della Solidarietà (all’interno della Fiera della Casa, 
alla mostra d’Oltremare), si terrà un incontro sulla comunicazione sociale. La tavola rotonda dal titolo Le non notizie - 
La comunicazione sociale e l’oscuramento della notizia è organizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco e promossa 
dal Coordinamento Enti Ausiliari della Regione Campania. 
Nel sociale ci sono molte notizie che spesso non sono viste, o che non sono considerate tali nell’agenda setting dei 
giornali. Il problema è riconoscerle, seguirle, trattarle con competenza. Ma il problema, a volte, è anche riuscire a non 
oscurarle: a non renderle illeggibili per il linguaggio che si usa o per un’impaginazione marginalizzante.  
La tavola rotonda vuole offrire chiavi di lettura, idee e punti di vista diversi sulla rappresentazione - sui mezzi di infor-
mazione - dei fenomeni sociali più rilevanti.  
  
L’evento è organizzato in collaborazione con il Comune di Napoli, Servizio di Programmazione Socio-Assistenziale e il 
progetto Redazione Sociale (rivista Agorà Sociale – portale www.napolicittasociale.it).  
  
Introduce e modera: Ida Palisi, responsabile dell’Ufficio stampa Gesco, direttore della rivista Agorà Sociale; presiede 
Ottavio Lucarelli, presidente dell’Ordine dei Giornalisti di Napoli. Partecipano al dibattito: Elena Parasiliti, direttore re-
sponsabile del mensile Terre di mezzo; Stefano Trasatti, direttore dell’agenzia Redattore Sociale; Vincenzo Esposito, 
caposervizio Cronaca Napoli al Corriere del Mezzogiorno.  
  
Intervengono: Sergio D’Angelo, presidente di Gesco; Giulio Di Cicco, dirigente del Servizio Programmazione Socio-
Assistenziale del Comune di Napoli. Conclude Rossella Savarese, sociologa, docente di Sociologia delle Comunicazioni 
all’Università di Napoli Federico II. 
  
Per consentire la partecipazione all’evento Gesco mette a disposizione delle persone interessate alcuni biglietto omag-
gio. Per riceverli è necessario confermare la propria presenza contattando l’Ufficio Comunicazione Gesco al numero 
081 7872037- interni 229-206-240 o inviando una e-mail a comunicazione@gescosociale.it 
E' previsto il rilascio dell'attestato di partecipazione. 
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Comunicazione sociale 
 
Napoli - Giovedì 18 giugno 2009 alle ore 17.30 a Napoli nel corso della Fiera della Solidarietà alla mostra 
d’Oltremare (all’interno della Fiera della Casa) si terrà la tavola rotonda dal titolo "Le non notizie. La comunica-
zione sociale e l’oscuramento della notizia" organizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco. La tavola rotonda 
vuole offrire chiavi di lettura, idee e punti di vista diversi sulla rappresentazione mediatica dei fenomeni sociali 
più rilevanti.  L’obiettivo è capire come si possa agevolare l’inserimento di notizie sociali o come fare emergere il 
profilo sociale delle notizie nella scelta dei giornali, riuscendo a non “oscurarle”: a non renderle illeggibili per il 
linguaggio che si usa o per un’impaginazione marginalizzante. 
  
Per questo la tavola rotonda, moderata da Ida Palisi, giornalista, esperta di tematiche sociali, vedrà il confronto 
tra chi si occupa di mettere le notizie in pagina nei quotidiani generalisti e nelle testate sociali, e di chi le produ-
ce, le propone e le studia all’interno del mondo sociale.  
Interverranno: Ottavio Lucarelli, giornalista de “La Repubblica” e presidente dell’Ordine dei Giornalisti di Napoli; 
Vincenzo Esposito, responsabile della Cronaca Napoli del “Corriere del Mezzogiorno”; Elena Parasiliti, direttore 
del mensile “Terre di mezzo”; Stefano Trasatti, direttore dell’agenzia “Redattore Sociale”; Sergio D’Angelo, pre-
sidente di Gesco; Giulio Di Cicco, dirigente del Servizio Programmazione Socio-Assistenziale del Comune di 
Napoli. Concluderà Rossella Savarese, sociologa, docente di Sociologia delle Comunicazioni all’Università di 
Napoli Federico II. 
  
L’evento è organizzato in collaborazione con il Servizio di Programmazione Socio-Assistenziale del Comune di 
Napoli, nell’ambito del progetto Redazione Sociale che vede la pubblicazione del bimestrale cittadino di politiche 
sociali “Agorà Sociale” e la gestione del portale www.napolicittasociale.it   
  
È possibile accedere agli spazi della Fiera (con biglietto omaggio) segnalando a Gesco la partecipazione 
all’evento: 081 7872037- interni 229-206-240 comunicazione@gescosociale.it 
E' previsto il rilascio dell'attestato di partecipazione. 
  
12 giugno 2009 
Elenco allegati  

Fiera_della_solidarieta.pdf  
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CALENDARIO 
 
Le non notizie . La comunicazione sociale e l’oscuramento della notizia - Tavola rotonda  
Napoli - Fiera della Solidarietà 
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Le non notizie. La comunicazione sociale e 
l’oscuramento della notizia  
Giovedì 18 giugno 2009 alle ore 17.30 a Napoli nel corso della Fiera della Solidarietà 
alla mostra d’Oltremare (all’interno della Fiera della Casa) si terrà la tavola rotonda 
dal titolo Le non notizie. La comunicazione sociale e l’oscuramento della notizia or-
ganizzata dal gruppo di imprese sociali Gesco. La tavola rotonda vuole offrire chiavi 
di lettura, idee e punti di vista diversi sulla rappresentazione mediatica dei fenomeni 
sociali più rilevanti. L’obiettivo è capire come si possa agevolare l’inserimento di no-
tizie sociali o come fare emergere il profilo sociale delle notizie nella scelta dei gior-
nali, riuscendo a non “oscurarle”: a non renderle illeggibili per il linguaggio che si 
usa o per un’impaginazione marginalizzante. Per questo la tavola rotonda, moderata 
da Ida Palisi, giornalista, esperta di tematiche sociali, vedrà il confronto tra chi si 
occupa di mettere le notizie in pagina nei quotidiani generalisti e nelle testate socia-
li, e di chi le produce, le propone e le studia all’interno del mondo sociale. Interver-
ranno: Ottavio Lucarelli, giornalista de “La Repubblica” e presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti di Napoli; Vincenzo Esposito, responsabile della Cronaca Napoli del 
“Corriere del Mezzogiorno”; Elena Parasiliti, direttore del mensile “Terre di mezzo”; 
Stefano Trasatti, direttore dell’agenzia “Redattore Sociale”; Sergio D’Angelo, presi-
dente di Gesco; Giulio Di Cicco, dirigente del Servizio Programmazione Socio-
Assistenziale del Comune di Napoli. Concluderà Rossella Savarese, sociologa, do-
cente di Sociologia delle Comunicazioni e di Comunicazione di crisi all’Università di 
Napoli Federico II. 
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COMUNICAZIONE 13.0719/06/2009 

Le ''non notizie'' che parlano del sociale 
Perché certe notizie diventano "non notizie”? In base a quali meccani-
smi alcuni fatti trovano posto in pagina e altri no? Come vengono rap-
presentati e trattati i fenomeni... 

 
NAPOLI - Perché certe notizie diventano "non notizie”? In base a quali meccanismi alcuni fatti trovano posto in 
pagina e altri no? Come vengono rappresentati e trattati i fenomeni sociali? Questi alcuni degli interrogativi che 
hanno animato la tavola rotonda dal titolo “Le non notizie. La comunicazione sociale e l'oscuramento della noti-
zia” organizzata ieri a Napoli dal gruppo di imprese sociali Gesco. Promosso in collaborazione con il Servizio di 
Programmazione Socio-Assistenziale del comune di Napoli, nell’ambito del progetto Redazione Sociale, che pre-
vede la pubblicazione del bimestrale dedicato alle politiche sociali cittadine ''Agorà Sociale’' e la gestione del por-
tale www.napolicittasociale.it, l’evento si è svolto nel corso della Fiera della Solidarietà, spazio dedicato alle real-
tà del terzo settore, voluto dalla Regione Campania all’interno della consueta Fiera della Casa.  
 
Hanno partecipato all’incontro, moderato dalla giornalista Ida Palisi, esperti di comunicazione sociale e giornalisti. 
Tra questi il presidente dell’Ordine dei Giornalisti di Napoli Ottavio Lucarelli che ha sottolineato: ''Nel corso della 
giornata tipo di un quotidiano si verifica una sorta di trasformazione in itinere delle notizie, per cui alcune notizie 
sociali vengono inevitabilmente sopraffatte da altre - cronaca nera, giudiziaria, politica - e finiscono nelle opinio-
ni, che pure non hanno uno spazio residuale''. “Esistono notizie di ‘acciaio’, che trovano facilmente posto in pagi-
na, e notizie di ‘cristallo’, che finiscono per frantumarsi nel confronto con quelle più forti, pur essendo, in alcuni 
casi, quelle più preziose”, ha spiegato Stefano Trasatti, direttore di Redattore Sociale, riprendendo la metafora 
che ha dato il titolo al seminario di approfondimento sulle tematiche sociali organizzato nel ’98 dalla Comunità di 
Capodarco.  
 
Sull’importanza di utilizzare un linguaggio competente in un settore che troppo spesso pecca di una eccessiva 
semplificazione, è intervenuta Elena Parasiliti, direttore del mensile Terre di mezzo, secondo la quale “è necessa-
rio uno sforzo per usare i termini giusti e, allo stesso tempo, far sì che le notizie sociali siano leggibili e accessibi-
li per tutti”. “Per faciloneria si parla di ‘immigrati’, se non addirittura di ‘clandestini’ - ha aggiunto la Parasiliti – 
anche per definire quelli che sulle nostre coste sbarcano per richiedere asilo politico e che, quindi, hanno tutto il 
diritto per farlo”. Dello stesso avviso Sergio D’Angelo, presidente di Gesco, che ha sottolineato: “I giornali oggi 
tendono a raccontare solo il tratto psicopatologico della realtà sociale, per cui un fatto sociale diventa notizia solo 
quando ha in sè qualcosa di sensazionalistico, perdendo così la loro originaria funzione pubblica”. 
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Incontro sulla sanità 
Napoli - “Sanità in Campania: contenere la spesa attraverso il potenziamento dei servizi sociosanitari territoriali 
e l’integrazione pubblico/privato sociale”. Questo è il titolo dell’incontro che si terrà mercoledì 24 giugno 2009 
dalle ore 9.30 alle 13.00 presso il Circolo Artistico e Politecnico di Napoli (in Piazza Trieste e Trento, 48). 
  
Promosso dal gruppo di imprese sociali Gesco e dall’Assise degli operatori socio sanitari, in collaborazione con 
l’Acp (Associazione culturale pediatri), l’incontro ha l’obiettivo di sollecitare una riflessione sulla necessità di 
potenziare i servizi sociosanitari territoriali come manovra strategica per risolvere la crisi del sistema sanitario in 
Campania. 
  
Le ultime manovre di rientro della spesa sanitaria in Campania, frutto anche di accordi tra la Regione e il Gover-
no, sono state caratterizzate essenzialmente da tagli di budget ripartiti tra i vari comparti, con la conseguenza di 
penalizzare sia l’efficienza nella gestione dei servizi che la loro efficacia per gli utenti. Puntare invece al rafforza-
mento dei servizi territoriali può garantire più appropriatezza delle cure e maggiore contenimento della spesa. 
  
Il seminario è diviso in due parti. Dopo un’introduzione a cura di Sergio D’Angelo (presidente di Gesco) e Mario 
Petrella (direttore del Dipartimento socio-sanitario dell’Asl Napoli 1), seguirà un primo turno di interventi di: Maria 
Grazia Falciatore (commissario straordinario dell’Asl Napoli 1); Stefano Vecchio (direttore del Dipartimento far-
macodipendenze dell’Asl Napoli 1); Antonio Pedicini, (direttore generale dell’Arsan, Agenzia regionale sanitaria); 
Rosanna Romano (dirigente del Settore fasce deboli della Regione Campania); Antonio Oddati (coordinatore 
del Settore assistenza sociale alla Regione Campania). 
  
Nella seconda parte della mattinata si terrà una tavola rotonda coordinata da Giuseppe Cirillo (Associazione 
culturale pediatri) con la partecipazione di: Walter Di Munzio (sub commissario sanitario dell’Asl di Saler-
no); Maria Luisa Pascarella (coordinatore sociosanitario ex ASl Avellino 2); Antonio Russo (coordinatore socio-
sanitario dell’Asl Salerno 1); Silvana Petri (coordinatore sociosanitario dell’Asl Napoli 2); Giovanni Attademo 
(dirigente Servizio Politiche per i minori, l’infanzia e l’adolescenza del Comune di Napoli). 
  
Le conclusioni saranno affidate agli assessori alla Sanità e alle Politiche sociali della Regione Campania Mario 
Luigi Santangelo e Alfonsina De Felice.  
  
Si rilascia attestato di partecipazione. 
  
Per partecipare occorre compilare la scheda di partecipazione che trovate su questo sito e inviarla: 
per fax: 081/7871074; per e-mail: comunicazione@gescosociale.it 
  
Per informazioni: 
Ufficio Comunicazione Gesco  
Tel. 0817872037 int. 218; e-mail info@gescosociale.it 
  
22 giugno 2009 
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Gesco, in collaborazione con l'Assise degli Operatori Socio-Sanitari e l'Associazione Cultura-
le Pediatri della Campania, promuove l'incontro: SANITA' IN CAMPANIA. Contenere la spesa attraverso 
il potenziamento dei servizi sociosanitari territoriali e l'integrazione pubblico/privato sociale. 24 giugno 
2009 ore 9.30 - 13.00 Circolo Artistico e Politecnico di Napoli p.zza Trieste e Trento, 48. Programma 
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SANITÀ: CAMPANIA;SANTANGELO, RISANARE MA NON SOLO CON TAGLI 
 
   (ANSA) - NAPOLI, 24 GIU - «Pensare che sia possibile risanare un 
sistema  esclusivamente con dei tagli è sbagliato. 
È necessario assieme all’asportazione dei rami secchi prevedere il 
rilancio di attività produttive altrimenti il sistema non partirà 
mai». Lo ha detto Mario Santangelo, assessore alla Sanità della 
Campania a margine del convegno ’Contenere la spesa attraverso il 
potenziamento dei servizi socio sanitari e l’integrazione pubblico/
privato.  
  «Il sistema non funziona da anni e tutti ne abbiamo colpa - ha 
detto Santangelo -. Abbiamo una forza, però. C’è l’esempio che ci 
viene dalla regioni virtuose che producono sanità migliore a costi 
più bassi del nostro, questo deve farci riflettere che qualcosa che 
non va c’è per rimettere in moto un meccanismo virtuoso». 
  «Noi in quanto inadempienti veniamo penalizzati perché non abbia-
mo una serie di fondi che sono necessari alla sopravvivenza 
della sanità - ha sottolineato Santangelo -. Parliamo di circa 2 
miliardi di euro che chiaramente rappresentano una linfa vitale per 
andare avanti e avere la possibilità, così come chiede Roma, la sa-
nita¨ in maniera europea. Speriamo che il buon senso prevalga su 
tutto. La salute è un bene ce riguarda tutti e speriamo che si pos-
sa portare a termine un processo che stiamo facendo che e¨ quello 
che stiamo organizzando che è quello di ristrutturare 
nell’immediato alcuni punti cruciali della sanità e di avere il 
tempo di affrontare in un secondo momento di 
riorganizzare territorialmente anche la sanità». 
  E sulla questione commissariamento l’assessore ha proseguito: «Un 
eventuale commissario non so che che poteri avrà? Dal canto mio io 
continuo a lavorare come se dovessi rimanere però avendo la valigia 
pronta. Andrei via con dispiacere perché penso che la sanità di 
questa  regione possa essere riorganizzata in maniera seria e cor-
retta con l’aiuto di tutti. 
Al di là dei momenti di difficoltà. Abbiamo bisogno di un po’ di 
tempo,  se abbiamo la possibilità di lavorare nei secondi sei mesi 
dell’anno potremmo fare un buon lavoro». 
  E per poter continuare a lavorare l’assessore ha auspicato anche 
un rinnovo del mandato dei commissari alla direzione generale delle 
aziende sanitarie. 
  «Nuove nomine sono possibili ma poco probabili nell’immediato fu-
turo - ha detto -. Certezze non ne ho, il mio pensiero personale è 
quello che sarebbe  opportuno servirsi ancora delle competenze 
dell’attività dei commissari ancora qualche mese per consentire al 
sistema di poter subire quelle modifiche necessarie che Roma ri-
chiede».(ANSA). 
 
     YWW-PO 
24-GIU-09 15:42 NNN 
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SANITÀ: SERVIZI SOCIO SANITARI, L’IMPEGNO DELLA REGIONE 
ASSESSORATI SANITÀ E POLITICHE SOCIALI PRONTI A CONTENERE SPESA 
   (ANSA) - NAPOLI, 24 GIU - La Regione Campania si impegna ad investire 
sui servizi sociosanitari territoriali per contenere la spesa e arginare 
la crisi del settore. Lo hanno assicurato gli assessori regionali alla Sa-
nità, Mario Luigi Santangelo, e alle Politiche Sociali, Alfonsina De Feli-
ce, che hanno accolto le proposte presentate dal presidente di Gesco Ser-
gio D’Angelo all’incontro ’Sanità in Campania. Contenere la spesa attra-
verso il potenziamento dei servizi sociosanitari territoriali e 
l’integrazione pubblico/privato sociale, promosso dal gruppo di imprese 
sociali con l’assise degli operatori socio sanitari e in collaborazione 
con l’associazione 
culturale pediatri (Acp). 
   «Di fronte al dissesto del sistema sanitario in Campania -  ha spiegato 
Sergio D’Angelo presidente di Gesco - occorrono diverse e più adeguate mi-
sure di contenimento della spesa e di realizzazione di un serio sviluppo 
dei servizi sociali territoriali. Si devono promuovere diverse modalità di 
intervento, tenere in reale considerazione la risposta territoriale delle 
cure, insieme a una concreta applicazione della legge sulla dignità socia-
le, a un più spedito accorpamento dei presidi ospedalieri, a una più effi-
cace programmazione delle Asl, a un riequilibrio della spesa tra sociale e 
sanitario, fino al sostegno al no profit che opera nel settore». 
   «Oggi dobbiamo affrontare il tema della sostenibilità economica, tema 
che si è affacciato solo da qualche anno nel nostro Paese e nella nostra 
regione in particolare - dice D’Angelo -. Sappiano che questa situazione 
è straordinaria quanto precaria, riteniamo però che i vincoli del piano di 
rientro del deficit sanitario stiano comportando indiscriminatamente tagli 
che colpiscono sia la rete ospedaliera che il territorio e quindi il si-
stema dei servizi, già debole, del socio sanitario territoriale. In una 
situazione come questa occorreva ed occorre esattamente fare il contrario, 
vale a dire investire sul potenziamento del sistema socio sanitario terri-
toriale». 
   «Faremo tutto il possibile - ha affermato Mario Santangelo - per creare 
un sistema che si integri con il sociale 
e che garantisca al cittadino campano un livello accettabile di assisten-
za. I servizi territoriali saranno potenziati tutti e la nostra tendenza è 
quella di limitare l’ospedalizzazione a quei casi che non sono trattabili 
diversamente. Rimetteremo a posto le cose entro il secondo semestre 
dell’anno ma, per farlo, abbiamo bisogno della collaborazione di tutti e 
di un pizzico di credibilità». 
 «I servizi socio sanitari saranno potenziati sia a livello di prevenzione 
che di riabilitazione - spiega 
l’assessore alla Sanità - le residenze protette sono un obiettivo fonda-
mentale il territorio deve vivere non solamente il sociale ma anche il sa-
nitario come succede in tutte le parti del mondo». 
   «Per realizzare una reale integrazione sociale e sanitaria - ha detto 
l’assessore Alfonsina De Felice - sono 
necessarie la riqualificazione della spesa e l’infrastrutturazione dei 
servizi, puntando a sostenere 
l’impresa sociale e il no profit. Al piano di rientro della sanità bisogna 
dare una valenza non solo quantitativa ma anche qualitativa: lavoreremo 
perché lo sfoltimento della spesa non vada a discapito della salute del 
cittadino, puntando alla prevenzione delle malattie che provocano disturbi 
sociali e a una dimensione olistica della persona, dalla salute al benes-
sere. Siamo a disposizione con le nostre risorse per sanare il deficit e 
collaborare con l’assessorato alla Sanità».  
   Sulla stessa linea gli interventi dei dirigenti delle Asl campane e del 
commissario della Asl Napoli 1 Maria Grazia Falciatore, concordi nel voler 
realizzare in tempi brevi l’agenda di obiettivi proposta da Gesco. 
 
(ANSA). 
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SANITA' 17.3324/06/2009 

La Campania potenzia i servizi socio-sanitari: 
accolte le proposte del Gesco 
Incontro tra gli assessori alla Sanità e Politiche sociali e il gruppo 
di imprese sociali. ''Di fronte al dissesto del sistema sanitario oc-
corre contenere la spesa e realizzare un serio sviluppo dei servizi 
sociali territoriali'' 
NAPOLI – Punterà al potenziamento dei servizi socio-sanitari territoriali la regione Campania, che ha ac-
colto le proposte del gruppo di imprese sociali Gesco per contenere la spesa e arginare la crisi del setto-
re. Lo hanno assicurato gli assessori regionali alla Sanità Mario Luigi Santangelo e alle Politiche sociali 
Alfonsina De Felice oggi all’incontro su questo tema, promosso dal gruppo di imprese sociali con l’assise 
degli operatori socio- sanitari e in collaborazione con l’Associazione culturale pediatri (Acp). 
«Di fronte al dissesto del sistema sanitario in Campania - ha spiegato Sergio D’Angelo - occorrono diver-
se e più adeguate misure di contenimento della spesa e di realizzazione di un serio sviluppo dei servizi 
sociali territoriali. Si devono promuovere diverse modalità di intervento, tenere in reale considerazione la 
“risposta territoriale” delle cure, insieme a una concreta applicazione della legge sulla dignità sociale, a 
un più spedito accorpamento dei presidi ospedalieri, a una più efficace programmazione delle Asl, a un 
riequilibrio della spesa tra sociale e sanitario, fino al sostegno al no profit che opera nel settore». 
  
«Per realizzare una reale integrazione sociale e sanitaria - ha detto l’assessore Alfonsina De Felice - sono 
necessarie la riqualificazione della spesa e l’infrastrutturazione dei servizi, puntando a sostenere 
l’impresa sociale e il no profit. Al piano di rientro della sanità bisogna dare una valenza non solo quanti-
tativa ma anche qualitativa: lavoreremo perché lo sfoltimento della spesa non vada a discapito della sa-
lute del cittadino, puntando alla prevenzione delle malattie che provocano disturbi sociali e a una dimen-
sione olistica della persona, dalla salute al benessere. Siamo a disposizione con le nostre risorse per sa-
nare il deficit e collaborare con l’assessorato alla Sanità».  
 
Infine l’assessore alla Sanità Mario Santangelo ha dichiarato che faranno tutto il possibile « per creare un 
sistema che si integri con il sociale e che garantisca al cittadino campano un livello accettabile di assi-
stenza. I servizi territoriali saranno potenziati tutti e la nostra tendenza è quella di limitare 
l’ospedalizzazione a quei casi che non sono trattabili diversamente. Rimetteremo a posto le cose entro il 
secondo semestre dell’anno ma, per farlo, abbiamo bisogno della collaborazione di tutti e di un pizzico di 
credibilità». Intanto Santangelo ha affermato che si stanno trovando accordi con le strutture che sono 
arrivate al collasso per i ritardi nei pagamenti delle convenzioni con le Asl, come quelle per tossicodipen-
denti, con cui proprio nei giorni scorsi c’è stato un confronto, pare, risolutivo. 
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I pazzi di Grégoire 
Incontro con Grégoire Ahongbonon, l’uomo che cura i malati mentali in  

Africa  
Venerdì 26 giugno 2009 alle ore 15.00 presso la sede del gruppo di imprese sociali Gesco si terrà un 
incontro con l’uomo che ha svelato il problema della malattia mentale in Africa e la cui opera, ispirata al 
valore elementare dell’inviolabilità della persona, è riconosciuta a livello internazionale. Intervengono 
Valerio Petrarca e Nicola De Blasi 
 

Venerdì 26 giugno 2009 ore 15.00 
Gesco, Napoli  

Via vicinale Santa Maria del Pianto, 61 
(complesso Inail, torre 1, 9° piano) 

 
 
NAPOLI – Ha svelato il problema della malattia mentale in Africa occidentale, si prende cura di uo-
mini, donne e bambini, relegati ai margini di remoti villaggi in cui il disagio psichico è considerato una 
vergogna e viene completamente ignorato sia dalle famiglie sia dalle istituzioni. 
Si chiama Grégoire Ahongbonon, ha ricevuto nel ’98 il premio internazionale Basaglia ed è il prota-
gonista del libro “I pazzi di Grégoire” (Sellerio edizioni) dell’antropologo Valerio Petrarca, che il 
professor Nicola De Blasi, docente di Storia della Lingua italiana alla Federico II, introdurrà venerdì 
26 giugno 2009 alle ore 15.00 a Napoli presso la sede del gruppo di imprese sociali Gesco a Na-
poli (via vicinale S. Maria del Pianto, 61 – complesso Inail, torre 1, 9° piano).  
L’incontro, che si svolge in pieno clima di ridiscussione della 180 (la legge Basaglia di chiusura dei 
manicomi), ha l’obiettivo di sensibilizzare sul tema e raccogliere fondi per l’opera di Grégoire in Afri-
ca, che presenta sperimentazioni di grande interesse, internazionalmente riconosciute, per la cura del-
la malattia mentale. Un’opera che può suggerire motivi di scambio intorno a sofferenze molto proble-
matiche, dove i fattori organici, psicologici, sociali e culturali sono indistricabilmente connessi. Un’opera 
che permette un tipo di comunicazione tra noi e gli africani estraneo ai luoghi comuni e 
all’assistenzialismo fine a se stesso.  
 

 
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

tel. 081 7872037 int. 206 
ufficio.stampa@gescosociale.it 
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Venerdì 26 giugno: incontro con Grégoire Ahongbonon  
 

 

Alle ore 15.00 Gesco organizza presso la sua sede di Napoli (via vicinale S. Maria del 
Pianto, 61 – complesso Inail, torre 1, 9° piano) un incontro con l’operatore africano 
Grégoire Ahongbonon, protagonista del libro “I pazzi di Grégoire”. 

 

All’incontro parteciperanno: Valerio Petrarca, docente di Antropologia culturale 
all’Università Federico II; Nicola De Blasi, ordinario di Storia della lingua italiana; Sergio 
D’Angelo, presidente di Gesco. 
  
A Grégoire Ahongbonon è riconosciuto il merito di aver svelato il problema della malattia 
mentale in Africa, considerata una vergogna sia nei villaggi sia nelle città e dunque nascosta 
e ignorata sia dalle famiglie sia dalle istituzioni locali e internazionali. Considerati come 
posseduti da forze sacre negative, spesso i «malati mentali» (compresi quelli che in Occi-

dente sarebbero classificati come «epilettici») vengono isolati e legati agli alberi o abbandonati in città nei 
pressi delle discariche. Fenomeni numericamente contenuti fino a qualche decennio fa, sono drammatica-
mente esplosi con la crisi economica, politica e sociale di questi ultimi anni, crisi che colpisce in particolar 
modo i giovani. 
  
Grégoire Ahongbonon ha praticato vari rimedi, che si ispirano al valore elementare dell’inviolabilità della 
persona, servendosi sia dei mezzi farmacologici di origine occidentale sia delle forme di assistenza e di cura 
ispirate alle tradizioni culturali africane e cristiane. Liberati i malati, li accoglie ritualmente nei sui centri 
per prendersene cura secondo programmi particolareggiati. Appena possibile, i «malati» sono avviati nei 
centri satelliti (fattorie produttive che assicurano il minimo indispensabile al fabbisogno alimentare delle 
Case) e poi reinseriti progressivamente in famiglia. Sono documentabili, in Costa d’Avorio e in Benin, circa 
seimila casi di recupero di ex malati mentali, che hanno potuto far rientro nelle famiglie di appartenenza 
grazie all’opera di Grégoire e dei volontari da lui reclutati e diretti. 
  
L’opera di Grégoire è un’opera pensata da africani a favore di altri africani. Basata su una conoscenza pro-
fonda e diretta delle necessità locali. Ha molto bisogno di aiuti provenienti dall’Occidente, ma non ne di-
pende interamente (le risorse esterne incrementano progetti ideati in autonomia). Un’opera che presenta 
sperimentazioni di grande interesse, internazionalmente riconosciute, per la cura della malattia mentale. Può 
suggerire motivi di scambio intorno a sofferenze assai problematiche, dove i fattori organici, psicologici, 
sociali e culturali sono indistricabilmente connessi. Un’opera che permette un tipo di comunicazione tra noi 
e gli africani estraneo ai luoghi comuni e all’assistenzialismo fine a se stesso. L’aiuto proveniente da qui 
andrebbe in Africa a chi già si aiuta, nella coscienza dell’enorme squilibrio tra le nostre risorse e quelle di-
sponibili in Africa. 
  
Per informazioni e adesioni: 
Ufficio comunicazione Gesco 
Tel. 081 7872037 interni 206-240 
e-mail: comunicazione@gescosociale.it 
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Home ECONOMIA Malattie mentali: ricercatore internazionale a 
Napoli  
 
Malattie mentali: ricercatore internazionale a Napoli 
(26 giugno) Ha ricevuto il premio internazionale Basaglia e ha scrit-
to un libro sulla malattia mentale in Africa, dal titolo “I pazzi di Gre-
goire”. Questo pomeriggio il ricercatore internazionale Gregoire A-
hongbonon è stato ospitato nella sede della Gesco a Napoli. 
Guarda il video 


